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dl discorso di Mussolini al Senat 


prbstnit 


“Raggiungere a qualungue costo, nel rispetto della legge, la normalizzazione politica e la pacificazione nazionale; selezionare ed epurare 
— con instancabile vigilanza il partito; disperdere con la 


ROMA, 24 tanto affollate da rendere necessaria la loro 


'‘Rarissimo volte Waitesa_ per la seduta 
el. Senato è stata. così viva. Im piazza 
\Ban Luigi dei Francesi, è una lunga teoria 
Hi automobili. Alle 1 la, ressa davanti 
la porticina delle tribune è enorme. 
sori, biglietti si accalcano facendo 
gomitate sotto, la pioggia. Ma è ormai 
uto, L'usciere, che vi è addetto 
è, Nessuno è ammesso malgrado 
lo preghiere e malgrado le proteste. An- 
‘the i giornalisti che fortunatamente sono 
| ammessi sono obbligati .a ripresentare altre 
Hue 0 tre volte la tessera 
L'aula presenta un aspetto veramente 


chiusura. Alle 15.85 si affaccia alla porta 
di centro l'on. Mussolini, seguito dall’on. 
Acerbo e dagli.on. Marchi e Lupi. Il Pre 
sidente del Consiglio si intrattiene lunga- 


T| mente! col sen. Enrico Corradini. 


Tittoni: eil delitto di Roma 
La seduta è aperta alle 16 dal Presidente 
on. TITTONI, il quale dopo le formalità 
d’usò, pronuncia le seguenti parole: 


Parlamento, l'on. Matteotti, ha profonda- 
mente commossa e turbata l’intera Nazio- 
ne: In una voce umanime di protesta e di 


imponente; sono presenti circa. 300 sena- 
tori, Gremite le tribune, specialmente 
quella dei deputati. Anzi, parecchi depu- 
tati non potendo trovarvi posto, furono, 
futorizzati ad entrare nei due corridoi 
llestra.ed a sinistra del banco: presidi 

. Nella iribuna diplomatica, pienissima; 

notavano i rappresentanti di quasi tutte 


sdegno si è rivelata la squisita sensibilità 
dell'anima popolare italiana, la quale pal- 
‘pita, come sempre ha palpitato, per gli i- 
ideali purissimi di Patria, di ‘moralità ‘e di 


Tubilmente congiunti, ed ai quali non tol- 
lera venga recata offesa. Sappiamo ‘ed' in- 
tendano ciò quanti all’estero denigrano si- 


le potenze. Le riservate, sino dalle 15, sono 


‘Appeba don. Tittoni ha finito, si alza a 
barlare l'on. MUSSOLINI. Pra la più in-| 
‘ensa attenzione dell’assembblea, egli dice: 
- «Il Governo si associa alle alte parole 
Bi deplorazione per Vabominevole delit- 
‘teste pronunciate dal Presidente di 
\gliesta assemblea. Il delitto contro la 
persona dell'on. Maticotti ha ferito - e 
commosso. profondamente l'opinione pub- 

lica italiana. la guale,-a gran voce, ha 
domandato giustizia, Questa voce è sta- 
Ma e sarà rai . (Applausi vivissimi), 
ILa-giustizia.è il fondamento del regi- 
me, chè, non. a caso, Vattuale Governo 
volle che al culmine della piramide del- 
lo Stato vi fosse il ‘capo del potere giu- 
Miziario: IL Governo si associa anche al- 
Waugurio formulato dal Presidente del 
Senato che, cioò, da questo delitto, che 
) nuto così vaste ripercussioni mella 

nazionale; possa cominciare 


hichiamare la vostra allenzione sulle di- 
hiarazioni che sto per fare e che acqui- 
tano, dal momiento delicato che attra- 

rsianvo, un, rilievo ed una importanza 
degni della più profonda meditazione. 

Quella che abbiamo vissuta e che stiamo 
Imcora vivendo è una: grave crisi. morale 

\ e politica. Crisi benefica ‘se un senso 

\quande di responsabilità assisterà voi, 

come nonne dubito, e tutti gli italèani! 

Non-ho bisogno di ripetervi tutta la mia’ 
deplorazione e tutto il mio orrore per il 

Klelitto commesso contro Von. Matteotti. 
îtengo che nessuno potrà dubitare della 

kincerità deì miei sentimenti. Al riguar- 

Vo potrei aggiungere la frase di Falley- 

randa proposito. del ratto e dell'ucci= 

ione del Duca di Enghien. ,,Non è sol 
banto un delitto, ma un errore”, 


I tre elementi della situazione 


| (Ci sono ire elementi nella situazione 
he ritengo opportuno di distintamente 
sominare: l'elemento morale della de- 
plorazione e del cordoglio che ta INazio- 
ne ha unanimemente sentito e manife- 
Istato. Si può dire che fra i primi ad im- 
e contro il delitto ed è responsabili. 

esso, sono stati i fascisti. Sull’elemento 

he chiamerò d'ordine giudiziario poco 

| vi é da dire per ovvie ragioni. Tuttavia 
‘Gicorderò che, nelle prime ventiquattro 
re dopo la denuncia della scomparsa, 
furono arrestati i principali indiziati € 
‘che nei giorni successini altri ne furono 
arrestati in diverse località d’Italia e che 


stematicamente il nostro Paese. Il Senato 


li l'uno e l'altro ‘di un inconsulto e ne- 
fando gesto’ di terrore, I socialisti ita- 
liani o, stranieri, che prendono a motivo 
l'episodio atroce, per tempestare contro 
il. sedicente terrore «del fascismo. italia- 
no, dimenticano. il: terrore ‘effettivo che 
essi hanno ésercitàto in diverse regioni 
di Europa. 

Qualcuno potrà dirmi che tutto ‘ciò 
appartiene al passato. Ma disgraziata- 
mente i propositi per Vavvenire non sem- 
brano migliori. Molti di coloro che han- 
no fatto del cadavere di Matteotti la 
loro tribuna; sarebbero pronti ad eser- 
cîtare il terrore nelle forme più spieta- 
te. Risulta ‘da questo articolo pubblica- 
to dall'er direttore dell'Avanti! G. M. 
Serrati, sul giornale La. Pravda di Ma- 
sca, nella recentissima. data del 18 apri- 
le; ,,Le masse aspirano alla vendetta. 
Quando esse alzeranno il capo saranno; 
terribili. Una volta il proletarialo aveva 
perdonato alla borghesia. Fu troppo buo- 
no verso ‘di essa, în un' momento in cui 
poteva regolare î propri conti per tutte 
le torture patite durante la guerra, men- 
tre la borghesia si arricchi a sue spese. 
Ma oggi esso non. perdonerà più» 

L'uccisione di Scimula e Sonzini 

Può dirsi delitto di folla il massacro 
e le orribili mutilazioni inferte ai mari. 
nai ‘uccisì ad Empoliz L'eccidio del Dia 
na fu freddamente premeditato e consu- 
mato, così come Vesecuzione di Scimula 
e Sonzini. Con questa differenza, che 
mentre. l'assassinio di Matteotti è stato 
unanimemente deplorato, VAvanti! or- 
gano ufficiale-del partito socialista italia 
no, stampava ‘che l'uccisione di Scimula 
e Sonzini, avvenuta in una nebbiosa not- 
te del settembre 1920 a Torino, doveva 
essere considerata come un semplice in- 
fortunio connesso alla loro professione 
di nazional-fascisti. Ancora recentemen- 
le, in fogli sovversivi, si teneva l’apolo- 
gia dei ,,quattro magnifici bombardieri 
del Diana” e dell'eroe che ha accoppato 


applausi). 2 

Se non fossi sospinto dal desiderio 
di arrivare sollecitamente ad altre con- 
siderazioni, potreì ampiamente documen 
tare che. tutti è paesi hanno i loro delit- 
tì politici, più o meno atroci. Del resto 
stimo anche più -discreto ‘mon. scendere 
alla. esemplificazione vicina e lontana. 


La tragedia dell’ardimento 


mon si è guardato e non si guarderà alle 
posizioni, alte 0 basse dei colpevoli. La: 
ogiustizia seguirà i suo corso inflessibil-; 
mente. La Magistrattra italiana, sulla’ 
ei probità e capacità il popolo è certo! 
i poter contare, farà sicuramente tutto. 
il suo dovere. Dubiture è cosa indegna! 
e sono sicuro che il Senato italiano si| 
lassocierà alla fiera protesta della Magi- 
‘Stratura contro cerie insinuazioni stra» 
miore. (Callorosi prolungati applausi). 
,Nell’attesa, però mi sia permesso di. 
e che non è opportuno e non è bello 
È n è morale intraprendere su pubblici; 
ÙVogli e spesso par ragioni semplicemen- 
ite maieriali, un'istruttoria accanto all'i- 
truitoria, un processo accanto al pro- 
cesso, perchè mentre la. Magistratura 
\ fard giustizia, troppa gente, ‘per ragioni 
ui partito, per rancori personali o riva- 
lità di interessi cconomici, sì sforza di| 
‘eseguire uma specie di linciaggio, che) 
darebbe somanamente deplorevole al pa- 


Mi permetta il Senato di rilevare con 
soddisfazione la correttezza di quei Par- 
lamenti e Governi esteri, e în particolar 
modo del Consiglio Nazionale svizzero, 
che si sono rifiutati, come le buone regole 
‘internazionali impongono, di mescolarsi 
in questi che sono affari interni della 
Wazione italiana, (Vivissimi applausi). 

Tutte le’ nazioni, del resto, e pri- 
ima e dopo la guerra, hanno attraversa- 
o crisi morali, politiche, economiche e 
finanziarie, che sembravano mettere 
untto in giuoco perchè, toccavano tutte 


le fibre della Nazione, Non è dunque. 


questione di regime, come si afferma 
‘avventatamente, ‘in Italia e -altrove, 
‘e în ogni caso bisogna rendersi con- 


‘to che l’attuale regime esce da una rivo- 


luzione fatta da ‘un partito che aveva 
appena tre anni di vita e le cuì forma- 
zioni, improvvisate e tumultuarie, non 
avevano permesso di esercitare è delica- 
ti controlli necessari, E' questa che io ho 


| chiamato ‘alla, Camera elettiva la trage- 


L'autorità giudiziaria, che farà luce. 

completa, non può, non deve essere tur- 

stanel suo altissimo compito dal propa- 

di notizie fantastiche, che giovano. 

Gi nemici interni ed esterni della Nusiò.' 
ne, 

Sulla natura del delitto, io non ho 
‘dd esprimero giudizi. L'istruttoria ed il 
pubblico dibattimento ci daranno la ri- 
costruzione sensa cadere in eccessi 0p- 
‘posti ed ugualmente arbitrari. Bisogna, 
‘în primo luogo, rendersi conto che l'o- 

re della Nazione italiana non è affat- 
in giuoco. (Approvazioni). 
nore della Nazione non 


è in gioco 


Stfassero a gettare un'ombra sulla mo- 
Talità o sul grado di civiltà di un popolo, 
2 cosa bisognerebbe pensare di un 
ande paese, dove, come è stato recen- 
mente documentato, si sono verificali 
dopoguerra 400 delitti politici, alcuni 

li particolarmente tragici. e cla-| 


sin questi giorni le correnti, che si 
hiamano di sinistra, di tutta Europa, si 
mo scagliate contro il fascismo ed ill 
verno italiano, rendendoli responsabi» 


dia dell'ardimento. Le insurrezioni, co- 
me tutti i grandi movimenti sociali, 
mettono insieme i buoni e i cattivi; gli 
accesi e i furfanti, i violenti per fana- 
tismo e î violenti per lucro, gli «idealisti 

î profittatoti. Le selezioni degli indivi 
dui, secondo la loro capacità e la loro 
probità, assai difficilì a farsi in tempi 
mormali, sono tanto più difficili in tempi 
eccezionali. 

Talora accade. che sieno provocate 
dai campanelli d’aliarme d'una tragedia 
improvvisa, Critiche ed accuse di vario 
genore sono state mosse al Ministero de- 
glì Interni, Si è voluto dare l’impressio- 
ne che al Palazzo del Viminale tutto fos- 
se nefando e corrotto. Si è parlato della 


H 5 3 E i 
imecessità di una disinfezione in grande 


stile. Anche qui le parole e è disegni so- 
no andati ‘al di là della realtà concreta. 
E dichiaro che c'erano e ci sono centi 
naia di grandi e piccoli funzionari. ri- 
spettabili e onesti, ligi assolutamente al 
loro dovere, I capi di questa grande am- 
ministrazione sono all'infuori di ogni 
sospetto, e io sono convinto che con i 
provvedimenti Qià presi e da prendere il 
Ministero degli Interni sarà ricondotto 
alla piena normalità nei suoi organi e 
nelle sue funzioni. 
ti 


«L'orribile delitto contro un membro del 


giustizia, che ‘concepisce e considera indieso-! 


il rettile Nicola Bonservizi”, (Vivissimi) 


sta per intraprendere una discussione nella 
quale, dopo udite le dichiarazioni del Pre- 
sidente del Consiglio che il Paese attende 
con ansia, esaminerà la situazione politica 
con fecondo e libero contrasto di idee e con 
quella altezza di pensiero che ad esso è con- 
sueta. Io non devo, con la mia parola, pre- 
venire; nè pregiudicare. tale. discussione. 
Però è mio dovere interpretare il aentiment® 
comune a tutti i senatori che riassumo, co- 
sì: indignazione per gli assassini e per i 
loro complici e favoreggiatori; disgusto per 
lo sfacciato affarismo che è la fosca cornice 
del delitto; fermo volere che su quanti in 
esso sono implicati, cadano, vindici, le san- 
zioni della legge; infine sincero compianto 
per gli orfani, per la vedova, per la madre 
dell'ueciso; Con vera grandezza di anima 
esse hanno invocato la concordia e lla pace; 
ad esse noi mandiamo la espressione della 
mostra dolorosa simpatia, mentre alla. Pa- 
tria purificata e pacificata noi consacriamo 


dutti i nostri pensieri e tutti î nostri af-| 


ffetti». 


-Parla il Presidente del Consiglio 


Non è facile dominare gli spiriti 


Mi. si è obbietato di: essermi disin- 
teressato della politica ‘interna: ciò non 
corrisponde al'vero, ‘perchè il problema 
fondamentale di tale politica è stato la 
mia costante ed ‘angosciosa preoccupa 
zione è fatica. quotidiana. All'indomani 
della Marcia: su Roma»miì sono trovato 
di fronte ad una mole di , politica 
interna che nessun altro avrebbe affron- 
tato. Sì trattava di, riassorbire la illega- 
lità nella costituzione; sì trattava di ri- 
mettere grado a grado, ma incessante 
mente, nell'alveo della legalità la vasta 
fiumana che aveva rovesciato gli altri, 
Voi sapete, onorevoli senatori, che è as- 
sai facile, come diceva îl Poeta, invoca- 
re gli spiriti ma poi non altrettanto {a- 
cile dominarli. Vî sono rivoluzioni che. 
come l'inglese, ha scosso per mezzo se- 
colo, quel popolo: e si può dire. che la 
crisi francese scatenata nel 1789 è du- 
rata, senza interruzioni fino al 1870. Che 
meraviglia se la crisi scoppiata. nell'ot- 
tobre del ’22 o, piuttosto la crisi genera- 
le del dopo guerra, che in Halia è sta- 
ta specialmente tormentosa, per un va- 
rio e complesso ordine di ragioni, non si 
è ancora risolta in un equilibrio definiti- 
v02.Nom vi dispiaccia se ancora una vol 
ta sottopongo al vosiro illuminato giudi- 
zio gli elementi che devono documentare 
lo sforzo, talvolta» schiacciante, da me 
compiuto in venti mesì come capo del 
Governo e-ministro ‘degli Interni per ri 
condurre alla normalità il Paese. 


1 60.000 della Marcia su Roma 


«All'indomani della Marcia su Roma, 
l'immediato problema che dovelti ‘affron- 
tare fi quello di far rientrare alle loro 
sedi, 60.000 giovani che erano entrati in 
Roma ‘armati di tutto punto, Ciò che io 
riuscii ad' ottenere con la massima di- 
sciplina senza incidenti di sorta in 48 
ore, Volli per fissare dei limiti al movi- 


mento, che i fascisti si limitassero a sfi-. 


lare davanti alla Maestà del Re e davan- 
tì ai Duchi della Vittoria ‘© del Mar, 
Quasi. immediatamente dopo, con una 
lettera che varrebbe la pena di rilegge- 
re, poibîi severamente agli ufficiali, del- 
la: guarnigione di Roma di manifestarmi 
simpatia, perchè allora come oggi pen- 
so che l'Esercito non deve fare della po- 
litica nè palese, nè segreta, nè diretta, 
nè indiretta. In ciò sta la base gramiti- 
ca, la gloria e il privilegio dell'Esercito 
‘italiano: (Vivissimi” applausi). 

Chiamai al Governo uomini di tul- 
li i partiti e riapersi, il, Parlamento, 
e ne ebbi, dopo regolari. discussioni, i 
pieni poteri. Affrontaè e risolsi, di U a 
poche settimane, il problema gravissimo 
deci squadristi, Ho esercitato î pieni po- 
terî per un anno, potevo chiedere la pro- 
toga, poichè avrebbero votato « favore 
anche.ì popolari: vi rinunciai. Non ave- 
vo proposto leggi eccezionali e mi tar- 
dava di fare un altro passo innanzi sul- 
la strada della legalità, Nel frattempo 
avevo, abolito tutti quelli che potevano 
apparire ed erano qua è là deù doppioni 
di prefetti, come gli alti commissari è 
i fiduciarì provinciali del partito. Ordi- 
noi il catenaccio per le iscrizioni al par- 
tito mentre si procedeva allo scioglimen- 
to quasì quotidiano dei fasci piccoli e-di 
intere Federazioni, sempre allo scopo di 
‘adeguare il partito alle necessità costi- 
tuzionali del Governo. 

Nel campo sociale la mia politica, in- 
terna si sforzò ed ottenne di conciliare 
le forze necessarie della produzione, ri- 
stabilendo la disciplina e la continuità 
del lavoro, Sciolia regolarmente la. Ca- 
mera, furono, nei termini prescritti dal- 
la legge, convocati î comizi elettorali, 
La lista nazionale ha raccolto ben 4 mi- 
lio è ed 800 mila voti. Sì può seriamente 
sofisticare su queste cifre? Negare la 
realtà non è ‘un gioco assurdo? Esse in- 
dicano il consenso in proporzioni impo- 
nenti, Ottenuto il’ suffragio del popolo, 
le, necessità della politica interna si de- 
linearono ancora più chiaramente nel 
mio spirito, precisate in questi capisaldi 
fondamentali: 


I capisaldi fondamentali dopo le elezioni 


1) Fare funzionare regolarmente e no- 
bilmente . l'istituto parlamentare come 
organo del potere legislativo, restituen- 
dogli le sue capacità ed il suo prestigio. 

2) Regolare, dal punto di vista della 
costituzione, la situazione della ‘Milizia 
volontaria. 

3) Reprimere i superstiti illegalismi ai 
margini del partito. è 

4) Chiamare all'opera dì ricostruzione 
tutte le forze vive della Nazione, cioè 
tutti gli elementi di qualsiasi origine che 


non.ignorano la Patria. Tutte le mie ma- 
nifesiazioni politiche, dal 6 aprile in 
poi, tendono direltumente a questa nota: 
accelerare, cioè, perfezionare Ventrata 
definitiva dél fascismo nell'orbita della 
costituzione, a fare del fascismo un ‘cen- 
tro di raccolta e di conciliazione nazio- 
nale. Dissì, nel mio discorso del 10 apri- 
le ai romani: «Vogliamo dare cinque 
anni di pace e di fecondo lavoro al popo- 
lo italiano. Se altri può dire: perisca 
la Patria purchè si salvi la fazione, 10 
grido invece: periscano tutte le fazioni 
compresa la nostra, ma sia grande, ma 
siggrispettata la Patria italiana». (Ap- 
‘plauei prolungati). 2, 

E concludevo; ,,Più grande è la vitto- 
ria, e più alti sono i doveri. Doveri di 
lavoro, di disciplina, di concordia nazio- 
nale”, 

Gli stessi principi io riaffermavo nel 
mio discorso alla maggioranza, e, final- 
mente, nel mio discorso dell'8_ giugno 
alla Camera, ho cercato, dopo una setti- 
mana di discussioni tempestose, di supe- 
rare .le posizioni necessariamente un po” 
statiche deì partiti, di rivolgermi diret- 


‘tamente alla Nazione, per disperdere le 


ceneri dei nostri, dei rancori altrui, on- 
de mutrire îl corpo augusto della Patria. 

Non v'è dubbio che il mio discorso a- 
veva forse stabilito è termini di quella 
possibilità di convivenza, necessaria al 
regolare funzionamento del Parlamento, 


‘mentre-nel: Paese si era diffusa la sensa- 


zione che un nuovo periodo di pace e di 
{ranquillità assoluta stava per iniziarsi. 
Dei risultati di questa mia politica, co- 
me capo del Governo, rivendico intera 
la responsabilità. Solo a me era conces- 
so, mon senza dura fatica, di esercitar- 
la nella mia qualità di capo del par- 
tito. 


“Sono io che ho proposto l'on. Federzoni,, 


Tali risultati sono stati, io penso, non. 
annullati, ma soltanto interrotti dall'e- 
pisodio tragico che è costato la vita al- 
l'on, Matteotti. Il mio successore all’In- 
terno sta a garantire che su quella linea 
si continuerà a marciare. Apro una bre- 
ve parentesi per attestare la mia piena 
fiducia personale e politica nell'on. Fe- 
derzoni, È poichè la verità va detta, si 
sappia che sono i0 che Vho, proposto a 
quell’ufficio, non altri. 

Mentre vi parlo, la situazione politica 
è straordinariamente delicata e può es- 
sere prospettata nei termini seguenti: 
da una parte le opposizioni, unite ma 
divise: unite nello scopo immediato, di- 
vise mei metodi e nei fini mediati. Nel 
blocco delle opposizioni non. ci, sono più 
i comunisti, i quali, hanno logicamente 
cercato di approfittare dell'episodio scia- 
gurato per invitare le masse allo sciope- 
ro generale e instaurare la dittatura de- 
gli operai e dei contadini. Lo sciopero 
non c'è stato. Le masse hanno. respinto 
la suggestione comunista. IL ritmo del 
lavoro non è stato turbato se mon:in po- 
chissime località e limitatamente a poche 
ore del lunedì 16, 

Credo che il Senato sarà d'accordo con 
me nel tributare un plauso al laborioso 
le ordinato popolo italiano. (Applausi). 

I repubblicani affacciuno ancora una 
volta la richiesta della. costituente, ri- 
chiesta assurda che non ha nessund giu- 
stificazione, a: mezzo secolo di distanza 
dai plebisciti. Mentre î democratici-costi- 
tuzionali tendono straniarsi dal blocco 
perchè mon ritengono assumere le re- 
sponsubilità oltranziste, i socialisti mas- 
simalisti, gì unitari, è repubbicami, è po- 
polari e gli aliri clementi minori ajfac- 
ciano un complesso di assurde pretese 


che mirerebbero a una specie di colpo 


di Stato nell'intento di annullare il suf- 
fragio del 6 aprite. È Ni 

Riesce assaî difficile contestare che al- 
l'orrore e al dolore, legittimi ed umani, 
non si stia insinuando una speculazione 
politica sulla tragedia. Ora alle richie- 
ste affacciate più 0 meno ufficiosamente 
e pubblicamente dal blocco delle oppo- 
sizioni, io rispondo prima di tutto che 
il Governo dere restare al suo posto. 
Questo non esclude che potrà trasformar- 
si, modificare la su@ compagine e ren- 
derla sempre meglio adatta al raggiun- 
gimento di ‘quegli scopi di pacificazione 


nazionale da me chiaramente e ripetu- 


tnmente indicati. Io ho creato nell'ot- 
tobre del 1922 una determinata situazio- 
ne politica che ha evitato alla Nazione 
pericoli estremi. Ho il dovere di conli- 
nuare a svolgere la mia azione su quelle 
direltive, Nan si tratta di restare al po- 
tere che, mi ha dato gravi preoccupuzio- 
ni e molte amarezze. Ma mi considererei 
l’ultimo degli uomini se evadessi, spe- 
cie in un momento difficile all'interno e 
sotto una specie di pressione ambigua 
dell’estero, da questa mia precisa, 1 
le e politica responsabilità, (V 
‘prolungati applausi). È 
Non si può sciogliere la Milizia 
Quanto alla Milizia, a proposito - del- 
la quale si emettono giudizi superficiali, 
non si può pensare a scioglierla. Essa è 
ormai solidamente inquadrata e disci 
plinata. Si deve arrivare alla sua siste- 
sigzione nella costituzione, con compiti 
che saranno determinati e che. saranno 
utilissimi ai fini della preparazione gene- 
rale militare del Paese. Gli studi sono 
già a buon punto. Avanzare poi, sia pu- 
re come semplici manifestazioni giorna- 
listiche e polemiche, la pretésa dello 
scioglimento della Camera e delle ele- 
zioni significa non rendersi conto che 


una terribile crisi politica devasterebbe | 


ancora per chi sa quanti mesi ed anni 
la vita della Nazione. # 

Questo freddo e obbiettivo esame della 
situazione non è completo, , 

Dall'altra parte sta il.fascismo con i 
suoi: 8000 grunpi diffusi in ogni angolo 


i | cessa 


più grande energia gli ultimi residui di una concezione illegalista, inattuale e fatale,, 


d'Italia, con le sue forze politiche, sinda- 
cali, amministrative, sempre imponen- 
ti, L'asserzione che il fascismo sia stato 
abbattuto. dall'improvvisa bufera è fat- 
ta per trarre in inganno l'opinione pub- 
blica italiana e straniera, Il fascismo è 
stato soltanto percosso e, în fondo, que»| 
sto colpo gli ha giovato e pùù gli gioverà. 
Perderà le scorie funeste, Ma'dall'11 giu- 
‘gno in poi gl fascismo è stato il bersaglio | 
‘di. una violenta campagna nazionale € 
internazionale. Il partito che in Italia 
raccoglie indubbiamente il maggior nu- 
mi > di medaglie d'oro, di combattenti, 
di decorati, di mutilati, dì uomini di 
‘cultura e del lavoro, di giovani ardenti 
e puri, viene quotidianamente martella- 
to e denunciato come un partito di cri- 
minali. 


Bisogna evitare. l’irreparabile 

Ma può il fascismo soggiacere.a que- 
sta campagna? Non può e non deve. 
Gli elementi più accesi sono inquieti. Le 
due manifestazioni di Bologna sono l’in- 
dice di una tensione morale e politica 
che è già arrivata al suo punto massi- 
mo, specialmente in quelle regioni del- 
VLAla e Media Italia, dove «il fascismo 
dispone di forze politiche: preponderan- 
fi, In queste circostanze un incidente 
qualunque potrebbe avere le più ‘gravi 
conseguenze. Bisogna evitare con tutte 
Ta forze ciò che può creare in un certo 
senso l'irreparabile, cioè un aggrava- 
mento ulteriore della crisi che sì è ab- 
battuta improvvisamente! sulla Nazione, 

TI Senato ha oggi la ventura di essere 
al primo piano della scena: politica ita- 
liana, non soltanto perchè è il ramo. del 
Parlamento che primo si riunisce dopo 
il dramma, ma anche perchè è Vam- 
biente sereno dove le tumultuanti passio- 
ni sono contenute dalla ragione e. dall'e- 
sperienza. Ciò che qui sarà detto avrà 
una grande ripercussione nell'animo dei 
cittadini devoti alla Patria, nell'animo di 
quei milioni e milioni di cittadini che 
mon hanno tessera, mon. parteggiano, 
ma fanno qualche cosa di meglio, lavo- 
rano in silenzio. 

Per quello che mi riguarda, io con- 
fermo solennemente quanto: ebbi a. di- 
chiarare alla Camera elettiva, L'obbiet- 
tivo della mia politica generale di Go- 
verno resta immutato, 


La normalizzazione a qualunque costo 


Raggiungere, a qualunque costo, nel 
rispetto della legge, la normalizzazione 


lia era un maggio ed il popolo era casa 
liere. Quello che preocoupa è la continua 
apologia della forza brutale, che diventa 
l'apoteosi della violenza; il continuo di- 
isprezzo di tutto ciò che sa di democrazia 
e di libertà; e questa non merita il lin. 
guaggio da trivio che si usa contro le idee. 
L'uomo di Stato geniale deve saper congi- 
liare l'ordine con la libertà, principato e 
libertà. Ecco la bamdiera con cui l’Italia 
potrà raggiungere i suoi grandi destini, Il 
popolo italiano è sempre pronto a saerifica- 
re la vita per la libertà, per l’onore e per 
la grandezza della Patria. (Applausi), 


Albertini per l'opposizione 

Secondo oratore è il sen. ALBERTINI, 
Fra segui di viva attenzione; egli esordisce 
dicendo che la discussione sul. discorso, della 
Corona arriva al Senato quando un tragico 
evento è sopraggiunto a turbare: profon- 
damente gli animi. Ma egli farà ogni sfor- 
zo..per clevarsi sopra le passioni e dare la 
espressione più serena al suo pensiero: pen- 
siero d'opposizione netta, inequivocabile. nel 
campo della politica interna, Cosa insolita, 
il discorso suggerito al Re dal Governo, gjtt- 
dica tutto un passato e gli contrappone un 
presente descritto con i colori più (rosei; 
condanna ed approvazione che aveva. trovato 
sinora un coro quasi unanime di lodi. Gli 
è doluto separarsi da questo coro;«egli ha 
provato il maggior disagio nel differenziansi 
da uomini di ogni parte costituzionale. per 
confondere la sua critica a quella di parti. 
che ha sempre combattuto; ma la sua co 
scienza ed i fatti gli dicono che ha avuto 
ragione. 

Ciò premesso, l’oratore così prosegue : 

Il regime fascista ha assicurato un ordi- 
ne ‘esteriore, ha continuato la restaurazio 
ne finanziaria, ha seguito dopo, l'incidente 
di Corfù.una politica estera sana e coraggio: 
sa, ed ha fatto altro ancora di buono, ma 
esso doveva, su tuti, risolvere un proble- 
ma politico-morale: far uscire il Paese dal- 
l'illegalità, restituendo all’Italia da fisiono. 
mia comune agli Stati civili. Invece che si 
è fatto? Nell'ottobre 1922 due vie aveva 
Lon. Mussolini: agire contro le istituzioni, 
sostituendole, o lasciare intatta la Monar- 
chia e la Costituzione. 
. Scelto saviamiente il secondo partito, ane 
che perchè in un caso diverso la rivoluzione 
avrebbe potuto falline, ciò. voleva, dire che 
alla fede giurata fielle mani del Re sarebbe 
seguito il regime che da quel giuramento di- 
scende. Invece, solo tre mesi or sono l'on. 
Mussolini, a Roma, il 28 marzo scorso; lo- 
data la rivoluzione fascista per non essersi 
lasciata alle spalle un corteo di giustiziati, 
ebbo a dire: «Ritengo, e bisogna gridarlo 
perchè tutti intendano, che se fosse neces-, 
sario domani per ‘difendere la nostra rivo- 
luzione di. fare quello che non facemmo, lo 


politica e lu pacificazione nazionale; se- 
lezionare ed épurare con instancabile 
vigilanza il partito, nonchè. disperdere 
con la più grande energia gli ultimi re- 
sidui di una concezione illegalista, inat- 
‘tuale e fatale, Tocca a voi, onorevoli se- 
natori, ‘confortare col vostro giudizio 
questi fermi propositi. Voi sentite certa- 
mente, col vostro squisito senso. di pa 
triottismo e ‘di responsabilità, Vestrema 
delicatezza della situazione. Non sì trat- 
ta di portare altri clementi di complica- 
zione în una situazione che richiede il 


‘massimo Sangue freddo. Si tratta invece | 


di semplificare e di agire senza pausa 
per il raggiungimento di quelli obbiet- 
tivi che vi ho illustrati. Da questa sala 


può partire, onorevoli senatori, la vostra 


purola d'ordine, la parola della vostra 
Saggezza; sia falta luce e giustizia! Sia 
rafforzato sempre più l'impero della leg- 
gel Si levi di fronte alle, vigilanti gelo- 
sie straniere il grido della concordia, 
fra quanti italiani vi sono che pensino 
soprattutto ‘alle sorti della Patria ita- 
liana-"", 


La chiusa del discorso, durato 35 minuti, 
è salutata da nua. imponente, erandiosa 


olini, 


La discussione 


Cessati gli applausi, si 


‘no sull'indirizzo di risposta alla Corona. 


Il primo oratore, GALLINI, sente il do-! 


vere, anche per la sua lunga esperienza po- 
‘litica, di mandare îl cammino percorso nel 
‘icpo guerra, con lo sguardo volto alla si- 


faremo.» Ed il 7 giugno, alla Camera: «Si 
tratta di sapere se le nostre reciproche si- 
scettibilità che sono wcecesissime — ma. què-. 
sto dimostra che c'è stata uma rivoluzione 
e la rivoluzione continua e lo dimostra l'ar- 
dore delle nostre passioni — permetteranno 
che il (Parlamento possa funzionare.» 

Punque, dato ciò e le minacce di una se- 
conda ondata, il Governo considerava fino a 
ieri non finiti i diritti della rivoluzione. E* 
precaria, condizionata, l'osservanza della co- 
stituzione. Oggi la tragedia incombe sugli 
animi e il domani non è ancora chiaro, ma 
senza credere che l’oquilibrio sarà toccato 
tanto presto, dobbiamo sperare e credere che 
il domani sarà di gran lunga migliore ‘di 
îeri, e il sangue della vittima non sarà stato 
versato invano, 


Forza 0 coriseniso ? 


«Si fondano Je nostre migliori speranze 
sulla reazione imponente, che si è verifi. 
cata nel Paeso contro il regno della, vio- 
lenza, e che hn sconvolto, nel termine di 
poche ore, una situazione che taluni, stol- 
tamente credevano eterna o quasi, a 
i cd è constatazione essenziale, l’ambi- 
ili un regime, che volutamente pog- 
a un piede sulla staffa della Costitu- 
gione cdiun altro suwq a della rivoluzio- 
ne, poneva: gli. italiani. mella situazione 
angosciosa di non. conoscere i limiti dei 
loro: doveri e diritti, e su quale base. il. Go- 
verno. volesse conciliare la. forza col con- 
senso. 
l'on. Matteotti osservò testò alla -Ca- 
mera, nel discorso che gli valse la condanna 
a morte, «che l’on. Mussolini non si senti 
va soggetto al responso delle elezioni eil 


‘nizi 7 . Vaveva lasci capire che anche i vir 
Vineria. a lasciato capire che anche in càso di, 


insuccesso avrebbe mantenuto il potere 
‘con dla forza armata. Un «sì» clamoroso 
i della maggioranza «ed un cenno del capo 
‘del Presidente del. Consiglio confermarano 


|le affermazioni dell'on. Matteotti. Dunque, 
se c'era il consenso, il fascismo ne prende- 


‘tuazione presente ed alle provvidenze neces- 
tsarie ad assicurare l'avvenire del Paese. AL 
‘tra volta ebbe occasione di esporre în Sena- 
to il bilancio politico dell’Amilia, che è la 
sua regione, ponendo a raffronto le doloro- 
se condizioni oreate dal sovversivismno, che 
culminarono nell'eccidio. di palazzo d'Ac- 
‘cursio, del Castello Estense e negli spari 
contro ‘il feretro dei caduti in Modena, con 
quelle odierne; per cui là situazione è to- 
‘talmente cambiata, in modo che oggi si può 
vivere, si può lavorare în pace, Accenna al- 
l’opera provvida ed efficace del fascismo 
ed alla gratitudine ed all’affetto che le po- 
polazioni emiliane hanno per l'on. Musso- 
lini. Dimostra che li fascismo, per le sue 
origini, per il suo svolgimeato, doveva ne- 
iamente sboccare in um regime ditta- 
toriale temporaneo, secondo .il carattere 


della dittatura romana, istituita per salva- 
re mei momenti difficili la cosa pubblica, 

L'oratore chiede se la necessità della 
dittatura sia cessata, e cita al riguardo le 
opinioni delle più eminenti personalità fa- 
sciste. Tra le riforme compiute dal Gover- 
no fascista, ciba la riforma giudiziaria, da 
tanto tempo invocata, che nessun Governo 
e nessun Parlamento ebbero la forza di 
compiere. Rileva che ogni Governo nuovo 
sposta interessi inveterati, creandone dei 
nuovi, i quali danno occasione a critiche 
ed a censure, ma che nel presonte caso 
gli sembrano infondate; nè lo impressiona 
Ta nuova e nota squalifica del Parlamento, 
I Parlamenti sono conquista della civiltà 
è stanno a dimostrare che il diritto divi. 
no è tmamontato per fare luogo ‘al diritto 
umano, * 

Non è impressionato nè dall’arrivismo 
sfrenato nò dal canibalismo politico e lette- 
rario che seguono tutti i rivolgimenti po- 
litici, nè della tendenza mitico-araldico-me- 
dioevale risalente ad epoche tramontate, 
| poichiò se il Medicero Abba un periodo di 
delitti, ebbe anche quello în cui tutta Ita» 


va atto volentieri; se. fosse -mantatò,. il 
i potere sarebbe stato. tenuto con la forza 
i già ‘predisposta con una ‘milizia di parte. 
iche indossa una divisa di parte, che è-re- 
Lelutata tra womini di parte, che noi ha 
giurato fede al Re.e-pur grava sul: bilan- 
i cio del Regno. Giò conferma lo stesso on. 
| Mussolini nel. suo preludio al Machiavelli. 
L'aggettivo di sovrano applicato al popolo 
iè una tragica burla; i sistemi rappresen- 
(tativi appartengono più alla meccanica che 
alla. morale. * Regimi esclusivamente. con- 
serisuali non sono mai esistiti, non esisto» 
no, non esisteranno mai, Il Principe; che 
non è ie, ma lo Stato, deve essere tntto 
secondo l'on. Mussolini. Ma-lo Stato non 
è l'on. Mussolini . ed .il partito fascista: 
esso è formato da tutti. gli italiani, retto 
da uomini legittimamente . e. liberamente 
scelti. la " 
Senza analizzare Je ultime elezioni svol 
tesi in ambiente di intimidazione tale da 
visiamne, il significato, | è perturbatrice e 
nefasta degli animi una formula che erige 
un partito e un uomo a salvatore. della” 
Patria e gli dè un dominio senza. limiti. 
Questa prigione della coscienza del Paese, 
fosse pure la più fastosa, parrebbe oppri- 
mente a quanti più della vita amano la 
libertà, perchè dove mon e’è la, libertà non 
c'è la vita vera (Applausi, commenti)... 


Poteri irresponsabili e pratica di Governo 
Se fuori della leggo era la base della vita 
politica, che dire della pratica di Governo? 
Sorto il fasciemo come reazione contro l’a- 
bulia dei poteri statali, fatta la Marcia su 
Roma, perchè la si disse necessaria a su 
perare il periodo della violenza e dell’abu- 
60, è passato il potere a saldi difensori dello 
Stato? Apparentemente sì, per l'esteriore 
tranquillità pubblica, ma essa forse poggia 
‘sul fatto che la polizia ha fatto il suo do. 
vero e la magistratura ha agito in piena 


î 
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libertà punerido i violatori della legge? |esteriote delle piazze sull'otdine’ interiore 
i spini i italiani, Ma c'è una domanda 
pregiudiziale: può questo Governo trasfor 
mare la mentalità ‘sua e del'suo partito ed 
operare la restaurazione di cui l'oratore ha 
indicato Je linee? L'adunata di. Bologna; 
dove si è parlato il linguaggio più minaecio- 
so, dimostra quale abisso sepàiri questa mene 
talità da quella di chi recla 
litici cho competono ai cittadini nella Toro 
pienezza, mei limiti solo della legge. 
L'oratore conclude : ; 
Oppositore per ragioni di bene intesa con 
servazione sociale, non può non esprimere 
oggi una sfiducia che non ha atteso gli ulti 
gui èventi a manifestarsi, Dati i pericoli del 
momento, Ficonokce tuttavia, la necessità di 
cazioni graduali della situazione, che 
ino convulsioni; chiarifitazioni di cui 
Ù a spetta alla maggioranza ed al 
Governo stesso. Per conto suo egli sarà fe- 
4 arsi a chiunque avrà ristabilito 
in Ttalîa il rispetto di quelle che la Corona 
chiama lle vere libertà, che sono @ non. pos- 
fono essere se non tutte le libertà statutarie 


{Interruzioni del sen. Corradini). Si è avuta 
tutta una cronistoria stiagurata di violen- 
ze di ogni genere, che vanno dagli attenta- 
ti contro i giornali e dall'assalto ai treni 
che livtrasportano; alle devastazioni di cir- 
coli e di cooperative, dalle bastonature che 
si conoscono, alle infinite che pér la mode, 
Stia dei colpiti non si conoscono è non si ri- 
tordano, dalle stragi di Torino, di Spezia © 
{di Pisa, alla soppressione dell'on. Matteot- 


ti in circostanze e modi che hanno: fatto| 


fremere dionrore la coscienza italiana; tut- 
‘ta una esperienza tristissima di vita locale 
avvelenata dal dominio dei ras, dai bandi, 
alla compressione del Jibero pensiero e del- 
la libera parola. Tutto ciò dimostra Jo 
scempio che si è fatto della legge. 

$ Nou restaurazione dell'autorità dello Sta- 
to, ma, applicazione da parte di poteri irre- 
fsponsabili di &anzioni umilianti e terribili 
nella loro incertezza, e, ciò che è più dolo- 
Toso, l'impressione che Ja' tolleranza, la 
‘provocazione indiretta molte volte da parte 
«del Governo delle violenze, l’impunità tiop- 
po frequento degli antori, fossero neces 
di un regimo per uccidere ogni opposi 
‘per sostituire al socialismo, al liberalismo, 
‘alla democrazia, una formula nuova, che 
fondesse tutte le classi in una concordia pri- 
ima sconosciuta. Ha cercato anche egli les 
senza. di questa formula, ma al pari di Be- 
medetto Croce, non l’ha trovata. 

L'oratore l’ha trovata espressa in quella 
fisionomia di un Governo, che affidava una 
‘parte essenziale dei suoî poteri agli organi 
«el suo partito, che soli potevano assicura- 
re la sottomissione generale, perchè appli- 
cando solo la legge i diritti dell'opposizione 
sarebbero risorti indomabili. Le opposizioni 
nvevano, sì, un terzo della Camera, ma do- 
vevano condursi come il Governo riteneva 
lecito, e mai prefiggersi di sostituirsi ad 
esso. L'asserita convinzione di essère i soli 
nel vero, i soli ad'amare la Patria, e ad ave- 
re il diritto di redimerla, convinzione sin- 
cera in alcuni, ad altri dava il pretesto di 
occupare solamente uffici pubblici e le an- 
ticamere degli uffici pubblici, per sfruttarli, 
per ricavarne onori, e più che onori ricchez- 
ze con ogni sorta di mezzi illeciti. (Com- 
menti), i 


«Lo sfondo del delitto di Roma 

E in questo ambiente di compressione è 
di intolleranza, favorito, ‘promosso dalle 
più alté sfere, che sono maturati i pro- 
positi e gli atti più criminosi, Ed è stato 
un crescendo continuo: dall'olio di ricino 
alla bastonatura, dalla bastonatura alla 
soppressione di figure non di prima linea, 
finchò si è osato arrivare più sù: levare 
di mezzo in piena Roma, alla luce dell sole, 
un capo socialista, non prevedendo le ri- 
percussioni che il delitto avrebbe avuto. 
_° «Voi — esclama l'otatore — che vi stu- 
pite di questo assassinio, voi che non vi- 
‘siete mai fermati a considerare, se mon i 
rischi materiali, almeno lo strazio spiritua- 
le di chi avversava questo (overno, non 
distogliete con orrore lo sgpardo dal'cor- 
po crivellato di ferite, prima di esservi 
persuasi di quanta parte abbia avuto nel 
erento l'ambiente da cui il crimine è sor- 
to, l'adattamento genorale ‘a tanta. violen= 
za. (Approvazioni). ! 

(E° tormentoso il pensiero che liberali e 
< democratici abbiano Tasciato calpestare la 
loro fede e non abbiano avvertito il diva- 
trio enorme fra abusi e reati di minoranze 
o individui fuari legge, è gli stessi perpe- 
‘trati quasi sempre impunemente dai deten- 
tori della legge è dal loro partito, provo- 
cati da un linguaggio che non era soltanto 
proprio di figure e di giomali di secorida 
linea, ma dei capi stessi, che troppe volte 
anno minacciato l'esecuzione di chi non 


pensava come essi, come non potrà mai es- 


sere dimenticato questo telegramma che il 


28 novembre 1923, alla vigilia della riaper- 
‘uva della Camera, senza alcun motivo al 
mondo, proveniva da Nupoli all'on. Musso- 
linî: 0400 ufficiali della Milizia, pronti ad 


uccidere 0 a morire per la Patria e per il 


fascismo, lanciano al Duce dell’Italia nuo- 


va il fofo più formidabile «A moi, Il pri- 


go firmatario era De Bono, direttore ge- 


nerale della P, S. italiana. (Applausi dalle 
tribune: vivi commenti; impressione). 


PRESIDENTE: Avverte le tribune che 
mon-Sono permessi segni di approvazione 0 
di disapprovazione. Oceorrendo le farà 


sgomberare. (Approvazioni). 


ALBERTINI: Non era necessario, Der 
rivalutare l'idea di Patria, il sacrificio del- 
la guerra, e le istituzioni militari, mano- 


mettere le basi di opni consorzio civile, 
dare al popolo la sensaziore che sotto la 
bandiera dei valori morali si nascondesse 


merce nieno apprezzabile. Troppo è sem- 


brato che la classe dirigente, paga della 
quiete e dei prosperi affari, vendesse in 


ermbio ogni principio ideale contro la tra- 
dizione del Risorginiento. Non vi è prezzo 
per la libertà. Anche praticamente, Ja coer- 


cizione è effimera e prepara reazioni patirose, 


(È Necessità di revisione 


—— Non vi sono regimi eterni; il pendolo del 

l'opinione pubblica oscilla costantemente, e 
dî tinto tenderà n tornare a sinistra, se 
non sarà fortemente ed abilmente trattenu- 
to di quanto fu spostato a destra. Sintomi 


, premunitori non sono mancati in. queste 


‘elezioni. Vano è parlare di concordia, come 
è cenno nel discorso ‘della Corona, se non, 
si muta strada. La concordia non può di- 
scendere clie da quella così detta «normaliz- 
zazione» che è nel «desiderio di coloro, stessi 


. che: plaudivano al Governo e la invocavano. 


ti 
| Adagi 


oratora — non è tutto in ci 


Ministeri. di lunghissima vita. 


Si osserva che la coscienza politica di un 
popolo, il suo abito alla libertà, si formano 
attraverso prove che non si possono evitare 
con formule taumaturgiche: tuito un Cal 
‘per arrivare in alto, di cui iisurava 
i triboli chi contrastava la repentina» non 
| chiesta ed ormai irrevocabile toncessione del 
di dare al 

2 dato 
che sia risolvibile, è subordinato ad un pro- 
gresso politico realizzato dagli Stati più 
civili del mondo, ma non purtroppo da noi. 
Bisogna arrivare prima ad una netta sepa- 
razione di poteri: rafforzamento del potere 
giudiziario, restituzione piena al Parlamento 
del potero legislativo e del controllo sugli 
tti del Gorerno, controllo salutare che a- 
“risparmiato questa triste: ondata di 
‘ibolizione dei decreti-legge di cui 

izioni: civili fano a meno,' come 
Italia nei suoi anni migliori parlamentari, 
ra un potere esecutivo che può far 
apre nz limiti e trova una ma- 
‘ompiacente, che né riconoste la 
‘esecntorietà; anche nel campo penale. Nes- 


vario 


‘suffragio universale? Il problema 
* potere esecutivo una certa stab 


| scania) 
| tutte le nazion 


Pay 


i) ge senzi 
| gistratura, 


s mincio più io che quello dell'on. 
 Mussoli i, quando disse che di deereti leggo 
mon ne farà più; ma la normalizzazione de- 


NA 
dal Go 


cl 


dove ‘essere ritto di revisione; rifon 
Gore! 


Y 


amente morali per fondare 


ta i diritti ‘po 


Loria e la legislazione sociale 


Il terzo oratore LORIA, rileva che nel 
progetto di indirizzo iti risposta al discor- 
ro della Corona non si fa parota della parte 
di esso che si riferisce alla legialazione so- 
ciale, campo questo in cui il Governo ha 
titoli di benemerenze, e cita il ilecreto 30 
novembre 1923 che ha sanato l’incostitu- 
zionalità di quello 19 ottobre 1919, e ha in- 
trodotto innovazioni benefiche per i lavo. 
ratori come il provvedimento che estende il 
sussidio di disoccupazione anche agli operai 
disoccupati per colpa propria. Critica l'è 
relisione dei mezzadri dai benefici dell’assi- 
curazione contro l'invalidità e la vecchiaia, 
esclusione che si estende a ben due milio- 
ni di lavoratori. Rileva che ancora mon si 
è promulgato il regolamento del decreto leg- 
ge sull’assicunazione per l'invalidità e la 
vecchiaia, cosicchè gli organi esecutivi si 
trovano in disagio per l’applicazione del 
decreto legge stesso, Invota che per il prin- 
cipio di equità gli operai delle industrie 
stagionali, magari con un contributo sup- 


LO ripercussioni del dicorso nel campo fascista 


Gli imminenti mutamenti nel Ministero 


Il discorso del Presidente del Consiglio 
on. Mussalini al Senato ha formato oggetto 
di ampi commenti nei circoli politici e di 
esame da parte Ui riunioni parlamontari. 
Molti senatori hanno mantenuto; uno siret-| 
to riserbo, e henchè interrogati dai giornali. 
‘eti. non hanno voluto esprimere il proprio, 
giudizio: sullo dichiarazioni presidenziali. 
Tl solo sen. Pnrico Corradini, intervistato, | 
lia dichiarato: ; 
e / 
«Sono ‘molto soddisfatto del discorso del | 
Presidente del Consiglio, non solo come fa- 
aciuta, ma come italiano. Eeeo risponde esat- 
tamente al momento che attraversiamo». 


Farinacci e l'“Impero,, 


L'on. Farinacci ha così espresso le pro- 
prie impressioni: 

«L'on. Mussolini ha compiuto il suo massi- 
mo eforzo, Il fasciamo, sebbene indignato 
le epeculazioni. avversarie, 
inotamente il discorso del 
erto sì è che l'a, 
cordia non deve significare indebolimento 
del fascismo e dar modo agli avversari di 
continuare nel Joro atteggianiento. Il fa- 
scismo non solo non farà un passo indietro, 
ma “accontuerà la sua lotta fino a quando 
le opposizioni non daranno più motivi ‘alla 
nostra giustificata meazione». 

Come indice del mutato spirito del così 
«letto estremismo fascista, dove essere se- 
dichiarazione che l'Impero 
pubblica oggi a firma del suo direttore, 
Settimelli. 11 giornale scrive: 

“Tutta la concezione dell'Impero, che ve 
«deva nella dittatura lo sbocco della rivolu- 
zione e la sua necessaria applicabilità sino 
alla creazione di uno Stato fascista, è per il 
‘mamotito nettamente tramontata. M 
ni, che fino a ieri pur chiedendo il Jegali- 
legli accenni minacciosi 
‘di pretto rivoluzionarismo, sembra ormai 
deciso al totale rispetto della legge; eebhe- 
ne non sia la leggo libenale. Le ideologie de- 
vono essere sempre estremiste, ma insisten- 
ittatorismo, noi rimarrem- 
mo isolati e avulsi dall'azione fascista, clie 
è saldamente guidata dall'on, Mussolini. 
Te linee principali gi ritirano in posizioni 
retrostanti. Anche noi abbiamo il dovere 
di fare qualche passo indietro. Ma teniamo 
ad affermare che questa pace ci sembra pe 
ricolosa per la rivoluzione del fascismo e 
teniamo ad affermare ancora una volta che 
la dittatura noi vediamo l'ordine, ma 
iteniamo anche a dichiarare che malgra- 
tutto ciò moi sentiamo 
ente del Consiglio su questo terreno». 


Riunioni di senatori e deputati. 


Intanto dopo la seduta si sono riuniti a 
azzo Madama i senatori facenti capo al 
gruppo indipendente, Alla riunione si nota- 
vano oltrè cento senatori. Presiedeva, l'on. 
Melodia. 4 stata ampiamente esaminata la 
uazione politien in rapporto al dis 
l’on. Mussolini. Numerosi sono stati 
natori che hanno preso la parola, tra cu 
gli on. Mosca, Soderi 
Torrigiani, Dalle dichiarazioni fatte è ap- 
‘parso chiaro il proposito di. concedere la, fi- 
‘ducia al Ministero, ed è stato in proposito 
dato incarico nd direttorio. composto, dai 
sen. Melodia, Giardino, Campello, Sinibaldi 
e Mazzoni, di concretare assieme cor gli o- 
ratoti suaccennati l'ordine del giorno di 
ducia su cui si esprimerà il Senato, L'orc 
ne del giorno sarà concretato in una riunio- 
ne. che avrà luogo domattina e svolto dal 
generale sen. Giardino. Non mancano fra i 
senatori gli oppositori, i quali secondo quan- 
to si afferma non presenteranno alcun or- 
dine del giorno, ma esprimeranno ‘il proprio 
pensiero in una dichiarazione di voto. | 

Stasera a Montecitorio ha tenuto una 
nuova ‘seduta il comitato direttivo... della 
‘maggioranza parlamentare, 
cordì sulla riunione plenar 
domattina a palazzo Venezia, N comitato 
nion ha mancato anche di prendere in esa- 
‘me il discorso dell'on. Mussolini, Sul modo 
come concludere la riunione di domani, non 
si è verificata una identità di vedute, in 
quanto ‘mentre . aletti come, gli on. Michele 
! Casertano; Mattei Gentili e’ qual- 
‘che altro, Hanno sosteifuto l’inopportunità 
di una lunga discussione, anche per il fatto 
che'i deputati risultano invitati! “altri, come 
Pon. Del Croix, in seno al comitato e l’on. 
Sem. Benelli, nei corridoi, sì gono pronun: 
ziati a favore d’un largo esauriente dibatti- 
to da concludersi senza votazione 
ordine del giorno. 

I rappresentanti del 


moltissimo per. ll 
accoglierà di 


gnalata una 


smo, Aveva spesso 


do mel nostro 


di seguire il Pre 


gliono il Ministero ed al suo capo? 
io, ha detto Von. Mussolini: norma- 
lizzazione significa tornare agli eccessi della 
| Camera ed agli assolti alla diligenza amini- 
steriale?. Ma l'antico costume — replica 
] passato 
regime è. l'anello consoni l'Italia fu fatta: 
dal 1848 al 1918, è quello con cni si go- 
verna tutta l’umagità civile. Esso ha dato 


o |Vilitate nei gio 


i, Diena, Calisse e 


per prendere ac- 
n' che avrà luogo 


ire assolta prima che dai cittadini, 
verno, che deve dare l’esempio del ri. 
‘ spetto alla legge meritando ubbidienza dei 
‘cittadini. | ; i 


Tl Governo deve considerare finiti i divit- 
i della rivoluzione, restare nella letterave 
illo spirito della costituzione, assumere per 
‘sh e togliere al partito fascista il compito 
di difendere la legge. Ta normalizzazione 


" l gruppo dell’opposi- 
zione hanno, avuto parimenti uno scambio 
del {di ideo. per la formulazione delle dichiara- 
zioni da mettere in votazione nella riunione | prova. 


o nella sua coscienza, atto e riforma 
del 27 corrente, 


l'ordine 


pletivo siano ammessi al sussidio per la di- 


soceupazione stagionale. Ramimenta che db 
sen. Carlo Mervaris, cui augura che possa 


presto” ricuperare la sua salute (vivissimi 
applausi) lamentava una lacuna della ino- 
stra. legislazione, per ciò che riguarda le 
assicurazioni contro le malattie e confida 
che tale lacuna venga presto colmata anche 
per togliere una inferiorità giuridica ora 
esietente fra gli operai dellerantiche.provin= 
cie © quelle delle terre liberate. 

Accentini anche valle gravi lacune della 
mostra legislazione sul lavoro ed alle gra- 
vissime conseguenze: arcui dà luogo la leg 
“e sulle otto ore Hi lavoro; così anche 1a- 
ynenta anche le grandi lacune sulla legge 
«delle assicurazioni sociali, per da mancanz 
zia di efficacia negli organi esecutivi, spe- 
cialmente per ciò che si riferisce alla tu- 
tela dellInvoto delle donne e dei fanciul 
li. Abbiamo bensì circoli di ispezioni, ma 
sessi mon dispongono che di 27 ispettori, 
mumero itoppo esiguo per rispondere alle 
finalità della legge. che è spesso violata, 
Nota che i provsedimenti relativi all’igie- 
me dei lavoratori hanno portato alla dimi- 
uzione della morbilità e della mortalità 
wolla infanzia, ma non hanno avuto alcun 
pratico effetto per individui dai 15 ai 60 
anni, cioò per quegli individui che si trovar 
no nell'età lavorativa. Spera nelle disposi- 
zioni del decreto 20 dicembre 1923; le qua- 
Ji coordinano Vufficio d'ispezione del lavo- 
ro e portano il mumero! degli ispettori ar 
190. E” lodevole il proposito della pacifica- 
sione sociale, ma si domarda se la piaci 
imposta dall'attuale Governo non sia. una 
vico militare. Bi augura che fira breve le 
tuzioni sociali italiane abbiano risulta- 
ti simili a quelli delle istituzioni estere 
della stessa natura. Rileva cho gli è usm- 
duata oscura la frase: «consolidazione del- 
aliquota del tributo fondiario», e richia- 
ma l'attenzione sulla condizione misera 
degli operai agricoli di molte parti d'Ita- 
lia. Ha ereduto opportuno portare innanzi 
ql Senato in.questa occasione la causa dei 
lavoratori italiani, ricordando la necessi- 
tà di uma buona/ applicazione del codice 
della legislazione sociale da cui dipende 
la grandezza della Patria. (Applausi). 

TI seguito della discussione è rinviato a 
domani. La seduta, termina alle 18.40, 


Rimpasto ministeriale e Milizia 
Ta conferma el rimpasto del Ministero 
data ‘dallo stesso Presidente nel suo di- 


scorso al Senato, era oggetto di molte di- 
scussioni alla Camera. Anzi si può dire che 
‘oggi si parlava più del rimpasto che. del 


discorso, il cui tono. era, previsto, ed è 
riuscito particolarmente simpatico. Secon- 
do l'opinione prevalente, i mutamenti sa 
rafino abbastanza vasti. Pervora è'più fa- 
cile prevedere i nomi dei ministri che, re- 
steramino, piuttosto che quelli dei ministri 
nuovi. 

Oltre ‘all'on. Federzoni, sembra certo 
die l'on) Mussolini continuerà al Governo 
a bervirsi del ‘ministro delle Finanze; del 
Dammi. Thaon di Revel e dell'on. Di Gior 
gio. Per gli ‘altri è difficile fare previsioni; 
come è difficile dire se gli attuali sottose- 
gretari di Stato eonserveranno la carica. 


TI criterio sarà naturalmente di far posto | sanso della grandissima maggioranza di quel! 
alle migliori competenze. della Camera | popolo italiano, Tborioso e pacifico, n cui | 
muova, cho è pure adombrato nel discorso | on. Mussolini ed il Serinto hanno inviato | 
dell'on. Mussolini, dova egli dice che devo-lun saluto di devozione e di giatitu | 
no essere chiamate all'opera. di ricorpru- lia MAT 


zione tutte le forze vivo della Nazione. Ad 
ogni modo, presto sî saprà il pensiero del 


Presidente in proposito, perchè il rimpa- 
sto sarà fatto subito dopo il discorso di 


domani alla maggioranza, in cui il capo 
del fascismo ribadirà 0 meglio parafraserà 
il discorso di oggi. 

La Camera potrebbe essere riunita per 
la presentazione del rinnovato. Ministero 


in uno dei primi giorni del prossimo 
mese ‘di luglio. La ripresa dei lavori par 
lamentari sarebbe limitata: alla sola disens» 


sione delle dichiarazioni del Governo: 


L'on. Mussolini; ‘ha riaffermato oggi il| della legge statale, è questo soltanto ; di 
proposito di procedere alla riotganizzazione 
della Milizia namionale. come. base della 
premilitaro \e' delln ‘postmilitire, E"-statolto va segnato indubbiamente all'attivo del 
interrogato in proposito un' deputato fa-|miovo, ministro “dell'Interno, soprattutto da 


ecista, luogotenente: generale della Milizia, ì se 
di | Bari clio la sua attuazione: poteva incontrare. 


di solito bene informato; il quale hai 
chiarato: : h 


«La questione della Milizia è wna cosà de- | Minato, esco sarà appreso senza: alcun ram 
ficata © non pub'essere risolta at due ‘piedi | marieo dalla cittadinanza torinese, e ciù, per 
& richiede specialmente molto tatto Come |Tegioni che ci asteniamo ore dall’esporre, 
è moto, essa sarà. risolta. ponendo come base | Tiguardandosi come siamo della delicatezza 
l'addestramento dei cittadini alle armi, Non 
credo che passerà alle dipendenze del Mini 
stero della Guerra, come escludo che si stia 

msamdo per il momento alla sostituzione 


bra comantante, gen, De Bono.»: 


ann 


La Milizia smobilita 
ROMA, 24 


N Presidente del Consiglio ha comu- 
micato al Comando generale della M. NA 
JS. N. Vordine di smobililazione imme» 
«liuto. delle legioni che erano state mo- 


È scorsi, 


all'uscita da palazzo Madama 
È ROMA, 24 


allontanarsi rapidamente. 
urine 


L'on. Finzi adirebbe le vie legali 


ROMA, 24 


Sull'atteggiamento dell'on. Finzi, dopo 
lo vicende di questi giorni, l’Informatore 


della stampa pubblica le seguenti notizie: 


«A Montecitorio si affermava | stamane 

che in seguito al rifiuto della maggioranza 
ll cm 

at di Î 
politico-giuridica della eostituzione di mia Tg uf. (rino Montesa LE ftt di Torino 
Corte d'onore, l'on Finzi medesimo avreb- Smentita a una falsa affermazione 
be comunicato ad alcuni amici personali la 
sua intenzione di adire il magistrato pe- ROMA, 21 
nale, dopo cheegli avrà potuto  costriv 
‘gere È suoi pretesi calumniatori ad uscire 
dalle generiche accuse e precisato spechi- |' 
catamente i fatti che gli sono addebitati. 


D alcu i i } È Lo, 
wa alalguno fnon)sì esclude, infine e, Moncada a direttore generale della P. S., 


parlamentare di occuparsi delle cose 
l'on. Finzi ed in seguito all'impossibi 


ualità delle dimissioni dell'on. Iinzi 
leputato, 


L'Ufficio stampa del P. N. Y. comunica: 
«In seguito ad una pubblicazione aDp rea | ste (1,0 novembre 1922) al giorno in cui ha 
nale II I jerto. Forges|Jasciato detta città (17 giugno corr.) per 
Davanzati ha comunicato al Direttorio «li | assumere l'ufficio di direttore della P. S., 
ì non ha mai interroito la sua permanenza 
l'datto giornale con la più ampia facoltà di[a Trieste è non ha avuto aleun incarico di, 
Il Direttorio: rnanime ha appro- lena Vinchiesta a cui si riferiscono i|ta per cam 
RE si del contrario, 


nel giornale I Popolo, Roberto 


aver dato querela per diffamazione al 


vato la sua decisione, 


All'uscita dal Senato dopo la seduta, 
una grinde folla ha' acclamato con enti: 
siasmo' il Presidente» del Consiglio, accom-l| tamente e' totalmente, i con perfetta tran- 
pagnando tra ‘indicibili evviva la. sua ‘ati quillità di coscienza, gli addebiti del mini- 
| tomobile per un buom. tratto,” malgrado |'stro. La mostra opposizione al Governo nt- 
pegli avesse. (ordinato allo «chauffenro di 


‘Ogg? S. Eligio, vescovo domani, S. Rodolfo, martire, Leva il. sole. 


. ROMA, 24 
(e. a.) LeMichiarazionii del Capo del Go- 
verno mon hanno deluso l'aspeti 
sono stato quali si 


la volontà del Governo « 

3 R Tone @ è 
malizzazione e alla pacificazione, d’incana- 
lamro il ‘più rapidamente possibile nell'alveo | 
ldel Parlamento è dell’assoluta legalità il| 
movimento sata, di costituzionalizzare la 
Milizià, (li imponre severamente a tutti il 
rispetto della legge. L'on. Mussolini, fis- 
isinto le responsabilità del Governo. dall’ab- 
bominevole ‘assassinio | dell’oni Matteotti 
sgombrato il terremo dalle speculazioni d 
gli avversari di ogni colore, si è felicissi-| 
mamente riallacciato al suo discorso pro- 
nunciato alla Camera ‘alla vigilia del tra- 
gico avvenimento. 

Tl ‘tono della dichiarazioni dell’on. Mu 
linii è piaciuto sinceramente alla gran: 
ma maggioranza del Senato, che ha tribu 
tato al discorso del Capo del Governo un 
vero. successo. Particolarmente notevoli so- 
no apparse all'assemblea le parole con cui | 
l'on. Mussolini ha voluto sottolineare la 
correttezza di quei Parlamenti che sì sono 
rifiutati di mescolarsi nelle. questioni. ‘in- 
terne dell'Italia; quello con cui hai 
annunciato l'imminente rimpasto del Mini 
stero; quelle con cui, dopo aver riepilogato 
la sua opomi di normalizzazione, ha invitato 
{tutti gli italiani di buona volontà a strin-| 
gersi attorno alla bandiera della Patria, 
levando il grido della concordia di fronte 
alle vigilanti gelosie straniere. 

Gli applausi ripetuti e nutriti con cui 
la quasi unanimità dell'assemblea ha salt 
‘tato la fine delle dichiarazioni presiden- 
ziali, indicano chiaramente che: ilSenato: 
consefite nei propositi espressi dall'on, Mus- 
solini, 

Ua Situazione, politien appare perciò fi-| 
nalmonte rasserenata. Nessuna crisî mini- 
steriale è in vista, L'on Mussolini resterà 
al potere trasformando a ‘breve scadenza 
a compagine del ‘muovo Ministero, per rén- 
derla isompre maglio adatta agli scopî della 
pacificazione nazionale.  L'otdine pubblico 
sarà tutelato con la più fenna autorità. Il 
Parlamento: sarà fatto funzionare regolar 
mente, Ta Milizia nazionale sarà, secondo 
quanto è ‘stato del resto da tempo annun- 
ciatio, sistemtatia ella, costituzione con com- 
piti utili ‘ai finî della preparazione generale 
militaro del Paese: fo ‘superstiti. violenze 
dell'illegalismo saranno represse. regolar- 
mente. Il partito! fastista ‘sardi 'epumnato, 
sempre meglio intonato alla ‘necessità del | 
momento ed alla regponsabilità del potere. 
La solidarietà) la donciliazione, la concor- 
dia nazionale saranno invocate ed attua 
per superare una crisi che esaspenata po- 
trohbo condurre il Passe sull'orlo dell'abis- 
so @ per dare all'Italia quell’ordinata \etran- 
quilla' vita. politica, sociale; economica a 
cui tendo ansioramente ed a cuî ha diritto 
dopo i tormentosi anni della guerra e del 
dopo suerna, 

L'appello de Capo del Governo Ha trova- 
to il consenso della più alta ‘assemblea nat! 
zionale. Siamo certi che ciò troverà il con-| 


Rironosc' menta della “Stattipa,, a Foderzoni 
per] provvedimenti adottati a Torino 


TORINO, 24 

Lal Stampa dogì commenta il provvelli- 
menti. adottati | dal ministro dell'Interno 
in seguito alle devastazioni nell'abitazione 
Kel sen, Frassati: : 

. «Per la prima volta, da molto tempo, «To 
sino (e non. Torino soltanto) avrà oggi la 
sensazione precisa, che torna a. valere in 
fatti, e mon solo .a parole, il principio che 
Îl Profetto deve cssere l'organo Fupremo 


pende idall’anitorità. del. Governo, legittima- 
mente, esercitata, (enon dan alenn'alira. au- 
torità o influenza estranea, Il provvedinien- 


chi, come noi, conòsce le difficoltà partico- 


‘Aggiungiamo; a. questo proposito, che an 
che a prescindere dal.fatto. che. lo ha deter- 


momento, ma'che, in buona pante alme- 
no, non hamno. neppur bisogno di essere 
SRI E° sollevandoci dalla, considerazione 
del caso particolare e della situazione locale 
® quella della preserite, difficile situazione 
nazionale, moi vogliamo trarre, dall’energico 
® pronto provvedimento riparatore dell'on, 
Federzoni, l'augurio e la fede che esso segni 
davvero l'inizio di quella integrale restaura- 
zione della legge di cui l'Italia la bisogno. 
Questo diciamo perchè crediamo appunto 
di dover dure, soprattutto in questo mo- 
mento, più importanza ai fatti che alle pa- 
role. Nom vale, cioè, la pena di fermarsi 
troppo sull’ultima parte del telegramma del 


mimistro (al sen. Krassati Ha 


la chiaro: esso dice nettamente da che parte 
sia la ragione. Ma. s'intende che, pur rite- 
nérndo quelle parole come scritte unicamente 
‘per vindorare Ja: pillola a certo pubblica, e 
forse ad altri aricora, noi respinviamo net- 


E nana a quel telesramma, par 


tuale ed al fascismo è oggi tanto leale quar- 
to ieri: anche #s la concitazione intima del. 
la coscienza giustamente sconvolta sia magr 
giore; ila mostra; cronaca mon è che la ri- 


Roma; e tutto il mostro atteggiamento, an- 
zichè ad inasprire la situazione, tende ad: 
‘agevolarne l'uscita; s'intende, per l'unica 
mia possibile, quella della completa giust- 


della cosa’ pubblica, dell'onore @ del presti. 
gio a cui ha dipitto il popolo italianon 


T'dgen Stefani comunica»: 
Giustizia nel numéro 145 

% v. 0 D'Avantî! nel N. 148 
del 22 corr., a proposito, della nomina del- 
Tex prefetto, di ‘Trieste gr. uff. Crispo 


fiammo necennato ad una inchiesta che egli: 
‘avrebbe compiuto per incarico del Gover, 


Il fatto è assolutamente inbuss 
quanto che dal giorno in cui il gr. uff. Cri- 
spo Moncada fu nominato prefetto di Trie- 


. eee e ]enTe 

î x 5 1° 4 ET) è P 5 , . 
Senso "di sollievo | l'iutttia pur il delitto di Roma {Convocazione di adunate fasciste 
. ROMA,.24 î 
Ta ‘maggiore’ attenzione essendo» oggi ri. 
il Presidente del Con- 
mmciato al Senato, anche per 
nulla di. veramente nuovo, 
olizia ed i lavori della ses 
hanno nei.giornali quello 
omni scorsi. Secondo infornia- 
ndibili, si sa che l'interrogatorio 


subito ieri dal comm. Cesare Rossi è durato SIA gal eli ttt 1 Dich 
quasi cinque ore inintertrotte tranne qualche % RO ner. sata datoniaiato : 
pere intervallo di riposo e per dare tempo | 97° Lino iti 
al cancelliere di verbalizzare le numerose è eee Prali. 
domande e contestazioni rivolte vall'imputato di Rag Sinni R. nano si SOA 
che appariva alquanto depresso. Su questo SE per uri ampio VI Fiona pa: 
come sugli altri interrogatori a cui sono stati ione del fina ig 
sottoposti finora.ì presunti mandanti ‘ed ese- Li LIE 

cutori dell'assassinio. dell'on. Matteotti. sì 
mantiene il più rigoroso silenzio. 


Stamane il comm. Tancredi ed il cancel. SPEZIA; 24 


lire Scagnetta si recati all'ufficio dif. È 5 
agnetta si sono recati all'ufficio di ‘Alte 8.30, Res Tafari ba fasciato la «Oro: 


istruzione prima delle 9, ove poco dopo sono = ) es bor 
gtati raggiunti. dal presidente della sezione | °° di Malte» e sì è recato & delta 


d'accusa. Nessun testimone è stato sentito, 
| X magistrati inquirenti hanno proceduto al: 
l'esame di nuovi documenti trasmessi dalla 
polizia giudiziaria. Mentre il comm. Del Giu 
dice si allontanava per pochi minuti dall'uf- 
ficio, il comm. Tancredi si. recava a con- 
ferire col comm. Crisafulli, Procuratore ge- 


Esse. volta al discorso che 


Nelle prime os del pomeriggio di oggi 
i magisirati componenti la sezione d'ac- 
pusa, il Pubblico Ministero Tancredì ed il 
cancelliere Scagnetto, si sono recati a Re- 
fina Coeli, ove hanno sottoposto ad un 
iprimo. interrogatorio Albino Volpi. 
bra dia questi sia stato però molto laco- 
mico e reticente in merito ai fatti. che ri- 
| guardano essenzialmente compimento 
del delitto e le circostanze in cui esso è 
ato nei più mimuti partico» 
lari. Il Volpi sì è invece dilungato oltre dirotitai IA 20 dins dal’ golfo, sono Wta 


anodo nel desorivere i particolari della sua rise coat po 4 
Ja quale, per caratteri romanzeschi, te iniziate lo esercitazioni di tiro a piena 


può fare il paio con: quella dell’altro impu- 
tato «Filippo Filîppelli. 


Comeé.vivono gli arrestati 
Ta via della Longara ove si trova il car- 
core di Regina Coeli» diventa in. quesii|nogira potenza navale ed ha espresso il sua 
giorni la meta di curiosi, i quali guardano | vivo. compiacimento all'ammiraglio: Acton @ 
le vario enirate del pro i 
sguardo in ogni automobile © vettura che a. sua ammirazione ‘SOR ; 
si ferma vicino al corpo di guardia, com- ER all’equipaggio. ed ‘allo! 

è Cao: 
All'interno ordine | «Duilio» è rientra ila vada Ai bl 
severo dappertutto; Il cav. Magri direitore:| S. A. T. ha ne ille Dave vt Rena a 
dello stabilimento vigila assiduamente per-.| bordo riella r., nave eCayours, ove ha parte 
‘chè i suoi ordini siano eseguiti a puntino, L 
Le guardie carcerarie sono diventate più | dante dell’armata È 
sospettose che mai e squadrano attenta. è 
mente perfino gli avvocati che si recano |19-nt 
nei parlatori per conferire con i propri L'epilogo del processo 
clienti. Il movimento di entrata e uscita MILAN 
giornaliero li Regina Coeli è considerevole. ANO, 24 
[in media vengono milasciate al giorno circa 
una sessantina «li persona, 

Uno: di questi scarcerati ha fomnito al- 
cuni particolari sul modo come trascort 
cho. il loro tempo Dumini, Putato, Marine 
i, Filippelli ie gli valtii arrestati. Ad eece- 
‘zione dell’austriato Kirszel'e del meccani- 
ico Mazzuoli, che sorio rinchiusi in celle or- 
{liniario, gli altri ‘imputati hanno chiesto ed' 
{ottenuto di share nelle celle a pagamento. 
‘Gli imputati sono distribuiti in. modo da 
stare fontano uno dall'altro: uno per ogni 
braccio: i bracci sono otto. Il vitto quoti- 
fano è ordinato dagli imputati e a loro 
bettolini 6 nelle piccole tratto- 
rie dissetttinati lmigo la via DE Lungara. Tna PRIA ia È F I pera 

il «memi ordinario si compone di minestra Hi ‘ 5 
in brodo 0 pasta asciutta, un piatto di came gioViae si gela Ù auto in Cona 
» formaggio. Non è memmeno vero che al ; n Ea 

porvennte leocornie € pie- Tnvitata da una signora di 'Albona a 
Ciò non pottrebbe essere mal 
regolamento carcerario, 
ilippelli e Dumtini 

Tilippo Naldi, lia detto il nostro informa- 
tore, non è esatto che abbia Viano e abbia 
avuto crisi ‘di abbattimento e di? dispera & 
zione. L'on. Filippelli è invece molta de della Palisca ed 
presso. Il primo giorno mon volle mangiare. 
ricondotto a Regina Coeli dal com- 
Pennetta È date. all'ufficio matri. 
cola le sue generalità, «venne perquisito .e | cero ciatà visitata dal È fy 
Durante tutte ques trasportata no petae E 


stato organi 


ficcano lo 


postò di militi 
muolei. di carabinier® 


“za, con la quale condanna il Mangini, col» 


iFilippelli. siano 
‘tanze speciali. 
"consentito.dal 


poi condotto in cella, D 
operazioni egli pronunciò poche Di I 
quando è in carcere nessuno ha potuto AY=|de, al ginocchi ni 
vicinarlo. Ma passando dinanzi alla cella Jo So ela deine gua gamba 

eggiare a testa bassa medi rurgica; nella divisione ch 


si è visto pass i 
unto l’interlo- 


tarido. «E corto += ha soegi n ì 
cutore — che lavora» con la testa». Hanno HXV Gi x : 

tutti. un atteggiamento raccolto @ chiuso lia ciofistico di Frarbi È 
i si sforza di ristabilire con l'animo ‘È } È Ù 
See lt ca IN LO Ml cia nr 
Specialmente Amerigo Dumini è in preda fi i punti gli IU 
a gravi e assillanti pensieri; sta sempre pere ] Li 
cu e con lo sguardo do) nel DE UW dopo la seconda 1appa, vinta da Bollenger > 
Dumini — ha continuato il mostro infor-| (1); ialiam viltime di ci ; x È 
malore — ha l'aspetto di chi non ha an Gh italiani vittime di concorrenza sicale fl 
cora cantato dinanzi al SU sE) trop- i 
po pensieroso: ‘Dl comm: Marinelli è l'unico | gi è compiuta quest'oggi la seconda tap 
che non sappia celare il suo intenso acca-| pa del Giro ‘di Francia, a in 
E dome stordito. Quattro gior DE to di l'rancia, dopo della qu 


ni. appena di prigionia lo hanno sciupato | gica generale. Bottecchia rimane sempri 


— E vome stanno i detenuti? 

— Tutti bene, Finora non h 
Ta visita medica. Fo: mandi 
ranmò l'ingranaggio carceran0, 
giunto l'interlocutore con 
iirote che faranno di tutto | 
mat a quadro bi 

i ro quadre \ba-| tnta‘raggiungere il plotone di testa. Aymo 
ere che gli attuali imputati del | R; 23 È - Aymog 
penpeirto ai danvi dell'on. Mat Patae Raiti otte aottochias ed 
‘feotti sono soggetti come tutti gli altmi de- 
‘tenuti all'orario della carceri, La gattina 
gli at IR 6,30 du campana x 
Ile 20.30. Quando în tu fo |:98 dhilometti allor: 
nento subentra it silenzio e la calma, MRI 
imputati si intensi- 
fica il servizio nobbumo di vigilanza e gli 
sguardi serutatori attraverso gli spioncini|, 
di tratto in tratto si ficcano sui protago-| gruppo 
misti della tragedia, 


Le vane ricerche del cadavere 

Te ricerche del cadavere nella macchia | uscire dal grosso del plotone dal quale st 
di Vico sono di ‘una minuziosità rara. 1 ca-| staccano nettamente kci uomini che lot 
rabfinieri dicono che non c'è foglia nella | no per la vittoria di tappa. Bellenger rie4 
macchia di Vico che «essî mon conoscano. | sce a mantenere una mezza Junghezza dI 
Non solo alla Macchia Grossa si sono limi. 
fate lo ricerche, ma si sono spostate anche | sta vittoria egli guadagna ire min j 
sulla sponda opposta del.lago © nella fore- | non, toglie Ja ‘maglia gialla a Botte 
sta di Montevengine dove î carabinieri si | che, come abbiamo detto, rimane in 
sono dovuti aprire il varco attraverso la | alla classifica. VEN 
intricata vegetazione a colpi di baionetta. 
Le squadre dei militi frugano dalle otto 
del mattino fino alle 12 e dopo due ore di 
sosta alle T4 tornano a dare l'assalto alla 
macchia. Tutta la foresta risuona delle mei 
che si scambiano i carabinieri per non per- 
densi. E queste voci a chi sta fuori. della 
macchia giungono sempre più tenui a nano | nero, Aymo, Vallazza, Eprici, 
(a mano, che i militi salgono verso la, som-| primo della categoria turisti. 
mità della collina. Di tanto in tanto frul- 
(lano impauniti fuori, della 
l'avvoltoi, Poi si coroma î 
verde dei militi che risalendo la mulattiera 
rientranò nella macchia della parte prospi- 
cente la casaccia. 

Sotto da casaccia, una speciale squadra 
agli ondini diretti di un tenente dei' carabi- 
nieri sta: frugando, come abbiamo detto sta- 
mane, in alcune grandi buche che sembrano 
scavato di recente. Ma anche tale ricerca, 
dopo ore di lavoro, non ha portato ad alcun 
risultato. La gente che crede che 
del Matteotti sia stato. 
sia tenuto nascosto ‘chi 


‘chiesto 
mprende- 


rs quando co 
ha 808! veloco. Soltanto sulle strade della Normané 
è 


higno, ve- 
per andare nel 


l'infetmeria, lio che in cella. 


ro al sen. divulgato 
\tefani, in cui si crede di formulare ap- i 


L'on: Mussolini acdamato dalla folla | ammi st ceceno ine ere 


vicino ‘alle celle. de 


produzione fedele di quanto si pubblica a 


za e del ristabilimento totale, al. governo! 


macchia merli e| ma. Seguono gli altri. 
la cima del grigio- 


mo; nel ‘dicembre 1922, sugli a'vvenimenti. 


Il “Popolo; qurelato da Forges-Davanzati [scsi sn quet tempo a Rorino: i, io 
ROMA, 24 1 Hi 


idave- 
già scoperto e! Durante lo Solaro di una 
5 ATA 


per quali scopi, | ternazionale motociel 
dovrebbe vedere come si sta ‘martirizzando io; Varzi, 


tu giornali, + 


‘questa cupa: 


a Bari'e a Palermo 
1 : ROMA, 3 Mr 
L'Ufficio “stamps del partito. nazionale, 
fascista comunica: #Oggî calle ore 18 si 
riunito il Direttorio provvisorio al com: 
ipleto. In uito alle comunicazioni avute 
ed alla riconferma delle direttive già dates 
® stata aîttorizzata uià Sdumaia dbterre- 
gionalei a Bari. dei. rap; ntanti della | 
organizzazioni fasciste dei comuni e. degl 


che una similare adunata per ìl giorno, | 


Ras Tafari a Spezia i 


nave «Dulfio», uve è stato niceruto dall’am- 
mirtaglio Acton, comandante l'armata ha-' 
vale, dall'ammiraglio Lavatelli, comandante 
la. divisione, dal capitano di vascello Civil 
lero; comandante la nave e da tutto fo Stai 
to maggione, Al evo arnivo è stato salutato: @l  P" 
dall'equipaggio schierato sulla coperta coll 
triplice do di «Viva il Re. All’albero < 
maesito è stata issata la bandiera etiopica, 

8. AUT. ha passato in rivista fa compa 
gnia d'onore ed è quindi sceso subito nel» 
l'appartamento dell'ammiraglio, mentre ia 
nave, tolti gli ormeggi, è uscita dal golifo, 


Bom seguita dalla r. nave «Cantore», Si UA. I; 


accompagnato dal seguito, ha poi visitato 
la nave, ascoltando attentamente le infore d | 
mazioni e gli schiarimenti fomnitigli dal 
l'ammiraglio Acton e dal comandante d 

nave. La mavigazione ha proceduto benis+ |M 
simo, il mare essendo calmo, Pioveva però ll tu 


carica | di cannoni da 305 contro un bersa-' 
glio mobile. Però, a causa dell’intensa fo- 
pediva la vista del bersaglio, 
dopo-10 colpi î Hiri/cono stati sospesi © Ta 
nave ha ripreso la via:del ritorno. È 
S.A. I, si è mostrato entusiasta della 


pi 


al comandante: della nave, esprimendo pus 


Stato, maggiore per la precisione delle ma 
novre eseguite, Alle ore, 12.10;.la.r, nave. 


gipato ad una colazione offerta dal comati= 


—_ 


DCPRCIO 
Manginî 
E’. terminato quesia sera davanti al nos È 
stro. ‘Eribunale il. processo contro. Angela 
Mangini e compagni, i truffatori di milionig 
Il Tribunale ha pronunciato la sua.centene 


pevole di tutti i reati ascrittigli, a 8 anni, 
5 mesi e 900 lire di multa, la signora Tau. ; 
stini Cappa per comiplicità a 3 anni e 3 me- 
si di reclusione, il D'Aquila per complici 
non necessaria ms4 mesi 6500 lire di multa, 
il Carpaneto per truffe continuate, falsi ‘ 
bancarotta ad anni 4 e mesi 10, Il Mangin 
ascoltò la sentenza con passiva indifferenza 
la signora Taustini inveco ai abbattà i 
sautemente sulla panca, svenuta, 


POLAÎ 84 


una gita in automobile, la ragazza Lucia 
Palisca di Antonio, d'anni 16, aderì con en: 
tusiasmo. - —rpassegniata Taîata automobilistico: 
‘durava. da qualche tempo, quando. la re 
gazza, Verso le 15, dovendo tomare a casa, 
pregò la signora di lasciarla andare. La sid 
gnora non accondiscese subito al desiderio 
le L ma Questa, forse 03ses 
sionata dall'idea di fare immediato ritorna 
a casa, sì gettava dall'auto in corsa andane 
do a finite sotto le ruote della vettura. Rac- 
colta. d'urgenza; la sconsigliata, dopo es 


La ragazza ha riportato varie lesioni al 


o 


CHERBOURG, 24 


won si sono mutati i risultati della class 


puimo. 1 126 conconrenti su ‘140 che avel 
vano finito la prima tappa, hanno compi 
do la fatica odierna ad un'andatura Tegos 
lare, che solo per hrevi tratti è diven 


dia, che costeggiano il mare, il pas: 
venuto più lento e qualche inseguitori 
tardatosi per incidenti di macchina, ha pod 


| Pellissier, che fino all 
condotto l'andatura, non vogliono oltre s44 
crificarsi ed il passo, se pure regolare, 
l’ukimo tratto della tappa mon supera 


ruota di Henry Pelissier e che ha a ruo 
‘Brunero, è chiuso nel centro, del grup 
caso che non sembra naturale, e non puo 


vantaggio al traguardo. In seguito a 


me di arrivo: 1) ‘Bellen 
into i 364 chilometri ir 


5) Huyvaerts; | 
so tempo del vincitore. Seguono a pai 
rito, per il settimo posta: Bobiecchia 


Sellier, Colle, Rick, Degy, Geri 


“Tidento di corsa ad motociclista it î 


ISOLA DI MAN, 
all'Isola di 


IL PIGCOLO di Trieste Pag. Ill, 25 giugno 1924. 


Il saluto del nuovo Prefetto] 
allacittaginanze od alle autorità della Provincia 


Il nuovo Prefetto gr. uff. Moroni ha di- 
| tetto alle autorità ed alle rappresentanze 
di tutti gli enti pubblici della nostra Pro: 
Wincia il seguente saluto: 

È qLieto ed orgoglioso di essere stato chia- 
amato ad esercitare le mie. attribuzioni in 
questa nobile Provincia porgo alle autorità 
ed ai cittadini il mio cordiale saluto. 
Consacrare tutto me stesso all'adempi- 
| tmento del dovere è mio desiderio ed è mia 
| tradizione, 

Lo farò qui con maggiore fervore perchè 
tnaggiore ne è il bisogno in quanto che in 
una Provincia di confine, da poco ricon- 
| giunta alla Patria, ardui problemi attendono 
meditata soluzione. 

Sono sicuro che troverò, nell'affrontare 
l'alto compito, la fervida ed illuminata col- 
laborazione di tutti coloro che amaro il pro- 
prio paese. 


Una pagina di storia 


L'Università popolare triestina: la ma- 
gnifica istituzione nostra che da qualche Ken 
connio ormai ya svolgendo una così inten» 
sa, mirabile opera di propaganda della col 
‘tura italiana nella cittadinanza, lia subito 
— com'è moto — di recente uma importante 
‘trasformazione di carattere orgameo: per 
| uniformarsi al-caraitere che le Università 
| popolari hanno dovunque nel Regno, essa 
ha dovuto perdere nello scorso marzo la sua 
prerogativa d'’istituzione municipale e -co- 
etituinsi in ente privato. 

Ma la nuova. società si propone di con- 
| *inuare in tutto e per tutto l’attività che 
| ‘tanto l’ha resa benemerita nel suo fulgido 
| passato, | 


25 anni di storia gloriosa 


Un'attività ammirezole e feconda di be- 
| mne, che, specialmente per quanto riguarda! 
| il lungo periodo dalla fondazione allo scop-. 


interessantissima pagina di storia cittadina. | 

L'università popolare fu istituita nel 1899 
per iniziativa di Felice Venezian, che ne fu 
il primo presidente. Dopo dieci anni di una 
coraggiosa, intensa attività, l'Università 
popolare triestina poteva già. guardare con 
| orgoglio al suo passato e con serena fiducia, 
al suo avven: aveva lottato e aveva vinto 
contro diffidenze, scetticismo, difficoltà f- 
nanziarie, ostilità sorde ed aperte dell’au- 
orità austriaca. E gli anni seguenti furono 
gli anni del consolidamento ‘e della. lenta 
togressiva espansione, confortata dall’ap 
‘poggio e dalla simpatia di tntti, si può di 
i cittadini senza distinzione di aggruppamen: 
. to politico od economico. | 
Abbiamo accennato alle autorità ansiria-! 
che. Tutto un volumetto — e non poco in- 
| teressante e gustoso — si potrebbe scrivere 
sulla Jotta da esse intrapresa contro lis 
tuzione cittadina. Quante yolto l’Università | 
popolare ricevette al'ammonimento superio: 
Ye» dall'i. r. Luogotenenza alla quale l’ope- 
ra di propaganda spiritualmente italiana 
ch'essa svolgeva non garbava affatto; quan- 
‘te volte le conferenze furono sospese e ai 
conferenzieri si cercò di... mettere la «mu- 
sernola». Quardo nel luglio del 1910 i'soci 
dell'Università popolare fecero la loro me- 
morabile gita a Roma, la polizia prese nota 
nti, non hasta, ma la visita 
ura luogo ad un incidente di- 
Ttalia ed Austria! E alla ri 
presa. dell’att autunnale ecco una proi- 
biziono inverosimile: il divieto dî quelle con- 
| ferenze domenicali che richiamavano mi- 
pliaia di cittadini a sentire la parola com- 
mossa ‘dei più illustri orator del Regno: 
provvedimento che doveva essere sospeso in 
Segtiito a un'interpellanza dell’on. Pitacco 
‘al Parlamento di Vienna. Ma l'anno seguen- 
te Pautorità proibiva. una conferenza di 


ONAC 


Tnivorstà: popolare © ja sua trasformazione 


pio della guerra, ha il valore di una nobile , 


Luigi Federzoni su «La spedizione. tripoli- 
tana» e persino una intitolata sLetteratara 
sociologia» del compianto Scipio Sighele, 
E intanto la popolarità della simpatica 
l'istituzione aumentava di pari passo con la 
‘sua. floridezza. Nol 1912 si contavano ben 
| 50.000 frequentatori! Tinchè nel 1913 si 
| manifestò una crisi precccupante: il  Co- 
è Îiduceva. per ragioni di economia il 
mo contributo: ei sospendevano lezioni e 
nferenze, imitava la promettentissima 
attività iniziata nelle sedi rionali. Un an- 
| mo intero durò, questa grave crisi; cionondi- 
Îmeno all’inizio del 1914 l’Università po 
molare ‘segnava una nuova brillante ripre- 
| sa; ché sì affermava specialmente nell'inau- 
‘ gurazione delle sezioni rionali di 8. Gia- 
como, Città. vecchia e via Settefontane. 

| Ta guerra s'abbuttò anche su di. essa: 
‘infatti nel luglio del 1914 ‘ogni attività 


| Weniva sospesa. È 
È Ma a redenzione avvenuta, già nel 1919 
| In benemerita istituzione risorgeva a nuo- 
iova vita, riprendendo con ammirevole 
‘slancio la sua magnifica opera di cultura 
‘sotto gli auspici del Comune, Il nuovo se 
gretario ‘prof. Marino. de Szombathely, 
continuatore prezioso dei segretari che 
l'avevano p: luto — il dott, Aldo Oher- 
Worfer e il dott. Attilio Tamaro — è la 
muova direzione presieduta dal prof. Bac- 
lio Ziliotto seppero  ridarle in brove il 
massimo splendore. 


n programma della ‘nuova attività 


È Finchè, nel marzo di quest'anno, venne 
— come è stato ricordato —.il distacco dal 
| Comune, che pose i capi dell’istituzione di 
‘fronte al dilemma di lasciarla morire o di 
ttrasformarla organicamente in una società 
privata. Senza esitazione aleuna fu presa 
quest'ultima decisione. Oggi la società esi 
| ste infatti ed è presieduta dal chiarissimo 

‘prof. dott. Mario Stenta, coadiuvato da 
| un Consi direttivo di cui fanno parte 
vicepresidenti comm. prof. Baccio Z 
‘lotto e cav. uff. prof, Reina, il segretario 
Szombathely, il cassiere cav. Guido 
‘armet e i signori avv, Illeni, dott. Pli 
tek e dott. Guastalla. 


propone di svolgere l’anno venturo è 
a ‘in elaborazione, tuttavia già fin 
d'ora esso appare dei più promettenti. La 
ova società intende continuare Vatti- 

à della passata gloriosa istituzione in 

i compi, Saranno così, mantenuta le 
ioni, le conferenze, le audizioni must 
Nella palestra della Scenola di via 
i terranno le lezioni; nella sala 
ec nella va- 


Saranno pure ripreso lo gite ele visite, 
istruzione e — se i mezzi lo permette- 


Trieste, che ha scritto pagine gloriose nel. 
la storia degli ardimenti patriottici, sia nei 
duti tempi del serraggio che in quelli e 
riosi ma travagliati che succedettero alla li- 
berazione, saprà certamente proseguire netta 
via finora percorsa del raccoglimento e della 
feconda attività. 

Una: e a tutti comune lar meta: la pro- 
sperità e la tranquillità della città è della 
provincia. 


Con l'animo rivolto alla visione di un av- 
venire fulgido e prospero, io informerò la 
mia azione ai più alti principi di equità, che! 


sono potente fattore di progresso sociale e 
che debbono particolarmente valere in una 


n 5 ì DI Ai 
zona dove si intrecciano gravi problemi in-| Migliari per 


temnazionali © dove i popoli vicini guardano 
e. valutano l’opera nostra. 

Ta pacifica ‘convivenza, l’affratellamento 
di tutti i cittadini, che vivono alla luce del- 
la civiltà latina, è il nostro ideale ed il no- 
stro proposito perchè della pacè operosa 
dobbiamo attendere il realizzarsi di quel lu- 
minoso avvenire che già intravvediamo e che 


ci è tracciato dal genio della nostra stirpe». 


e di cultura cittadine 


Lo sviluppo della sede di San Giacomo 

Speciale importanza è andata assumen- 
do in questi ultimi anni la sede di San 
Giacomo, che, ripresa dopo la guerra mo- 


destamente la sua attività nei ijocali del- 
Istituto tecnico «Leonardo da Vinci», è 
andata sviluppandosi al punto da costituire 
una vera e propria succursale dell’Univer- 


sità popolare nel vasto rione operaio, con 


propri, corsi quotidiani serali dedicati par- 
diffusione della cultura 
più varia, più idonea e più pratica: lezio- 
di sana 
propaganda culturale e scientifica, di di- 
retta utilità per i frequentatori, accom- 


ticolarmente alla 


ni cemplici, accessibili a. tutti, 


pagnate molto spesso da visite n pifi 


istabilimenti, A dare un'idea del felicissi- 
|mo programma d'istruzione svoltoyi, ha- 
| sta scorrere con l'occhio la lista degli argo- 


menti che vi furono trattati quest'anno: 
motori, Diesel, turbine a vapore, radio 
tecnica, 


zione del sapone e della pasta alimentare: 


‘temi svolti tutti da competenti speciali 
sti ed illustrati appunto da. visite e sopra- 
luoghi nelle fabbriche sotto la guida di 


esperti tecnici. 


Non basta, ma gli inscritti alla sede di 
| San Giacomo hanno il vantaggio di poter 
‘dare esami. Nello scorso marzo infatti fu 
| rono cinquanta gli esami dati dinanzi a una 
speciale commissione esaminatrice compasta 
i di. ingegneri dirigenti varii stabilimenti 
tecnici della città. L'esito fu brillantissimo. 
Ai promossi furono rilasciati attestati di 
‘considerevole valore sia per la finma degli 
i tecnici — che dè 
loro affidamento per l'eventuale assunzione 
nei vari stabilimenti industriali, ia perchè 
in tal modo gli operai si perfezionano nelle 
loro cognizioni ed hanno facilitata da loro 
assunzione in servizio o il miglioramento 
della situazione attuale. Dei cinquanta pro- 
messi di quest'anno, alcuni hanno date esa- 
| mi davvero eccellenti, per cui non è azzar- 
i dato prevedere che nella loro attività av- 
venire avramno l'occasione di emergere, @ 
ia possibilità di conseguirne. vantaggi di- 


esaminatori — abilisi 


retti. 
Non è vano perciò. raccomamlare calda: 


i:mente agli operai — e a quelli più giovani 
in particolare — la frequentazione assidua 
dei corsi di San Giacomo, dalla quale pos- 
sono trarre il più lusinghiero beneficio mo- 
rale e materiale. Sono stati 200 gli operai 
abbonati ai corsi nell’anno 1923-1924; ma 
è da prevedersi che Hanno venturo — dati 
i felici risultati è la popolarità che le lezia- 
ni hanno ormai assunto a San Giacomo — 


questo numero sarà ancora suscettibile d 
un sensibile aumento. 


E ricordando lavsede di San Giacomo — 
che tanto onore fa all’Università popolare 
— non si può taceré un nòme: quello d'un 


modesto, prezioso, appassionatissimo colla 


boratore: l’instancabile signor Antonio Pin 
ta che della sede è stato ed è — sì può ben 


dirlo — l’anima.. 


- Una. delle iniziative più riuscite della se- 
de di S. Giacomo fu la visita alle officine 
Franco Tosi di Milano, organizzata col con- 


como delle industrio e delle società di. navi 


gazione. cittadino e dalla quale. non poco 


vantaggio hanno tratto i partecipanti, 
Le audizioni musicali 


Altro magnifico lato della feconda attivi. 
tà per cui Ja nostra Università popolare si 


è così brillantemente affermata anche di 


fronte alle consorelle di altre città è quella 


che riguarda i concerti e le audizioni mu 


sicali in genere. Rari nell’anteguerra; .do- 


po la redenzione i concerti domenicali del: 


L'Università popolare sono divenuti ‘una 


simpatica e ammirevole consuetudine, 


Quanta e quale bella musica fu rivelata 


al nostro pubblico nelle audizioni popolar 
sostentito dai migliori esecutori! Poche so. 
cietà musicali poseono vantare un program. 


ma (così ricco, eclettico, interessante: dalle 
più antiche forme musicali alle correnti 
muovissime, musica da camera, canti cora 


ve di autori 0 dî periodi, audizioni singole 
e collettive, concerti d’organo a San Giu 
sto e persino alcuni ottimi concerti sinfo- 


nici. 


Un pubblico imponente si è affezionato 
appassionatamente ai concerti dell’ SCOLA 
ci 
tadina hanno assunto una notevolissima im- 
portanza, sì da costituire l'elemento prin- 
cipale forse della coltura musicalo del pub 


tà popolare che nella vita. artistica 


blieo triestino. x 
La freguentazione 


zato dall'Università Popolare, si può 


lel programma: non meno che per la va 


la eccezionale mitezza del prezzo dei 
glietti di accesso. 


versità popolari sie: 

di Finenza conta 7000 soci, 

vi ha a Milano, 

no @ Padova e sono 

aumento; Como, la 

ta 6000! 
L'Università triestina, 


‘nare già ora il numero di 3000 soci: ni 


letteratura ed arte italiana, igio- 
ne sessuale, matematica superiote, teoria 
della relatività, moto. perpetuo, fabbrica- 


Ma non soltanto la- frequentazione delle 
‘audizioni musicali, ancho della di tutte le 
attne riunioni, conferenze e lezioni organiz= 


dire eccezionale. La necessità di rinviare 
buon numero di ascoltatori dalle sale gre- 
mito gi è rivelata frequentissima. Prova 
questa indubbia dell'interessamento che la 


d si bll fe al età e libertà 
$1 programma che l'Università p Jopolare Dr nel pubblico grazio alla varietà & 


lentia dei conferenzieri o esecutori e per 


L'Università Popolare misponde oggi ad 
‘una necessità veramente sentita da una 
‘considerevolissima parte della cittadinanza, 
Del resto è così anche negli altri centri 
maggiori del Regno. Non è vero che lo Uni. 


= Rep 
no. cifre in continuo 
‘piccola Como “ne con 
L ‘che di tanto affet- 
to nppare cincondata, spena di poter: supe 
sè 
infatti ammissibile che Trieste, în un campo 
culturale così nobile e così purificatore al 
tempo. stesso, possa restare indietro: non 


Ingresso di notte agli uffici, dalle 21 alle 4, via Silvio Pellico #. A A, 


DELLA CITTA 


re 


sarebbe infatti corrispondente alle tradizio. 
ni cittadine, Con la quota di 3000 soci, la 
benemerita, istituzione nostra avrebbe a sua 
disposizione; il modesto importo necessario 
a far fronte alle prime esigenze per d'anno 


| 


venturo il primo che dovrà affrontare in 
gestione propria. Ma non esitiamo sempre 


| vedere che molti, molti di p. aranno gli | 
j aderenti all'inizio dell'attività antumnalo 


I soci fondatori 


onî d’associazione sono mode- 
ata di tutti. I 
sodi orndimari px oltanto lire 12 
all'anno, col di ssociare 1 loro fa- 
dire 6 ciascuno; essi hanno la 
\convenienza. d’intervenire gratuitamente a 
tutto le lezioni e conferenze, salvo quella 
pochissime per cui ci siano tasse fisse, 

Ma non è su questo soltanto che la So- 
cietà conta: è più sui fondatori che essa 
si appoggia pero svolgimento della sua 
opera. E a tale proposito è quanto mai op- 
portuno che quanti si interessano a questa 
magnifica forma. di propaganda. nazionale 
della coltura, s’iscrivano nella nuova Uni 
versità Popolare quali soci. fondatori, ver 
sando la quota unica di lire 100. 

Molti cittadini hanno già inteso l’impor- 
tanza della -@ tanto che numerose af- 
fluiscono le iscrizioni sin dal primo an-| 
nuncio, 

. Ecco ad esempio una lista dei primissimi 
iscritti: Sen. Pitacco, comm. Tamaro, comm. |! 
V. Tedeschi, comm. Alfonso Pepet, avv. 
Giuseppe Luzzatto-Fegiz, comm. Arturo Ca- 
stiglioni, comm. Giovanni de Scaramangà, | 
ing. Angelo Nano, comm. Carlo Arch; Nino 
Battino, dott. A. Min: v. G Levi-Viola, 
avv. U. Sternberg, av Ugo Volli, avv. | 
Emilio Pincherle uff. Andrea Davanzo, 
dott. Paolo Morandini, ing. Carlo Déerfler, 
cav. Benveniste Gattegno, cav, Guido Gat- 
| tegno, Ernesto: Kransz, Ugo Joung, Renato 

Orefice, Paolo Oblath, Henny Randegger, 
Arrigo Segrè, dott. Carlo Saiz, Marcello 
Andreani, Umberto Furlan, prof. Carlo Se- 
reni, prof.. Stenta,. prof. Ziliotto, Guido 
Hermet, prof. Szombathely, Ettore Hun- 
kenstein, Giovanni Bertolizio, prof, Giulio 
Morpargo, prof. Domenico Costa, Vieri Cat- 
tarinich, cav. Silvio Filini, Berta Hreglich, 
rag. cav. Ugo Abbondanno, Giuseppina Al- 
meda, Antonietta Aprile, arch. Arduino Ber- 
lam, Piero Berta, dott. Edvino Biasioli, Gio- 
vanni Carlini, Ferd. Cavallar, Cesare Co- 
sareo, m.0. Salvatore Dolzani, Ulrina Fer- 
luga, cap. Romano Fronz, Clelia. Gumbel, 
dott. Michele Gunalachi, dott. Gius. de 
Hoeberth, Ettore Schmitz, Ersilia. Lazza- 
rich, Adelmaro e Augusta Malanotti, Alice 
Malta, dott. Gius. Manzuito, Emilia. Mo- 
diano, comm. Spartaco Muratti, Giuliana 
Pechich, gen. Luigi Piccione, Rodolfo. Ra- 
spottnieg, Carlo Saraval, cav. Giacomo Sep- 
pilli, Raffaele  Sillich, Renato Colonnello, 
comm. Carlo Hermet, comm. Arturo Ziffer, 
Piero Privileggi, comm. Aldo Mayer, .cav. 
Renzo Prister, Ermanno Fragiacomo, Paola 
Bisogni, avv. Alfonso Saiz; Alessandro Ser- 
vadei, cav; Attilio Press], Romanin, 
Emilio Oblath, avv. Guglielmo Mussafia, Vit- 
torio Russi, comm. Arminio Brunner, Hilda 
Brunner, avv. comm. Camillo Ara e molti 
altri ancora che saranno segnalati. 

Quanto agli enti che — quali istitutzioni 
fondatrici (lire 500) potrebbero... e dovreh- 
bero concorrere al finanziamento della So- 
cietà, ben pochi ancora vanno annoverati: 
lo Assicurazioni Generali, la Riunione 
Adriatica di Sicurtà e la Banca Commercia- 
le Triestina, Gener ima fra tutte, la Cas- 
sa di Risparmio Triestina ha devoluto il co- 
spicuo importo di 10.000 lire; 

TM Comune continuerà — non è ammissi- 
bile il contrario — a sovvenzionare lan bene- 
merita ‘istituzione. che è così intimamente 
legata alla storia dell'italianità e della col- 
iura cittadina. Cionondimento l’attività del- 
l'Università popolare è così vasta e comples- 
sa che i mezzi di cui essa fino ad. ora di- 
spone, non bastano, La città tutta deve con 
correre al mantenimento, al rigoglioso fiori. 


Le condizi 
stissimo, day 


ee . . PURI 
fa] 
La Commissione perla riiorma dei cotici 
ha iniziato ieri i suoi favori 
Abbiamo da Roma, 24; 
Stamane, allo oro 10, a palazzo Firenze si 
è riunita, per la prima volia presieduta dal 
igilli on, Oviglio, Ja Commissione 
rta di predisporre i progetti di muovi 
Codici di diritto civile, procedura civile, di 
commercio e Marina mercantile. Erano pre- 


senti i senatori iDamelio, Mortara, Perla,| 


Scialoja, Benza, Fadda, . Polacco, Supino, 
Orlando Salvatore, Rolando-Ricci, gli on. 

e Autonio Scialojo, i professori 
Bonfante, Bruggi, De Ruggiero, Rossi Lui- 
gi, Segre, Vassalli, Vivante, ‘ Arcangeli, 
Asquini, Bolaffio, Bonelli, Cogliolo, Daviera, 
Galgano, Manara, Margheri, Valeri, Chio- 
venda, Calamandrei, Cammeo,  Carmeluttì, 
Ì ina, Redenti, Berlimgieri, Brunetti, 
Cattaneo, Ara, Janfolla e Zanolla. 
istrati di (Cassazione e capi di Corte 
o, Venti, Raimondi, Alberici, Marga- 
ra, Ciravegna, Mosca; il capitano marittimo 
Cilento, il dott. Ingianni, il colonnello Ma- 
rena, il generale Policastro. Quali membri 
della, Commissione segretari generali assi 
stevano il consigliere di Stato Barone e il 
consigliere di Corte d'Appello Giulio Ricci, 
capo dell'Ufficio legislativo . del. Ministero 
della Giustizia, L'on, Oviglio, dopo un sa- 
luto.agli intervenuti, accerma all'opera gran- 
diosa-alla quale si accingono le forze giuri- 
diche-pitt vive, scientifiche e pratiche della 


Nazione. Spiega quindi i motivi urgenti e 
le considerazioni che hanno ispirato e de- 


terminato lè vario riforme, soprattutto la 
improregabilo unificazione del diritto fra le 
vecchie e le nuove province e la necessità 
di aggiornare i vari Codici. La procedur: 
solita sarebbe stata inadeguata e la. note- 
vole votazione riportata dal progetto nei 
duo rami del Parlamento è stata indice del. 
la convinzione ‘che si dovesse ricorrere alla 
delega legislativa. Il Parlamento -rivedrà, 
attravenso alle suo Commissioni, il lavoro 
delle varie  sottocommissioni che faramno 
opera tecnica giuridica. per armonizzare la 
norma legislativa coi loro bisogni sociali e 
forgiare lo linee e la forma ‘della nuova. le- 
gislazione. Nel mio saluto, conclude, vi è 
rererenza ed affetto. In questo momento 
di aspri contrasti, il pensiero scientifico umi- 
cora una volta uomini di tendenze 
se, e si farà opera non solo giuridica, 


ma civile dando al popolo le leggi che do- 


manda e delle quali è degno. 
NH sen. Scialoja, come presidente della 


prima sottocommissione, ringrazia del sa- 


luto è della fiduci: 


. P. il ministro, sicuro 


che i componenti delle varie Commissioni 
corrisponderanno al difficile compito, dedi 
candovi intelletto e cuore. Rileva la neces- 


sità dell’opera legislativa che ora si inizia 
alendo alle considerazioni tecniche e scien- 


vigenti, 


L'Italia non poteva restare in una posi- 
zione di inferiorità rispetto ad altri paesi 
che hanno legislazioni più progredite, le 
Commissioni terranno conto di tutti i pro- 
gressi anche perchè i Codici © le leggi dei 
vari Stati sono l'indice degli scambi accen- 
tuatisi spiritualmente oltrechè materialmen- 
te fra lo varie nozioni, il che riporta la 
concezione del diritto a quella della univer- 
salità che fu già propria del diritto romano, 
inovazioni appariranno come sono 
Jeffettivamente di origine italiana e ‘consta- 
teremo con soddisfazione del nostro  @amor 
proprio che nostre furono molte delle nor- 
me giuridiche già adottate da altre legi 
slazioni. Gli italinmi che hanno una capacità 
tecnica, giuridica tradizionale, quasi inna- 
ta, faranno di questa tesoro nella compila- 
zione delle nuove leggi, non solo nella parte 5 Ù È 
sostanziale della norma giuridica, ma anche | assoli; 8) Verdi: «Ernaniy 
in quella formafe che attiene alla sua cer- 


Spesso le i 


re di questo mirabile nostro organismo cul 
turale. che altri centri anche maggiori c’in- 
i |Fidiano e che. rappresenta veramente una 
delle più nobili e più belle manifestazioni del 
la vita intellettuale cittadina. 


SE. Vaccari presidente onorario della 
«Enrico Toti», Domenica 22 corrente, venso 
lo 11, il Consiglio direttivo della Società 
bersaglieri in congedo «Enrico Toti», con è 
capo al presidente colonnello cav. France 
sco Gatti, si è recato al Comando del Corpo 
d'Armata per consegnare a S. I il generale 
Vaccari la pergamena della nomina a presi 
dente onorario del sodalizio. i; 3 

La pergamena, squisita, opera del pittore 
Fernando Noulian, «ra racchiusa in una ar 
tistica cartella foderata ‘in seta cremisi e 
portava la seguente iscrizione: «BS, I. il 
generale Giuseppa. Vaccari - medaglia d’ono - 
acclamano presidente onorario - i bersaglieri 
dell'Associazione «Amrico Toti». 

S. E. ha. molto gradito l'omaggio della 
«Foti» e si è lungamente ed affabilmente 
intrattenuto col colonnello Gatti e coi mem- 
bri del Consiglio direttivo, 


L'Associazione nazionale mutilati invalidi 
ci comunica: «Questo Consiglio direttivo 
| ringrazia sentitamente ‘tutte le ‘associazioni 
patriottiche, gli enti, le autorità civili e mi- 
litari e tutti coloro che vollero in qualche 
modo partecipare alle onotanze rese ni glo- 
tiosi mutilati di Toscana, Un ringraziamen- 
to particolaro e sentito va fatto all'illimo 
signor sindaco, eenatore Pitacco, a S, E. il 
generale Corso; al Conpo d'Armata, al Co- 
mando .del Presidio, alla BIRRCA cittadina, 
al Comando-delia Divisione, al Fascio femmi- 
nile, al Comitato delle donne triestine e 
delle Donne italiane ed infine al signor Mer 
luzzi per. l’inappuntabile. servizioni 


, Trieste per lo onoranze al prof. de Giaxa, 
Im miesti giorni, vale a dire al 25-26 corr., 
all’Università di Napoli, l'illustre ‘igienista 
prof. Vincenzo de Casi festeggia il suo 
75.0 genetliaco. ll prof. de Giaxa, già, ne 
suoi giovani anni protofisico al nostro Comu- 
ne, creò, si può dire, l’ufficio d’igione nel 
l’Università © partenopea; e i più illustri 
scienziati si apprestano a festeggiare il ve- 
nerato vegliardo, che fa onore all'Italia e 
‘a Zara, sua città natale. Nell’occasione, il 
sindaco sen. Pitacco aderì alle onoranze con 
lettera, diretta al presidente del comitato, 
e officiò il sindaco di Napoli a rappresentarlo 
alle solenni manifestazioni. 


Associazione generale tra magistrati ita» 
liani, Tutti i magistrati della Venezia Giu- 
lia sono convocati in adunanza per il giorno 
28 giugno corr. alle 18 nell'aula della Corte 
d'Assise (via ES. Martiri 4, II) per costi- 
tire la sezione regionale della Associazio- 
ne generale tra i magistrati italiani. Nello 
stesso giorno, ora e. luogo sono convocati i 
soci della Federazione tra i magistrati della 
Venezia Giulia per deliberare sullo sciogli- 
mento della Federazione, 


Abliitazione all'insegnamento elementare. 
Al R. Istituto magistrale «G. Carducci» è 
stata ottenuta in questi giorni una sessione 
d’esami pratici di abilitazione per licenziati 
dalle scuole normali. Conseguirono l'abilità 
gione all'insegnamento nelle scuole elemen- 
tari le signorine: Giovanna Cernecca, Gi 
sella Dall’Oglio, Anita Daltin, Lea Gortan, 
Anna Mioni, Maria Mosetti, Gi vanna Pre 
log, Alice ‘de Privitellio, Maria Serovich, 
Iris Volli. a ! 
Condoglianze. Al cav, dott. Ettore Kers 
6 alla famiglia che prende il lutto per la 
morte del signor Giovanni Kers, inviamo, le 
nostre condoglianze. ò 


i 


li, conferenze musicali, storiche © illustrati. 


superba istituzione nostra ha saputo erea- 


| 


, 


tezza elemento precipuo della sua bontà ed 
pratica. Lo grandezza dell’opera 
cho. imprendiamo stirà un servizio che rende- 


office 


remo al Paese. 
Il sen, Mortara aggiunge 


nel minor tempo pos 
cuarda la sottocomi 


pai 


nel gabini 
di Giusti 


ca del ministro della Giustizia. : 


PERE 


La frequantazione delle Aipi Giulie, 
conierma di quanto scrivemmo ieri 


pinistica e all'opera di propaganda 
Alpi Giulie, riceviamo questi particolari: 


menti, 
quel 


fugio era stato frequentato 


tanti e 600 turisti di passa; 
numerosissimi ufficiali del R. 
ogni’ anno dal 15 giugno al 15 settembre, 
Corsi, a metri 1854 sul 


razione seguirà ai primi di settembre. 


settembre, è forse a metà agosto. 
Il rifugio 


per la metà d'agosto. , 
L’Alpina ha organizzato un corpo di guid 

per San Canziano, composto di 12 guide 

un copoguida, tutti approvati dall’autorit: 


politica. Ora sta organizzando nelle Alpi 
Giulie un corpo di quide dipendente da un 
capoguida residente a Tarvisio, e distribuito 
in tre stazioni; a Bretto, a Fusino e a Tar- 


visio. 
L'assetto turistico delle Alpi Giulie 


adunque, come si vede, in piena ‘sistema- 


gione, 


Pòr la partecipazione di Trieste ai Con- 
carso corale di Venezia. In aggiunta. alle 
maggiori 


oblazioni Pserilo sin ‘d'ora dai 
enti cittadini 
Società corale teatrale. al 


nazionale ed internazionale di Venezia il 


è 


e 6 luglio, la scrivente si pregia di pubbli- 
rvenute: Di- 
rezione Teatro Comunale G. Verdi lire ci 
101 


care le ulteriori elargizioni 


Società operaia triestina lito 50, 
dei proprietari di tipografia lire 20. 


Coloro che in seguito volessero ancora, a- 
derire con eventuali contributi a questo im- 
portante avvenimento artistico, sono gentil 
mente pregati di farlo nel minor tempo pos- 
sibile n mezzo del vice segretario; Lovisato 


ualtiero. 


fiche svolte mel Comitato per l'unificazione 
del diritto nelle nuove province da lui pre- 
sieduto e che non ritenne di poter esten- 
dero i Codici di diritto privato e processua- 
le civile anche perchè in qualche parte ap- 
parivano arretrati di fronte a quelli colà 


poche parole 
esprimendo il proposito di espletare il lavoro 

ibilo per quanto ri- 
sione da lui presic- 
duta. Subito dopo si è riunita la sottocom- 
missione per il Codice civile nello stesso 
azzo Firenze, le sottocommissioni per il 
Codice di commercio e per la Marina mer- 
cantile sono convocate per domani alle 10 
to di S. E. Damelio al palazzo 
( zia. La sottocommissione per il 
Codico di procedura civile è convocata, pure 
per domani alle 10, nella sala della bibliote. 


A 
L i nelle 
Ultime Notizie intorno all'esplorazione di 
n le 


. Nel 1921-22 l’Alpina delle Giulie ricostruì 
il Rifugio, Giuseppe Sillani con una spesa 
di circa lire 30.000 per materiali è arreda- 
Negli anni antecedenti alla’ guerra 
I. a 900 
alpinisti; l’anno scorso, cioè il primo anno 
di regolare apertura dopo il rifacimento, i 
registri del rifugio: segnalano. 1100 pernot- 
io, oltre a 
i ercito, Il 
rifugio, in completo arredo, rimane aperto 


Attualmente L’Alpina delle Giulie sta co- 
struendo tro nuovi rifugi, Il rifugio Guido 
Tio meridionale del 

Joî Muart, costrutto in muratura e legno, 
sarà, enpace. di cirea 40 persone, L’inaugu-| . 
Le | signor P 

sole spese di costruzione ammontarono a 
circa 45.000. lire; a queste si dovranno ag. 
giungere da 10 a 12 mila per l'arredamento. 
Il rifugio Luigi Pellarini, a metri 1750 sul 
versante settentrionale del Jof Fuart, co- 
strutto in tronchi quadrati e capace di cir- 
ca 15 persone, verrà inaugurato ai primi di 


cero Fauro, a metri 1810, 
sul versante meridionale del Canin, si co- 
struisce in muratura e sarà pronto esso puro 


per la possibile adesione della 
Concorso. corale 


La cassa di risparmio e prestiti 


dell’Associazione mutua fra impiegati 


Teri l’altro si tenne nella sala dell'Asso- 
ciazione mutua, l’annunziato congresso di 
questa Cassa, sotto la presidenza del vice- 
presidente sig. Eugenio | Barison. Dalla 
esposizione fatta dal vicepresidente, risul- 
ta che nei primi 7 mesi. di gestione di 
questo consorzio, che è il continuatore det 
ila Cassa degli impiegati civili, la sua azio- 
no nel campo del risparmio e dei mutui 
fu abbastanza notevole. I depositi a ri 
sparmio difatti ascendono a -lire 44.294,94 
ed i mutui a lire 69.646.98; il capitale per 
Iquote interamente versate a, lire 20.070 
con un fondo di.riserva di lire 4503.64, Le 
quote di affari furono portate a lire 60 
i ed il numero dei consortisti  ascendo at- 
| tualmente ad oltre 500. Le operazioni del 
consorzio si riassumono in. concessioni di 
prestiti verso garanzia, in apertura di cre- 
diti yerso fideiussione è garanzia materia- 
le, in versamenti di denaro in conto cor- 
rente ed a risparmio. Le condizioni per 
tutte be operazioni di mutuo sono modiche 
e conformi allo spirito informatore dello 
statuto che tende al miglioramento eco- 
nomico della classe degli impiegati. Nella 
relazione si conclude. che l’importanza. del 
consorzio è già evidente, poichè il giro di 
affari in un tempo relativamente breve, 
fu abbastanza movimentato, e si esprime 
il voto che tutti i soci della Mutua con- 
corrano a dare maggiore incremento a 
questa loro istituzione. che . completa i 
provvedimenti mutualisti anche nel campo 
economico. Posta a voti, la. relazione ven- 
ne approvata, come pure il rapporto della 


gestione finanziaria ed il resoconto pro 
1923-1924.' L'assemblea quindi confermò 


per acclamazione, tutti i membri uscenti 
del comitato di sorveglianza ‘ed elesse il 
consortista sig. Giacomo Lazzara quale 
membro dello stesso, in sostituzione di un 
revisore dimissionario. 

N — so 

Groco rossa italiana giovanile. Sabato nel 
pomeriggio l’Unità corale «Scuola Parini» 
offorse agli associati e agli altri allievi una 
Simpatica festicciuola di recitazione e canto. 

Il direttore dell'Unità maestro R. Finzi, 
coadiuvato da colleghi volle'dare. alla festa 
un carattere educativo vertendo specialmen- 
te In recitazione alla illustrazione delle fi- 
Nalità e dei meriti della Croce Rossa. Un 
comitato composto delle signore Alice Roc- 
chi, Celinda Lorenzon, Elsa Gallinidi e Ali 
ce Talento accrebbe l'interesse della festa 
allestendo una lotteria con doni dovuti alla 
munificenza di varie ditte cittadine, Gene- 
rose oblazioni a farore della O. R. I, G. 
Unità Parini coronarono le fatiche degli or- 
ganizzatori. Col ricavato della festa l’Unità 
invierà alcuni allievi poveri alle colonie 
estive, 

Essouxioni corali. Allo scopo di raccoglie- 
re fondi che permettano la partecipazione 
della nostra Società «corale teatrale al 
prossimo concorsi di Venezia; vengono in- 
detti per sabato 28 e domenica 29 due trat- 
tenimenti artistici che sì svolgeranno ne) 
giardino della trattoria «Alla Corale», in 
via Arcata 16, angolo via A. Caccia, Le 
feste avranno inizio: sabato alle ore 20 e 
domenica alle 17. Verranno svolti i se- 
guenti programmi: Sabato 28: «Sinico»: 
«Moschettieri», ‘coro uomini; 2) Gounod: 
«Presso il fiume stranier», coro misto; 3) 
Arù: «La primavera», coro uomini; 3 
Verdi: «Nabucco» : Va pensiero...», coro 
misto; 5) Rossini: «Mosè», coro misto con 
assolo di basso; 6) Gounod: «La cicala e 
la formica», coro uomini; 7) Verdi: «Forza 
del destino», coro misto con assolo di so- 
prano e basso; 8) Bizet: «Pescatori di per 
le», «pout-pourria,. coro uomini; 9) Boito: 
«Mefistofele», valzer, coro misto; 10) Schu- 
bert: «La notte», coro uomini, 

Domenica 29: 1) Arù: «Inno a Trieste re- 
denta», coro uomini; 2) Verdi: «Prnanir, 
«Brindisi», core uomini; 8) Astolz: «Can- 
‘zone del cacciatore», coro uomini; 4) Ven 
di: «Nabucco», Coro d’introduzione, coro 


Ty», coro uomini con assoli; 6) Wagner: 
ePanthiuser:, marcia, coro misto; 7) Ver- 
di: «Aida», «Pout-pourri», coro| misto con 
«Congiura», 
toro uomini con assoli; 9) Berlioz: «Dan: 
mazione di Faust», Scena della cantina», 
coro uomini con assolo di basso; 10) Ri. 
ichard: «L'immagine della rosa», coro muo- 
tmini con assolo di tenore; 11) Ponchielli: 
ida Gioconda», «Barcarola», coro misto 
icon assolo di tenore; 12) Veneziani: «Dolce 
sera», coro uomini. 
La festa sarà rallegrata da uma grane 
dle pesca con coltre 1000 premi, posta vo- 
lante, ballo, ece, 


COMUNICATI *) 


RINGRAZIAMENTO 


Esterniamo la nostra profonda e perenne gra. 
titudine al valente chirurgo signor 


dott. Giulio Simonis. 


per avere con una ben riuscita operazione 
salvato il nostro figlio SILVIO, 

Ringraziamo senti te anche il solerte 
‘assistente signor dott, DARDI per la sua valida 
cooperazione. 


1 gonitori 
@ fratelio GASTONE BOLLINAR 


RINGRAZIAMENTO 


Sento il dovere di rendere pubbliche gra- 
zio al chiarissimo primario 


DOTT. A, COFFLER 


norichò ai medici dott. A. Finzi, dott, F. 
Grego è dott, Franceschini e a tutto le suo- 
ro della VI divisione per le diligenti e di 
sinteressate cure prestatemi durante la mia 
degenza all'Ospedale Regina El 


Elena. 
MARIA PREDONZANI 


Si porta a pubblica. conoscenza che il 


Alessandro Levi 
dì Gustavo 
non fa più parte delle Forniture Navali 
Soc. a g. 1. dal 1,0 maggio 1924. 


LA DIREZIONE 


6 
e 
cà 


è 
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misto; 5) Verdi: «Rigoletto»: «Pout-pour-| 


Società di Navigazione 


D. Tripcovich & O. - Trieste 
Espresso passeegieri 


TRIESTE-VENEZIA 


col piroscafo a turbine 


“Venezia, 


(Stagione. 1.0 giugno-30 settembre 1924) 
so 
PARTENZE: È 
da TRIESTE (molo Audace) alle ore 4 
da VENEZIA (bacino S, Marco) alle 15 
Tuiti i giorni, comprese domeniche 
e feste 


(A norma del regofamento d’esercizio) 


2. LLOYD TRIESTINO 
Soriotà di Havigazioni a Vapore 


FERIRE, 

Si porta a conoscenza. dello spett. Pub. 
blico che ad.incominciare dal 2 luglio 
p. v. sino a tutto agosto p. v., la linea 
celere. DALMAZIA sarà bisettimanale, 
con partenza da. Trieste alla domenica 
ed al mercoledì alle ore 8 ant., e ritorno 
al martedì e venerdì alle ore 18 pom. 

Inoltre si comunica che la linea TRIE- 
STE - VENEZIA viene sospesa a partire 
dal 30 comrente. 


LA DIREZIONE COMMERCIALE 


UNIONE MILITARE 


COMUNICATO 


L'Unione Militare comunica si signori Uffi- 
ciali ed Allievi Uftjetali i prezzi praticati per 
la. divisa militare base Sottotenente di Fanterga: 

Divisa grigio verde di diagonale o di cordel- 
lime .L. 450 — Berretto L. 4 — Sciarpa di ser- 
vizio L. 85 — Cinturone L. 19.60 — Fondina 
I. 875 — Dragona 1, 195 — PPendaglio L. 10.50 
— Sciabola L. 4 — Spalline L. 19 — Pendaglio 
argento L. 22.50 — Dragona d’oro Li 19 — Totale 
L. 685.20, : 

Agli Allievi Ufficiali che acquistano l'intero 
conredo, è accordato lo sconto dell’8 percento; 
quindi l'importo netto dell'intero corredo resta 
di lire 63040, 

Per ‘altri articoli ed altre qualità consultare 
il Catalogo generale 

Rivolgersi alla Sede di Roma ed alle Filiali: 
di Torino, Milano, «Verona, Bologna; Napoli, 
Spezia, Palermo, ‘Ancona, Firenze, Genova, Trie. 
ste, Trento, Pola, Taranto, Bari, Tripoli, Ben- 
gasi, Asmara, 
re e Ri II 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità N. 23-25, pianoterra | 


Incanto che verrà tenuto mercoledì 25 cor- 
rente, dalle 9.alle 10: Catena d'oro, piccola 
stufa, 22 forconi di ferro, scatola saponi, 
buste da sigarette, stracci. 

Alle ore 11, all'Ospedale Regina Elena: 
312 involti di vestiario e biancheria usata, 


Comune di Neresine 


e 


N. 1056 - 24, 
Avviso d'asta volontaria 


II giorno 6 luglio ‘1924, alle ore 17, 
nella sede municipale di Neresine avrù, 
luogo un pubblico esperimento d'asta 
volontaria per ERREIAECSAn al mi 
glior offerente, del veliero. denonrinato 
«Maria C» di proprietà dell’armiatore 
Costante Camalich di Venezia. ; 

Il natante, costruito nel 1853 a Selize, 
ha una portata lorda di tonn.: 53.66, 
netta tonn. 44.39; misura in lunghezza 
m. 15.95, larghezza m. 4.85, altezza m. 
2.26. Lo scafo è di quercia e pino cor 
tiranti di ferro, iniperniato ed inchio- 
dato con ferro galvanizzato e parzial- 
mente foderato di zinco, 

Il veliero, a due alberi, è stato classi- | 
ficato e rogistrato con le caratteristiche : 
100 A. s. 1-1-C. M. per un periodo di tre 
anni a decorrere dal 6 dicembre 1921, 1 
veliero è largamento dotato di accessori. 
__I prezzo di prima grida è stato fissato 
in lire venticmquemila. A È 

Il veliero, con gli accessori, è ispezio. 
nabile nel tisane fi Lussinpiccolo (pressi 
Cantiere «Picinich»), ove è ormeggiato, 
ed i documenti di bordo e gli atti com- 
provanti la proprietà sono ispezionabili 
nello studio del dott. Giuseppe Cosulich, 
avvocato in Lussinpiccolo. Sn 

Le condizioni d'incanto sono ostensi- 
bili, in tutte le ore d'ufficio, presso que 
sta Segreteria e presso il dott. Cosuligh 
avvocato in Lussinpiccolo. ; 

Dalla Sede municipale, addì. 16 giu- 
gno 1924, 


Il Sindaco : 
G. RUCCONICH 
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Il Segretario : 
P. BATTISTON 


Dr. de NICOLA 


. 
Malattie veneree e cutanee 
APPLICAZIONI DI DIATERMIA 
DEPILAZIONE eSISTEMA EITNER> 
Corso Vittorio Emanuela 111 N.41.- Telefono ti-52 
Riceve nello ore 8+9,39, 11-14 @ 16-18 
SALE D'ASPEDTO SEPARATE 


* La Redazione st dichiara estranea tanto ri. 
guardo alla forma. quanto al contenuto e non 
assume alcuna responsabilità fuori di quella 
voluta dalla legge. È 


SPPRRISLRSLLEERRESSRRIR 

Informazioni, preventivi ed abbonamen 

per la reolame del «Piccolo», si ricevono in 

piazza Goldoni ?, presso l'Ufficio dell’Unione 
Pubblicità Italiana 


NRE 


assortimento grande 


TRIESTE-FIUME-MILANO — 


. mento; il deposito con siddebitamento è la 


‘stinta) è determinata dalla merce, oggetto 
du > E 


presta però a generale gonfusione 


fatture (note, distin 
< inrea di quietanza apposta sulla stessa. fato 


© i BICCOLO di Trieste, Pag. IV, 25 gi 


itigno 1924, 


Le tasse di bollo e di registro 


dovute per ricevute, note, conti e fatture 


Riceviamo dall’egregio avv. Guido Gutt- 
mann la seguente, nota, che pubblichiamo 
ben volentieri per il carattere di pratica 
utilità. che essa presenta per tutte le cate 
gorie dei commercianti: 

* «Bendhè materialmente raccolte in testo 
unico, le disposizioni di legge sulle tasse di 
bollo e di registro dovute per quietanze, 
fatture, note, conti e simili, mon si posso- 
mo rilevare tgnto facilmente, considerato 
che tre distinte leggi, comprese nel testo 
mico (quella sulle tasse di bollo, quella 
sullo tasse di registro e quella sulle tas 
ser scambi commerciali), trattano la m 
eria. 

La determinazione della tassa Arr 
te dovuta richiede un paziente lavoso di 
compullsazione e di coordinamento : sarebbe | 
stato veramemeo a pasto”se per la tassa-| 
zione di questi documenti fossero stiate! 
emanate disposizioni uniche 6 separate. | 

E passisamo ora a stabilire le tasse do-| 
vute. ; | 

Conviene_subito far. rilevare. che varia-| 
noa seconda che i documenti in questione | 
vengano rilasciati nei rapporti commercia 
li o nei rapporti comuni e che vanno sog- 
getti a tassa di registro, in aggiunta na 
tassa di bollo, soltanto in casi speciali, 


Note, conti, fatture o quttanze 
neì rapporti commerciali 

Industriali, commercianti ed esercenti) 
sono obbligati a rilasciare una fattura per| 
ogni scambio, - | 
Per scambio s'intende non soltanto per-| 
muta 0 compravendita di merci, ma ance | 
il prestito di consumo, la cessione in paga- 


Eli 


consegna di materie prime, prodotti 0 merci 


per la lavorazione e per conto dello stesso 
fornitore quando pet tale consegna si fac-! 
cia luogo ad addebita, 

Non în differenza poi se il commeréian- 
te, industriale, o esercente acquista: le mer- 
ci per rivenderle oppure per investirle 9 
donsumarle nella propria azienda. 

“La tassa di bollo sulla fattura (nota; di- 


lello scambio. 

La legge distingue merci soggette e mer- 
ci non soggette a tassa di scambio, Questa 
distinzione, tecnicamente forse. esatta, si 
perchè 
in realtà nessimo scambio commerciale va 
esonto da tassa: la differenza sta solo in 
ciò che per lo scambio di certe merci è sta- 
bilita una tassa speciale che potrebbe be- 
nissimo conyprendersi come quinto gruppo 
della tassa sugli scambi. 

Ta legge stabilisce precisamente quattro 
aliquote di tassa sullo scambio ed una tas-i 
sa speciale per “scambi «esenti» dalla ri-| 
‘spettiva tassa, che nelle -lineo generali pos- 
sono riassumersi come segue : 

‘a) mezzo per cento per materie greggi; | 

b) 1 per cento per altre merci, manu atei 
ti e semilavorati; 
€) 2 per cento per oggetti di lusso; 

d) 3 per cento per medicinali, profumi, 
vini spumanti e simili; 

e) per gli scambi di merci cosenti» dalla 
rispettiva talssa è dovuta invece la tassa 
speciale: sino a lire 100, lire 0.10; sino a 


dire 1000, 0.50; oltre a liro 1000, 
lire 1, 
Te tasse sin qui espogte valgono. per lo 


te) comprendono 


fava; rilasciata invece separatamente è do- 
vata per la quietanza, anche se relativa allo 
scambio di merci soggetto alla tassa di scam- 
io, la tassa di cui al punto e) ma alla du- 
condizione che nella quietanza siano 
inmati gli estromi della fattura bollata 
‘ che gia riunita a questa a cura del debi- 
tare; 
Per le lettere d’acereditamento o di adde- 
iienmento in conto corrente resta immuta- 
ta la tassa di lire 0.10. 


. Noto, conti, fatture e quietanze 
nei rapperti comuni 

Come detto, «scambi» nel. senso fiscale 
anno luogo soltanto. fra commercianti. Se- 
nonchè scambi nel senso comune della paro- 
la si svolgono anche fra non commercianti 
oppure fra un commerciante ed un privato, 
ltre a ciò non ogni operazione compiuta 
da un commerciante costituisce uno scambio, 
ma può essere an 
me ‘ad esempio il pagamento 
per il locale d'affari. 

Ed infine note o distinte e quietanze pos- 
sono venir rilasciate anche da non commer- 
cianti come ad esempio da un professionista 
per le sue prestazioni. 

Ogni documento relativo a rapporti. di 
tale natura va bollato: sino a lire 100 con 
lire 0.10: sino a lire 1000 con lire 0.50; ol. 
tre lire 1000 con lire 0.30 per mille 0 fra- 
zione, col massimo di lire 60. 

La quietanza rilasciata sulla stessa nota 
o distinta regolarmente bollata non va sog- 
getta ad altra tassa; rilasciata invece se- 
paratamente, è dovuta la tassa integrale 
una seconda volta. 

Tasse di registro 

Per le quietanze è stabilita la tassa di 
registro del mezzo per conto che però è do- 
vuta soltanto quando si, faccia uso della 
quietanza cioè — fra l'altro — quando adi 
esempio la quietanza venga, prodotta i- 
manzi ai tribunali nel corso di una cansa 
oppure inserita. 0 enunciata negli atti di 
causa od in altri atti genio, 

‘Saltanto in questi ca: i speciali la quietan- 
za deve venir registrata e prima che se ne 
faccia uso. 

Quando invece si faccia uso delle note, 
distinte 0 fatture in giudizi fra le stesse 
marti interessate, è dovuta, in luogo della 
taesa di registro, una speciale tasan di bol- 
lo, il così detto bollo, di produzione —.di 
regola da lire 3 — che viene annullato dal: 
l'ufficio del registro al quale v: presentato 
il documento, prima che ee n faccia uso, 


è "e, agi . 
Una bimba precipita dal primo piano 

Una gravissima disgrazia è accaduta ieri 
mel:pomeriggio; in via di Rena, La bambi- 
na cipquenne, Domenica Geat, abitante in 
via del Pozzo bianco n. 14, trovavasi allo 
13,30. in casa d'una sua zia, che abita al 
primo piano della casa n. 3 in via di Rena 
e, ad un certo momento in cui non era 
osservata, avvicinò una seggiola ad ana fi- 
mestra che dà sul giardino e si arrampicò 
sul davanzale. Ma sportasi troppo in fuori, 
perdette l'equilibrio e precipitò nel giardi- 
no, ove per l'estrema Violenza della cadu- 
ta rimgse priva di sensi. Qualcuno, accor- 


della pigione 


tosi della diegrazia, ‘diede (’’allarme ela) 


zia della bimba, sbalordita per l'emozione, 
scese in fretta, raccolse la nipotina e la 
portò di corsa nella farmacia Codermaz, in 
via Riborgo, da dove fu telefonato. alla 
Guardia medica. ll sanitario di turno, 
giumto poco dopo sul posto, riscontrò alla 
Goa una grave ferita alla regione! tempo- 
rale destra, con probabile frattura della 
scatola cranica. 
da: le prime cure, la povera pic 
pi MARTI all'ospedale Regina Elena 
e e 5 
La disgrazia di un 
nio Pietro Cosm 
in via Ohiozza n. 
na alle. 
Cie angar de! L 


stito a pesante hall 

rodusse delle contusioni nl piede dustr 
lefonato alla Guardia medica, dai compa- 

lavora del Cosmar, fu poco dopo sul 


if sto 


lovà, 


‘sanitario che prestò le prime, cune 
ni ferito è lo fece poi trasportare all'ospe- 
dale Regina Hlena, ove fu accolto. 


Gli espedienti dei gabbamondo, Da più 


parti pervennero in questi giorni. alla Que- 
; pa denunce AE Masi De 
il qualé con inserzioni 6ui giornali promet- 


impieghi a disoccupati, verso la cau- 
Sa. Tncaricati delle indagini, 
i imieri speci 
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Fuochi di pio 


che di natura differente co- | PO 


piccina, 


stud ra imo- 
letori che| 


Da... - Un ragazzo ustionato 


Rodolfo Metlica, di 12 anni, abtiante in 
via Media n. 42, volle iéri sera verso le 20, 
festeggiare assiome ad altri ragazzi, nel 
cortile della casa, il giorno di 8. Giovanni. 
A tale scopo i ragazzi accesero del fuoco € 
si diedero. poi ‘a far gazzarra intorno alle 
fiamme. D'un tratto però il Metlica ap- 
pressatosi troppo ebbe le vesti incendiato © 
sentendosi scottare le carni si diede a gri- 
dare disperatamente. 

Accorsero la madre ed alcuni vicini che 
si affrettarono con degli stracci a spegnero 
lla fiammata; quindi accompagnato dalla 
mamma, il Metlica fu trasportato all’ospe- 
dale ove il dott. Lehr gli riscontrò ustioni 
di primo e secondo grado alla faccia, all'a- 
vambraccio. sinistro e alle gambe. Dopo le 
prime cure il Metlica fu accolto nel VII 
teparto dermatologico. 


L'arresto di tre commessi di negozio 
ra mobile trassero 
di 16 amni, 
li, isti- 


te in via Udine, si Hposeo 
en 


i di cancelleria. 


tardi. E 

— In seguito a denuncia presentata dal- 
la Società anonima ferramenta e metalli, 
fu tratto ieri in arresto certo Giuseppe F., 
abitante in via Udime. L'F. è accusato di 
appropriazione indebita perchè nella’. sua 
qualità di commesso della «Safem» si sa- 
rebbe trattenute 400 lire che nel registro 
avrebbe fatto figurare quali er di fran» 
cobolli. Passato al Coroneo, l’F. fu denun- 
ciato all'autorità giudiziaria. 


“ 


La drammatica e feroce aggre 
Un vicebrigadiere ucciso, 


altra notte nei 


| steriosi. 


La banda armata 
A pochi chilemetri da Postumia e precisa 


un piccolo, posto di confine, 
no. servizio alcune, guardie di finanza con 
incarichi doganali e di sorveglianza. Al pic- 
colo posto attende un vicebrigadiere con tre 
militi, 

Teri l’altro erano distaccati a questo po- 
sto avanzato‘di confine, il vicebrigadiero Lo- 
renzo Grego, di 30 anni, e i militi Matteo 
Brusezzi, di 20 anni, Angelo Carobbi, di 
922 amni e Gennaro Gaballo, di 23 anni, ap: 
partenenti tutti e quattro al reparto di 
Asberg. Vi 
dia il Brusezzi. Eg 
stanza dal posto che è addossato nad una 
collina boscosa dominante una valletta, La 


te e intorno incombevano tenebre impene 
monotono della 


sati dal vento. Bra suonata forse da qua 
minuto la mezzanotte allorchè, il Bresuzzi, 


i essendo finito il suo quarto, si apprestava 
iper svegliare il com- 


a ritornare nel casotto 
militone che avrebbe 
milite, 
ra appena entrato, 
condato da una cin 
apparsi d'improvviso dal 
boscaglia, armati di. mosci d 
a mano e di pugnali. Puntati i mosc! 


dovuto sostituirlo, Il 


quantina di individui, 


rica il cui rumi 
te nella vallata, 


salto. potò appen 
brigadiere Grego, 
sieme agli altri 
potente, balzò dal letto gridando: 
Ma aveva appena emesso 
fece udire una secon 
li lo colpirono stend 
io mentre altri ferirono il Br 
doma. 
Lai nefartla opera degli asasssini 

Subito dopo il pi RU È 
fu invaso da circa una ventina di individui 
poichè di più non ne potevano stare. 
fine qualcuno ci ,va de anmi dei mil 
quali non erano wr jiusciti neanche a mettersi 
sullia difesa, data fa rapi 
svolla tutta la, scena, altri 
gminlare com inaudita. feroci 
vero Cmego. 
il Bresuzzi che era ferito gravemente, gl 
nssalitori che parlavano sloveno, li trasci 
nanono all'aperto, fra un cono d’ingiarie 
sotto la pioggia scrosciante, nell'orrore del 
la notte iprofor T tre disgraziati si chi 
devano che così 
balia di quell’orda i 
va a gridare ingiurie 
per il fango per un 
o cinquecento im 
ferroviazia, i militi 
terra 0 uno degli aggressori ch 
va qualche parola d'italiano, disse : 
Siamo. Soddisfatti perchè abbiamo ne 
diso il vostro capo. Vi potremmo lammaz 
zare, ma non lo facciamo, o 

TP si allontan 


. sarebbe stato di 
inferocita, che continua 
a Essi furono trascinat 


e contusi i tire militi, nel fango della via. 
1 soccorsi e le indagini 


Il Carobbi e il Gaballo sebbene maleonc 
si daricarono del ferito 6 faticosamente } 
terono, trasportarlo sino a un casello {e 
roviarlo, ove vi è un accantonamento d 
venti guurdie di finanza ‘al comando di 
tenente: Fu subito provveduto al tr 
del ferito a' Postumia e per avver 
autorità superiori del grave fatto. 

Tì ferito, dopo le prime cure 
dn medico, fu 

artenza per Trieste. 

u avvertita 
del treno si 
tario con due infermieri, Il 6 
quindi trasportato con l'autolettiga del 
‘l'istituzione all'ospedale 
Fabio Severo. 

Intanto da 
posto un capi 
dia di finanza, un 
dei carabinieri P 
lei, Il cadavere del Grego 
ferito di arma»da fuoco im 
corpo, una pugnalata al. torace, una all 
gamba e una al dee destro. 
chiosco» era verivella 
illberi intorno rano S| 
scortbeciati, 

A terra si 
fucile e una bomba «Sii 
potò rilevate cos) che gli agg 
armati di fucilî avstriaci 
di. moschetti tipo «9» 


Postumia 


maggiore e un capitan 


tati 


«Sipe» «inesplosa. 
‘regsori, eran 


e di pistol 


il cadaveri 
asportato 
all’esam 


a di ieri partì 


oi, il colonnello mon eschi 


tinui incidenti. L 
‘di 8. Giovanni, nn. so 
a) veri 


‘l ieri nobto si sarebbe 
| resciallo, che allora comandava 
{di confine, non 
di un gruppo 
là del confine. 
militi di gettarsi a terra ed essere pron 
alla difesa. Non avendo gli jugoslavi 
duto questo contrattempo € temendo 
ver lasciare sul 


a alizzati della 
‘bile ringoirono 2 


soirono ad arrestare il Detori 
_ fu passato nl Coroneo.e denunciato all'au- 
torità giudiziaria, si 


batterono in ritirata. 
CAlcolonnello risultò pure che nello noti 


precedenti, ultri incidenti s'erano verifica- martedì e venerdì dalle 


ragio assalto a una pattuglia di ianz al conii 


un milite ferito e due barbarament 
maltratiati - Si tratterebbe di una banda di 


mente sulla strada tra. Unec e Rakek vi è 
nel quale presta- 


erso lo 24 faceva servizio di guar 
li si trovava a poca di- 


pioggia, a quell'ora, cadeva torrenzialmen= 


trabili. Nessun rumore se non il erepitio 
ioggia e degli alberi 6quas- 
cho 


che aveva il moschetto in ispalla, e- 
quando il casotto fu cir- 


buio della fitta 
hetto, di bombe 
‘hetti | 
tontro il casotto, partiva una nutrita sca- 
ore si ripercosse sinistramen- 


Iì Bresuzzi, sbalordito dall'improvviso as- 
a dare l'allarme. Il vice. 
destato di soprassalto as- 
duo militi, dalla scarica 
— A noi! 
il grido che si 
da scarica; sei proietti 
endolo cadavere al suo- 
esuzzi all'ad- 


ccolo posto di guardia 


i diedero a pu- 
il cadavere del 
Affentati poi i due militi e! 


i loro, in; 


tratto di circa quatto 
. Giunti pnesso la linea 
furono sonraventati a 
‘e borbotta- 


anono verso i boschi dalla 
parto «el confine, jugoslavo, lasciando, pesti 


r-|earebbe stato inutile attendere più oltre, la 


avute da 
messo eul primo treno in 
Contemporaneamente 
Ja Guardia medica e all'arrivo 
trovò alla stazione ‘un sani- 
Bresuzzi fu 


militare in via 
sì recarono ul 
tano e un tenente della guar- 


per prodgedere ai primi ri 
presentava sel 
più. parti del 


° 11 piccolo | alle 47,15 dalla stazione centrale per ia; È 
$O° di proiettili © gli | sutocorriera @ onto 
in più.punti|g 


rinvannero diversi bossoli 5 
I 


«Mannlicher», 


da Trie- | dell'anno scolastico 
Laria, comandante 
finanza per pro- 


io possa farsi risalire | 


cato se un ma- 


avesse scorta la manovra 
di individui appostatisi al di 
Il maresciallo ordinò ai suoi 


‘preve- 
di do-|tenza da Venezià seguirà martedì 1 luglio, 


terreno qualcuno dei propri. 


ssione nella notte tempestosa - 
e 
“oriunasci,,? 
A III 


ti nelle vicinanze della regione di confino: 
Duo sere addietro un operaio, volendo recar- 
si dal territorio italiano in quello jugoslavo 
per partecipare ad una festa che si toneva 
a Planina, era stato fermato sulla strada 
da un sergente dei gendarmi, il quale, in- 
vestendolo con male parole, lo rimandò di- 
chiarando' che non era permesso di vali 
caro la frontiera, L'operzio — temendo guai 
peggioni — obbedì all’intimazione, ma-giun- 
to ‘sul confine, fu nuovamente: fermato da 
un gendarme ‘jugoslavo di vedetta, davanti 
al posto di guardia. Stavolta il disgraziato 
la passò peggio, poichè il gendarme lo colpi 
con.alcuni pugni alla fa . Il malcapitato 
denunciò l'accaduto alle guardia di F 
del nostro territorio, e sì rivolse quindi ad 
aleumi suoi amici, coi quali poi volle pren- 
dessi la rivincita. In gruppo si recarono a 
Planina e scagliarono pietre, contro la ca- 
sonma dei gendarmi. Ne seguì una spara 
toria in seguito alla quale rimase ferito al- 
la gamba sinistra un gendarine, 

Questo fatto servì ‘ai malintenzionati di 
scorgere nello antorità italiane propositi di 
violenza contro quelle jugoslave. E un gior 
nale jugoslavo pubblicò in proposito una 
versione che svisiva completamente i fatti, 
asserendo addirittura che l'assalto alla ca- 
serma dei gendgpmi di Planina era stato 
compiuto dallo guardie di Finanza italiane. 
_Un'inchiesta da parte delle nostre auto» 
rità invece, ridotto l'episodio alle sue li- 
nee esatto, stabili anche che la ferita alla 
gamba del gendarme jugoslavo era dovuta 
ad um proicttile di fucile austriaco. L'al 
tra notte infine, cioè la notte precedente 
al tragico episodio di ieri, fu segnalato 
dalla località Umlini un. attacco contro 
quel posto di confine delle guardie di fi- 
nanza. Per fortuna la piccola casa di 
gno, che ospita le nostre guardie di finan- 
za, era vuota. Gli assalitori, due sott'uf- 
ficiali jugoslavi in licenZh e due guardie 
di finanza in uniforme, spararono contro 
fa casetta alcuni cclpi di moschetto @ poi 
vi irruppero con le. armi spianate. Ha 
trovatala deserta, si diedero a devastarla. 
Presente all’inutile sparatoria e all'azione 
vandalica eravi un meccanico, suddito ita- 
liano, il quale per essersi trovato casual. 
mento colà, fu brutalmente percosso. con 
pugni e preso a sciabolate, Il malea itato 
riuscì a sfuggire agli aggressori, do 
nel suo paese denuneidò quanto aveva visto 
© l'aggressione patita ai carabinieri. 

Tutti VEL episodi di violenza, furono 
raccolti dal colonnello Laria, il quale im. 
partì pure le opportune istruzioni agli uf- 
ficiali di finanza al confine di proseguire 
‘|megli interrogatori dei testi oculari ‘e rac- 

cogliere elementi atti a mettere in chiaro 
le responsabilità + 


La Vicenda petosa: dol piccole. Massime 
Abbandonato? 


Giù da alcunî mesi, ogni mattina prima 
delle 7 la ventenne Rosalia Zaccaria, gior- 
maliera” presso un deposito di tabacchi al 
nuovo Punto franco, abitante in via del 
Molino a Vento n. 20, portava il frutto del 
suo amore — un grazioso bambino di 3 me- 
gi a nome Massimo — al «Nido S. Giusto» 
in un, reparto speciale dell'alloggio popo- 
lare di via Pondares n, 5. Alla sera — pri. 
ma delle 18 — ora in cui viene chiuso il 
«Nido», le madri sogliono recarsi a ripren- 
ilero i loro bimbi e così faceva pure Ja Zac 
carla. 

L'altra sera — erano le 18 suonate da un 
pezzo — solo il piccolo Massimo che pian- 
geva.in un candido lettuecio, attendeva la 
mtnadre sua, che non veniva, Verso le 20, la 
signorina Maria Gustincich ivi addetta in 
qualità di sovrastante, incaricò una persona 
di recarsi nell'abitazione della Zaccaria a 
chiedere il motivo per cui la giovane madre 
non era venuta a riprendersi. il suo figlio- 
letto. Poco dono al ritorno della persona ; 
incaricata la Gustincich seppe che la gio- 
vane non era stata vista in coen durante 
la giornata. nè alla sera. Considerando che 


Si 


ti 


i 


i 


i 


i 
sovrastante avvertì del fatto il vigile urba- 
o Marcello. Fidel, di servizio all’alloggio 
allora trasportato 
a ova fu accolto 
Ì ong 1 Il vice brigadiere 
dei carabinieri specializzati d'ispezione al 
pio luogo informò dell'accaduto il Commis- 
sariato di via Brunner. 
. Durante la notte e tutta Ja giornata di 
ieri, fino a tarda sera, nessuno si presentò 
all'ospedale per riprendere il piccolo Mas- 
simo. Nè la madre Rosalia ha fatto più ri- 
torno in casa. La cosa, per il momento ine 
splicabile, ha suscitato vivi commenti. 


CONGRESSI, FESTE @ CONVEGNI 


|| Società Alpina delle Giulie. Domenica 29 ‘corr. 
verrà effettuata ‘un'escureione sociale sul 
a|Grintonz di Plezzo (m. 2344). Partenza sabato 28 


i 


9 


I 'lezzo; pernottamento; d ica 
le 3.30 in autosormera a Pa pi 
inintonz; ritorno in città alle 2745. Le'iscrigioni 
si chiudono giovedì 26 alle 21; ulteriori richieste 
di partecipazione alla gita non potranno es- 
ser prese in alcuna considerazione e ciò perchè 
devesi provvedere a tempo al noleggio dell'au- 
tocorriera, > 
Domenica verrà effettuata un'escursione 
‘8 | alle Sorgenti del Hubel. Partenza alle 6.19 dalla 

stazione di Campo Marzio per Castel Rifenber- 
e | #0; ritorno col treno delle 21.10. Quota. H'iseri 
Fi AF nta 14, Chiusura delle îserizioni sabato 

alle Ì 
© | Unione magistrale triestina, Domani alle 10.90 
avrà luogo un'assemblea straordinaria, ultima 


(o) 


Sindacato provinciale operai panettieri, Oggi 
alle 15 assemblea generale straordinaria nella 
sala. Filippo Corridoni, via del Pozzo Bianco 
N. 9, ID piano. 
S..U, G. A. 1, La sezione di Trieste del Club 
Speleologico indice per domenica la visita, del- 
la, grotta di Trebiciano (prof. m. 329). Le fscri- 
zioni si ricevono sino & sabato alle 20 presso la 
sede sociale Piazza Borsa 2, verso la quota di 
lire 2 per i soci e di lire 3 per i non soci, cui 
è ammessa la partecipazione, Si raccomanda di 
rovvedersi di vestiario adatto. 


a 


Unione Sportiva Triestina. La gita a Vene- 
cia dell'U. S. T. avrà Juogo il giorno 30 con 
partenza alle 24 dal molo. Bersaglieri, col pi 
roscafo* «Duino» del Lloyd Triestino. La par 

con 


ti 


lo stesso piroscafo, che partirà alle 24 per 


mo di mezzano! 
pubblico. affollatissimo accors 


mai curata e p 
simpatico. caratterista 

ganto e fine Umberto Z: 
sta commedia uma esecuzione 


direttissimo di mezzanot 
simo. Oggi re) 
rappresentaz 


alle 
Dean. a 
rnore» dal celebre romanzo di E. 


«pochade» interpretata « 
replica dalle 17.30 jn po : 
Prossimamente il grande capolavoro, di Vitto 
x tagonista Francesca 
Bertini 


Oggi alte repli 


mpn 
mia e la piccola Marcella 


vola, 
nell i 10, 
ta d'arte rappresentata nei grandi teatri d'Ita 
lia. Oggi continnano le repliche. I posti 
TI posti cent. 90. 


Toatro Fenice, Dalle 18 in noi, 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Tries le si ri 


cevono in Piazza Goldoni N. 1, pianterreno. 


CINEMA E VARIETA 


tiono dî Pomeramia» 0 «Il diretNssi- 


«Il grana! 
ite» al Gran Cinoma Italìa, Un 


4 abitan. | zioni dell'aill commedia «Il eranatiero di 
SRI SRIzanE Pomerania», ro pigcevoliesimo e divertente 
nl massimo grado. L'interpretazione è quanto 


na di «verve». Lia Formia, il 


larità euscitò la cupercomica 


iche del 
i alle 17, ultima alle 23. 


AI Modernissimo ultime 
iNel cerchio della morte». 
Rappresentazioni valle 7. 
22. Domani: 
In preparazione 


‘attori russì. 

18.40, 20.20, 
(Rs 
Zola. 


Cinema Edison. Oggi «La trappola», 


i, ultima alle 230, 


iano Sardou: «Odette», DIO 


<L'anticamera del matrimonio» al Novo Cine, 
antissima operetta iL'antiecnmera del matri 
. Prossimamente «Miramgion con Lia For 
Sabbatini. 


Domenica «Sventatella» con Pina Menichelli.. 


mrande interpre 
{ lire 1.50 


n NMIIT 

SPETTACOLI D'OGGI 

snettacoli conti. 
im «Tragedia d'ani 


i di cinema con la fil 
nuati di cm mi tia ElJlaren. 


mo» e la compagnia i'opi 
Toatro Eden. Compagnia di fantocel ll 
vovelli (Xambo). Ore 00,45: «La Gheishan. 
inematografo Italia (via Dante Alichieri 1-3) 
Dalle 17 in poi: « 
con Lia Form 
Cinema Modernis 
17 in poi: «Ne 
ma russo. 


1 cerchio della morte», dram. 


con Leda Gys. 

Novo Gine (Viale XX Se 
15.30 in poi: «Anticamer 
ime Royal (Corso Cari : i 
«Tre persone per bene», interprete la sim 
patica artista Fernanda Negri Ponget. 
Maxim (via. Cesare Battisti). Oro 2: 
con artisti internazionali. 
tutti al «Pavillon Rouge». 3 
estivo) animatissimo. Bal Tabarin. 
Teatro dol Popolo. Oggi dalle 17 in pol: 
d'Oriente», dramma passionale. 


a del matrimonio». 


OME FUOCO 


ibili che s 


C 


vuol dire che avete i piedi sens 
gonfiano e sì riscaldano facilmente, 
soffrite di calllî, t 
dolorose. Un buon consiglio: immergeteli 
a cominciare da questa sera, in una ca 
la d’acqua con aggitmtavi l 
di Saltrati Rodell, e sarete sompresi 
sollievo immediato che 
calda saltrata, resa me 
ta, fa scomparire 
gonfiezza ed ammascatura, qualsias 
sazione di dolore e di bruciore, e 0 
gli effetti così sgradevoli di una +traspi 
zione abbondante. I calli ed i d 
gono ramm ad un tal punto, che po 
levarli facil le 7 
operazione sempre pericolosa. 
mento semplice è poco costoso 


nle ed ossigena. 


Questo tratta 


il preparatore si impegna formalmente. 
rimborsarvi il prezzo d'acquisto senza 
ficoltà © dietro semplice domenda. 


NOTA. Tutti i farmacisti tengono 


la maggior parte dei casi, alcun al 

rativo. Esigeto che vi siano dati i 

saltrati. 

2998 Grattatevi, fregatovi, e ri 
cominciate di nuovo, fino al 
giorno che dalla dispera- 
zione vi sentirete capaci di 
strappare la pelle abbruci- 
ante dal corpo; fino al gio 
no in cui non potrete più 

4 sopportare il tormento di 
giorni e delle interminabi 
notti senza riposo. _ Poi, al- 
cune goccie della Prescrizi- 
one D.D.D., di quel famoso 
liquido per la pelle, ed ah! 
quale sollievo 1 Sparira sub 
ito il prurito e l’irritazione 
ridandovi benessore, sonne 
è riposo, Velo dimostrerà 
una sola bottiglia. La Pre- 

S scrizione D.D.D. fa guarire 

\\perchè ponetra nei porì, 
uccide ed asporta i germ 

i e Guariscel'Eczoma 

Sgabbia, l'Erpete;leUlceri. 
leCroste, ecc., ecc. Intutte 
lo farmacie Lire 6.60 (bollo 
compreso) oppure franco ogni 

spesa dietro C.V. Lire 7.85 

dalla Farmacia Roberts, 


Il Gran 


nerie, 


OCIETÀ 


| 


ginngere a Trieste alle 6.30. La spesa di andata 
le ritorno si riduce a lire 20.30. Le iscrizioni si 
ricevono giornalmente presso la sede sociale oghi 
Zi alle 25. , 


ti 


! 
I 


| peo 


e ieri valle proie- 


Ignazio Bracci e l'ele 
anuccoli, dànno in que- 
mirabilo Grande 
in due atti «Il 
te» che piacque moltis- 
bel programma. Prima 


repliche del dramma 


ultima. 
«Reputazione» con Priscilla 
1 paradiso delle si- 


briosa 
dalla diva Leda Gys, si 


‘che dalle 15.20 in poi della bril- 


Fern Antira, la bellissima artista, al Cine Sa- 
ottennè iersera uno strepitoso successo 
tazione di «Isabeat», ope 


1 lirici di E. 


71 granatiere di Pomerania» 


mo (Piazza Imbriani), Dalle 


Cino Edison. Dalle 1730 in poi: «dla trappola» 
ttembre 37). Dalle ore 
‘baldi 4). Dalle ore 15 in 
Varietà 
Dopo lo spettacolo 

Dancing (ritrovo 


«Fiore 


o che 
duroni o di altre callosità 


una manciata 
del 
verete. L'acqua 


prontamente qualsiasi 


duroni ven- 


senza coltello nò rasoio, 


quarirà butti 
i vostri mali ai piedi, e, in caso contrario, 


Saltrati Rodoll. Se vi si offrono delle con- 
traffazioni, rifutatole, Esse non hanno, nel- 

lore cu- 
veri 


ina grandi gi rs 


ioaiià PIE III LIVIDI AI AIA LIZA ITALIA 


él. SETA CRUDA alta cm 75... (a L 12,99 al metro. 
COTE DE CHEVAL novità, alto cm. 100, > Meta 
CRÉPE DE CHINE alto cm. 100, ., 14.9, 
PELA Glion an 
TELA MADONNA alta cm 80... 29°, 
l STROFINACCI uso lino, 60x60... , 1.9 al pezzo 
A TOVAGLIUOLI uso Fiandra, 09X65 . .,, po: 3; 
| SCENDILETTO pesantissimi, 60x100. , 49°, 


‘ Grande assortimento Seterie, Stoffe, Telerie, Coto- 


CORSO VITT. EM. Ili. 25 (angolo piazza S. Caterina) 


AROMATIZZATO,A PREZZO MODICO... 
utile e consigliabile in ognibuona cucina vaccomandasi 


S IUOVO 


“Ccessionanio elisivozo Ialia: CARLO ERBA MILANO | 


. n x di x 
ESD @ (08 CI I EI DI IDE DI RIE ND O CNIT ; g 
In quardia 
È Quandò richiedere Profumerie“Giocondal, 
i (Crema “NEVE,,- Vellutina — Dentifricio — Saponi) 
assicuratevi che i prodoîti che vi vengono ven- 
duti abbiano a portare la marca di fabbrica qui 
in calce riprodotta, e rifiutate ogni altro prodotto 
che, per qualsiasi ragione, vi venisse offerto in 


sostifuzione, poichè non può essere che una con- 
traffazione o una illegalissima imifazione. 


NB. La sola ed esclusiva Fabbri- 
cante delle Profumerie “GIOCOHDAL,, 


| 
i 
g° {a Società Nazionale Prodofti 


Cl | 
® Chimici e Farmaceutici di Milano CREMA LÉ 


z, 
BEE ven. 
È 5,Viale E. Bezzi. Casella Post.il70 È SR SUI rta FEE i 


[oosfoL 9 Se DIS a o O ri 


i 


i 


a 


palo terno 
CON - Honteortone 


(Stazione Abano) È 
Propriotarî conduttori: Ganiugi ZAMPIFRON 
rgenti proprie + Unico delle Terme Eugance + 


sbiforosi vaturali - Pi ‘one incantevoley | 
hè sorge-alle falde di ‘oli Euganei. 


il 
(n) 


BE 


Terme di AbonO SA 


Antico stabilimento Cortesi Meggiorato | 


Aperto tutto l’anno, riscaldamento dini 
vero con la stessa acqua termale. Stazione 8 
ferroviaria Venezia-Bologna. Lo Stabilimen- 
to CORTESI MEGGIORATO dere lu sua 
antica fame alla ricchezza ed alla potenza 
delle proprie sorgenti termali dotate. di 
vasti depositi di -famgature di efficacia. ve- 
ramente meravigliosa. 

OMNIBUS: tutti i treni. Tram Padova 
Abano ogni ora. 


iS 


Direttore. sanitario: s 
Prof. \dett., cav, uff. 0 TTERINA GIACOMO. 
Docente della R. Uviversità di Padoia 
Omnibus a iutil i tr stapione di Abano, 

Uinea. raccomandabile) 


Chi si reca ai 


!Famahi di Abano (Palo) 


È prima di scegliere la casa di cura visiti lo. 


Stubilimento Nofel Trieste 


con le sue sorgenti termali fra le più potonti 
È got luogo. Tutti i comfort moderni a igionici 
| Aporto tutto lanzo. trattamento famigliare. 
Prozzi mogici. Pensioni a L, 30— 

Conduttore + Proprietario | 
R. BREGA & Gi 


Conduttore proprietario: 
LUIGI SARTORI 


ARTA (Carnia) 


200 stanze da letto — Vasti saloni per con- 
certo e ristorante — Teatro — Clima salu-|{_, 
berrimo — Acqua potabile impareggiabile, © 

— Ottima cucina — Pensione alla gran carta 


— Prezzi modici. 
Direzione: Cecchini o Trevisan 


"eg 


Scegliete la perla dell’Adri atico i 
Per informazioni ivoigersi al Hi 
l'Ufficio Guida del Municipic 


ie Hot Doni 


la villeggiatura più rinomata dell'Alto 
Cadore — Concerti — Primo ‘ordine 
Apertura 1.0 luglio 


. 


Tappeti, Corsie, Coprileîti, ecc, 


BLOCCHISTI MILANES 


lai 


SIAIOLE 


PICCOLO di Trieste Pag, V, 25 piupno 1924, 


eatri e Concerti | 


‘Anche ‘ieri a tutte le. rappresan- 
teatro eta affollato in ogni ordine 
sti, Il passionale romanzo. d'amore: 
redia d’ariime» fu segnito don palpitan- 
interesse e/commosse per il tragico apilo- 
di. Con l’operetta «Il giovane pop», il pul 
‘gi divertì molto e ricompensò con e 
lausi tutti glì ottimi artisti della comp 
. Questa sera per la serata d'onore del- 
brillante «coppia Tani, si rappresenterà la 
a comica «Impressioni di un do 
operetta «I dos: canarios ide cafè», Il pro- 
ima cinematografico si ripete, Prima 
resentazione alle 18. dra 
edî prossimo la compagnia: di 
esca inizierà la stazione 
orianto, fra altro, le ultime 
>» del maestro Stolz; ala prova di den 
ni» del maestro Raffaeli; «Burattino 
Stolz; «Occhi.di fuocon. del. maestro 
fizzola, 0 «Mamietta» dello Stolz. Della 
ia fannoipante ottimi elementi; fra; 
signore: Stefi. Csillag, Carmen. Rocca- 
la, Nelly Bazan e Vicenzina Barbetti, ed 
‘Piero Zacchetti, Nuto Navarrini, 
iando Marescotti, Francesco Orefice € 
ino Furlai,. 
| Eden: Del praddo favore che si sorio con- 
MRistati i fantocci di Sambo presso il no- 
pubblico si chbe anche eri sera una 
la prova durante le due' rappresentazio» 
dell'operetta di Leon Bard «La, duchessa 
I Bol Tabariny eseguita dagli artisti con 
vacità ed eleganza alla presenza di un nù- 
Merosiesimo uditorio. I î 
e lo varie comicissime scene dialogate 
mero assai calorosamente applaudite. 
llestimentò scenico apparve anche ieri 
olto. accurato. nel vestiario elegante e nel 
jsuoso scenario, Oggi alle cla Geisha» 
i Jones. Giovedì alle 17 unica rappresenta- 
lare dedicata ai putti, 


a 


| ti movimento nel porto di Patrasso. 
|Una statistica del Ministero dell’Econom 
fazionale ellenico, risulta che 47 piroscafi 
complessive 72.000-tonn., 10 velieri per 
| tonn., 108 vapori di cabotaggio per 
|25.860 tonn, © 152 piccoli velieri, sono en- 
trati nel porto di Patrasso durante il mese 
i aprile c. a. Nello stesso mese sono usci- 
45 piroscafi di complessive 68.188 tonn., 
1 velieri per 484 tonn., 106 vaporetti da 
abotaggio per 25.250 tonn. e 95 velieri di 
iccolo tonnellaggio. 
: rio, di Costantinopoli nel 1923, In 
“ad una statistica ufficiale pubblicata 
'ecentemente nel 1928, sono entrati nel 
orto di Costantinopoli ‘ 13.965 ‘ piroscafi, 
1971 moto-velieri e 771 velieri appartenenti 
a trenta diverso nazionalità: La, bandiera 
ingleso tiene ‘il primo posto, Seguono PIta- 
ia, la Francia, Ja Turchia, da Romania e 
la Grecia, La bandiera; ellenica, come si 
le, occupa il sesto posto, e ciò va ricer- 
ato nel fatto che il Governo di Angora ha 
corato l'autorizzazione al naviglio greco 
ad approdare in Turchia soltanto verso la 
Mine dell’anno. s 
Ti cabotaggio dei pirescafi francesi nelle 
ue turche, Nei circoli competenti. di Co- 
mtinopoli si ha motizia che il Governo 
lì Angora ha deciso di interdine il .cabo- 
‘aggio sulle coste turche a tutti i pirosca- 
| francesi. Talo decisione sarebbe stata 
bresa in seguito al ritardo della Francia 
ella ratifica del trattato di Losanna. 
0 


co di oliocamenfo por a gente dî mare 


Turno d'imbarco 
iwazioro giormaliona del g1cper vil 25 giugno 
Sezione ufficiali imbarcati: 

Cosulioh: all, niliciali: Li Li 

no Mindrale: ufficiali è. allievi ufficiali a 

i ‘scelta; capi d'arme: 10, carpentieri: 246; 

Yocchieri coperta: 260; nostromi: 274; marinai: 
iovani cop, Il: 

isti: 205; fuochist. 


+ tao); 7.05 O.; 9.40 D. D. (Vienna); 12.10 


4, o 
n 1090, 1185, 1156: mozz 
upohisti: 195; fuochisti :: 5108, 
h 3073, 5075, 5049; catbona: 


oi: QI 
mo Lipydi marinai: 879; giovani in0I: 309; 
doi TI: 316: mozzi coperta: %; Tuochieti 
fi30: carbonal: 596; operai meccanici: 26 te 
cisti: 85; mozzi macchina: 46; camerieri 
ie i giovani di camera in 
ni cam. in Il: 1; moszi camera: 9;e giovani cu- 
|cina: 1: mozzi cucina: 8; garzoni cambusa: 1 
Imbarcati: mozzi camera: Y; tipografi: 
Cosulich: capi d'arme: 18; capi stiva: 
ieri in I: 25; in JI: 64; nostromi in 


3; 11. 

da carie 
lori I infermiore: 4; 
rbieri: 30: cameriere: 
‘imonzi di camera: 105; giov. 


In I: 61: mozzi coperta: 4 
9; operai meccanici 


mozzi 


marinai: 122 


i Tr 14; mozz) 
bcamera: 
i: 40; giovani coperta: il: n 
19: Gapî fuochisti: 6; faochisti: 53; cai 


luetti, lo danze, il 


205: mozzi macchina: 429; operai mec 


‘Triestina: marinai: 164; giova. 
di 3 fuo- 


1: 
queina: 16; INT sa. 
25; giovani di camera: 26; 


ll; mozzi co- 


Anrivarono 
Odessa con 4 
da Venezia 
bravakga jugosl, di 
da Monopoli con 475 ti 
Bellis» ingl. da Sopnth 
Thone;... «Brioni» mag i, Maura con di 

è 2 tonn, di mette; «Venezia» naz. da 


“Venezia 


per Zara; 
per Ro 


vin» naz. 

mia; «K dI 

Dar. per Nuova York; rieti n 
SSIS 


COHORRISPONDENZA. 


per Vene 
hi; cOlaraa 
per: Zara. 


APERTA 


Più: duce. Ch 
geno, uy il v 
«a» vil: peso  specitilco dell 
cifico dell'idrogeno e «P» 
a dla forza, 


deve essere 
dunque, amme 
la pressione d 
la in se 
20 dm. cu 


pesino 5 kg., avremo: 5; 
0=V (0,0012935 — 0,0000894 -+-25x0.001295 — 153 


25x0.001293 012036 = 127.100 
Divi oni ignoranti 
zata su, «Wienv giace a una profondità media 
di.15..metri., 2) (La massima profondità a cui 
si trova la'nave è di metri 17; ja minima di dè. 
izi szzo del Vak 

Rocco ed il 
Cantiere Xc6. 3) I palombari che lavorano 
al ticimero non hamno aricora ‘ontrato aleun 
gorgo nelle acque del vallone. 4) Nel vallone di 
ggia, se non vi reca noia, sbocca Ta Rosan- 
dr e mon il imavo. 5) Un palombaro con_av- 
parecchi: spet arriva sino ad-una profondità 
di 70 metri, ma non vi può rimanere più di 
mezziora e deve attenersi 1 
cmili pr izioni rito) 
mare per non î 
— Costante letio: 
dopo l'apertura della, leva, occorre, sottoseri 
l'atto di sottomissi ‘ rivolgendosi al sindaco. 
2) Per essero esentatò. provvisoriamente dalla 
‘chiamata, occorre che lo studente delle scuole 
‘estere faccia. domanda ‘al Ministero per mezzo 
del conzole. Pensierosa, Intimato la ‘disdetta 
in via gind: ì 
Barbogianni. Come 
nostro concorso « pre: 
burione che potrebbe anche 
fervida ii inazione, l'equivoco che. ci nar- 
ati è contrario, tenetevi la cu 
Liliant. Frequentata la scuola. di 
‘afia, sÎî possono dare ‘gli esami & 
tenere il brevetto internazionale e jim. 
come ufficiale R. I. oppure trovare 
min. posto presso qualche a di apparecchi 
radio. Se l'allievo è allora. la fae- 
cenda > si lica ta. Non avete 
mpossessarvi di 


Cantiere 


baule; lai moglie, 

ite, potrebbe essere ma anche mon essere 
Terodo del proprietario. Fato dunque. (preferì. 
bilmente a mezzo. di un avvocato) petizione con- 
tro l'asse giacente. per rifusione dello speso di 
custodir — se anche conteggiato sole 5 lire al 
360 liro — e poi col-| 


3 i SVUTA 
pod ici, per cervelli alfa 
rvelli trancu per i calmi e 
D fv Ghe rispondervi, dunque, se il 
friuoen “ideslo @ ranpresentato. dagli ‘seuochi 0 
del Mah-jong? Mah! 


ORARIO DELLE FERROVIE] 
STAZIONE CENTRALE 


d PARTENZE & 
VENEZIA: 0,25/A;:5.9.0. 8. (Milano-Losanna- 
Parigi-CalaisMondra); 605 D.; 930 A. (fino a 
Monfalcone e coincidenza per Udine); 140 A.; 
1490 D. P, (Parigi); 15.15 A.; 18 O.; 1930 D. D. 
UDINE: 5.35 A.: 625 0. (Rino a Monfalcone); 


stantinopoli); 5.01 A..{Lmbiana)y 6.50 :D. 
na-Prag4); 9.25 D. (8. Pietro' del Carso 
(Belgrado); 13.50 A.; 16.45 A. (Vienna); 1 
(Vienna), i 

(PIUME: 6.50 0; 925 D. (Zagabria); 13.50 A. 
(Zagabria); 19.15 A. (Zagabria). 


ARRIVI 


0); 955 D: D.; 13.00 D.;. 15.15 P. T (Parigi); 


Calaie-Losanas-Milano).7 7 
UDINE: 7,45 -0,3 10.400 A.3' 12.30 D.s 1617 A. 

19.15 (Monfalcone); DITA. £ fit 
POSTUMIA: 410 0. S. (Costantinopoli-Belgra: 

(Pimme-S. 


biana); 1652 D. (Belgrado); 18.30 D. meS 


Pietro del Carso); 20.12 A. (Vienna); 21.20 
(Praga-Vienna) 23.45 O, 

FIUME: 940 A. (Zagabria); 1210 A. 
bria); 15.30 D. (Zagabria; 25.46 O. 


STAZIONE CAMPO MARZIO 
PARTENZE 


19.30 M. (fino Buie). 

GOSINA-POLA: 5.20, O.; 1240 D.: 18.20 A, 
0;; fi Ax; 17.65 D. (Monaco); 18.50 0. (fino Go- 
rizia), 

ARRIVI 


(da Buie): 21.20 ML 
VGOSINA both: 7.50 M, (dd Erpello); 10.06 0,; 


30 Di; 21 AL 

GORIZIA-MIEDICOLLE: 7.40 O. (Gorizia); 1125 
D. (Monaco); 1545 AL; pio O,; 2545 D. (Mo 
naci). SIRS 


__ uarr—m__ 

CRARIO SERVIZIO AUTOCORRIER 

(dal fo ‘maggio a muovo avviso) 
Partenze 


— Per Fiume ‘alle ore 6.30, — Per Postumia alle 
7.20 e 16,50. — Per Pisino ‘via Portole) (eoltanto 


5 î Arrivi 

Da Finme alle ore 11.30. -- Da Postumia alle 
9.30 e 2. — Da Pisino (via Portole), (roltanto 
nei giorni: disparì) alle 10.30. — Da Pisino (ria 
Pinzuente) (soltanto nei giotni pari) alle 10.30. 
— Da Comeno allo 

n Stampato ed edito 

dalla: Società Editrice Italiana «Roma-Trieste» 
‘Redattore responsabile Augusto Rocco. Trieste: 


alle ore 19 (7 pom.) in Roma, mel cortile 
interno della Dinezione del: Lotto, in via 
dell'Umiltà, avrà Tuogo l'estrazione dei nu- 
mer” 
pre 
del, 
può essere guadagnato ‘con Due Lira sol- 
tanto. 


7 e si possono acquistare. presso, tutti gli 


almeno una cartella per poter conrere la 


essendo da Tombola stessa. a totalo benefi- 
cio degli Ospedali Civili di Avelli 


VENEZIA: 0.25 D.; 5.30 “A.; 8.10 O (Portogrua» | 
19.45,1A.519.15 A, (Monfalcone); 23.07.8, O. (Londra. {8 


(Zaga-\ È 
| 


PARENZO: 505 M.;19 M. (fino Buie); 14 M.; {È 


GORIZIA-PIEDICOLLE: 5.30 D. (Monaco); 6.10 Idi 


PARENZO: 7.50 M. (da Buie); 12.15 M.; 17.55 î 


: \nei ‘giorni dispari) alle 15. — Per Pisino (viai 
*|Pinguente) (soltanto nei giorni ‘parì) allo 15, —; 
di Per: Comeno alle 1715, 


n) 
(E 


opnasente 
fstanavnso 
DLL 


(hi) 


x 


| tutte) 


Sd 


indispensabile .in leî 


‘istituti di educazione, 


DOMANI 
Giovedi 26 Giugno 


Antiruggino brevettata «KRUPTITEN 


della Grande Tombola. Nazionale ‘con della Sociétà Anonima 


per L. 452.000, dei quali il. primo è 
importante somma di Liro 200.000, | e 


MILANO-BOVISA 
la più importante fabbrica nazionale 


To vendita delle cartelle termina allo ore 


Appositi incariegti. i î 
Per non avere rimorsi è bene provvedersi S ganosttarici ; 
positerie: E. Mayer-Grego, Trieste 


alea di un forte guadaguo e compiere in 
i i via S. Francesco d'Assisi 16, — Telefono N. 3588. 


puri tempo m’opera buona e umamitaria, 


o; Girgenti 

‘e dol Comune di S. Stefano Quisquina. 
Ultimissime ore di Vendita delle witime 

cartelle è dello Buste della Fortuna, 


di RAGIONIERE, GEOMETRA, MAF- 
STRO, SEGRETARIO COMUNALE, PRO. 
FESSORE STENOGRAFIA, CALUIGRA 
FIA, LICENZA LICEALE, ed ogni altro 
titolo, potete ottenere presso le. pubbli. 
che. scuole, studiando in casa. vostra, 
senza lasciare le ordinarie ocoupazioni, 
in pochi mesi, con spesa minima. 

Domandate subito il nuovissimo pro: 
gramma aratis illustrato’ giugno, alle 
Scuole Riunite per Corrispondenza, Roo 
ma, via Arno 44 (palazzo proprio). 

Oltre 150 ‘corsi scolastici, commaretali, {i 
industriali, banoari, militari, femminili, -Bè 
completano lopeta ‘dello Souole, Corsi 
per capotecniei elettricisti, meccanici; 
galvanoplastica, motori. elettrici; ‘ per 
Perito zbotecnico, eco. 


%s,, DELLE PERSONE VECCHIE 


00 @reggsses 


CD Veni-inali-Pinre 
INDUSTRIA. VERNICI ITALIANE, cà DUPTA ING, E. PIADTI 


Trovansi presso tutte le drogherie di città e provincia. Rappresentante 


Che splendore 


ti 


Offerte di personale di servizio 
cont. 10 lo narola. Minimo L. t- 

A DOMESTICHE, cuoche, cameriere, “prestaso, 
vizi, bambinaie, ottimo personale di servitù 
lunghi attestati, iper privati 0 locali. pubbli 
offro per Iriesto ed altre città «Provveditori 
8. Lazzaro 23. GISSSA — 
A, SEMVITU' di tutte le nazionalità, don rele 
renze, trovasi disponibile all'Agenzia Nazionale 
Vialdirivo 23. tei G1538.A 
MOLTA. servità disponibile, maschile, femmi. 
nile per privati, negozianti; albergatori, ‘rie 
ste, fuori, mi lo, scrivendo inviansi prone, 
tamente: domicilio, Rivolgersi: Valdirivo N, di, 
"Trieste, Agenzia. 5 01684. 


TRHIeero hi APOnalo di serviz x 
cent. la_parola, Minimo L..8.— Bo 
A, CUOCA semplice, per Siena; domestica, pet 
Ronia ,ed altro personale, per Trieste. cerco. 
d'urgenza. Valdirivo 23, primo. 51539 B. 
A. DOMESTICA brava, buon trattamento, cer: 
\ca_piccola famiglia, Timeus 14, IV. 61454 B 
A, DOMESTICHE, cuoche, prestagervizi ed altro 
mersonale per pensioni, , restaurante in 
'Prieste, Roma, Bari, Siena, Napoli cercansi; 
viaggi pagati. alti mensili, Presentarsi Provre 
ditorio,. San Lazzaro 23. 61538 B 
GUOSCA capace, signorile, cercasi per stagione 
estiva. Scrivere Margherita de Toma, PONILOSI 
Villa Pappo. 61176 
GUODA capace, buona paga, ottimo trattamen- 
to, cercasi. Via Galilei 1, porta 10. 58709 B 
GUOGA per trattoria cercasi, Felice Venezian, 
Castro, 2640 B 
CUOGHE, cameriere, cuochi, domestiche, 50 po: 
disponibili, cercansi. Valdirivo 21. 01604 B_ 
OMESTICA capace cucinare, 
coroasi. Battisti 26, porta 10. 
DOMESTICA sappia cucinare, con attestati, cer 
casì, Viale XX Settembre 23, porta8 58701 B. 
DOMESTICA sappia cucinare cercasi; con ati 
testati. Farchi, Zovenzoni 1, secondo. 58621 B 
DOMESTICA sappia cucinare cercasi. Geppa_ò, 
primo, porta 4. 56B 
DOMESTICA che sappia cucmare, cercasi pron 
tamente, Ferriera N. 51, angolo via, Piccardi, 
01682 B. 
| BOMESTICA giovane, con’ attestati, cercasi. i 
dirizzo al Piccolo: 56733 
DOMESTICA capace tutti lavori, cercasi pronta: 
mente. Via Udine 40, IV, porta 19. 56735 Bo 
DOMESTICA corcasi prontamente. Via Ben 
nuto Cellini 3, primo. 8656B 
DOMESTICA con attestati, sappia cucinare, cer. 
cano coniugi soli, Via T. Tasso 3, I 000.R 
DOMESTICA pratica. buone refere 
Istituto 32, n p., Sinistra. } 
DONNA capace cercasi per alcuno ore matti 
dai piccola famiglia, Tiziano 16, II, IL 


con attestati, 
50609 B 


servizio imme 


DONNA pulizia cucina cercasi; n 
FR 


diato, Presentarsi ore 9 in pol, 
luzzi, XX Settembre 45. 

NNÉ servizio, con buoni attestati, 

Via Riborgo 33, Vivante 01689 B 
FRESTASERVIZI buone inform: Î per wu 
ta giornata: stanze, stirare, cucire, Presenta, 
dopo ore: 9, Torre Bianca 935, porta 10, 61510 

PRESTASERVIZI alcune ore mattina 
Rossini 16, I. epaionà 


Garibaldi 11, p. I. destra. SRL 
PRESTASERVIZI cercasi. Geppa È, Î, Tg 

SE Te5 
PRESTASERVIZI corcasi prontamente, Via len: 
venuto Cellini 3, I. 2666 R 
PRESTASERVIZI 
Ne 29 pi I 


cercasi, Via, Giusenhe, Garin 


RAGAZZA onestissima, per lavori latteria, 
casi. Presentarsi dopo le 18, Viale Regina 
nad, 7 1158607. 
RAGAZZA buoni attestati cercasi. Gatteri 
I 59635. 


dre rica i b 
RAGAZZA stabile cercasi per piccola fa: 
Boccaccio 16, IAA 56651 B_ 
RAGAZZA seria, ottimi attestati, cercano co. 
IEHI soli. tarsi ore 11-12, Torrehianean 
BI 


imo. 

RAGAZZA donna prestaservizi cercasi. "ira 

Rivi 4. II, Roiano. 65460. B. 

RAGAZZA sediconne cercasi per servizio, tutti 

giorno; escluso dormire, Vasari 19, E 
È Serio 


RAGAZZETTA o donna per alcune ore al 


nai: Ro: morsi camera: 6; mozzi cucina: 9; 
tmnochi carico: 7. * 
richiamare: marinai: 36, 35; fuochisti: 47. 
no Istria-Trieste: nocchiori ‘cop. 4: ma- 
%8; fuochisti: 21; carbonai: 4; mozzi co- 
giovani camera: 4; mozzi camera: 3; 
Mozzi macchina: 7. 
| Turno. «Perseveranza»: nocchieri cop. 2; ma- 
f: 2: mozzi cop. 3; fuochisti macchina; 2; 
op.: 2; Imochisti: 4: carbonal: 4. 
Turno Tarabocohia: nostromi cop.? 2; marinai 
i giov. con.: 2; mozzi cop.: 2; nostromi macchi. 
1a: 2: fuochisti* 6; carbonai: 3. 
sd | Turno Premuda: cnochi: 1; mozzi cucina: 1; 
i lovani Sui ne SEEIATiero 1; giovani came- 
i mozz 


‘cam a 
‘Martinolichs nostromi coperta: 2%; 
cuochi: 3; giovani cucina: 2; cp 
giovani camera: 1; mozzi cucina: è 
ilio Cosulich: marinai: 6; fuochi 
Totale "gioni Ne marcati e 

a) n Co) 3 dm 
neellati; M: total 1 350. 


pitti al 26 Ù 
È Situazione d6°Dirascati in porto 
| Porto Vitt, Em. Il; R. I, H, 05: «Fram»; M 
«Aventino»; H. 92: aLoyrjenaoni 
L M: «Ridelibae»i H 13 a: «Brioni»: H. 
«Molfetta»; BL 12 a: «aniion,; H ID: 
è Ri 5 3_d ‘ampi a 
iL. 6: «Heroldn; H. d:° iano z 
H. ir «Helonann; 


bra», 
Dai Doganale: M. Audace: «Metcovich», «Ve- 
ue o 
, Cyelopsi, rie»; Sacol dr 
Belforte, ennio Go, ePndeticenter dini 


no, cercasi in mattinata. Via Gaspara Stampa 
i 61516. 


RAGAZIETTA per bambino 
casi prontamente. Cecilia 2. 
RAGAZZETTA capace tutti lavori cercasi, P 
32 Goldoni 10. porta 12. 


Domande d'impiego e di lavoro 
cent. 10 la parola. Minimo 

VA. CA pratica. bamcar: 

| perehbesi posto fiducia, Eventuale cau: 

Offe «61220» Piccola. è 

| CHAUFFEUR meccanico, perfetta co 

I motori, con patentino e buoni attestati. 
i tte. Preteso minime, Scrivere «58789 Ù 

colo. È 


| CONTABILE perfetto offresi lire 20 mensili: 
Ferivere «50669 O» Piccolo. © © —— 596590. 


pel pomeriggio cer 
ee O 


FONDATA NEL 1905 


Capitale sociale Lit. 15.000.000 interamente versato 
Sede Centrale: TRIESTE, Via San Nicolò 9 (Palazzo proprio) 
Filiali: Abbazia, Fiume, Milano, Zara 


Facilita qualunque operazione 
commerciale con la Jugoslavia 


Garantisce i crediti italiani in Jugoslavia ed i crediti jugoslavi 
in italia e ne sconta le relative accettazioni na 


SSSISISISSISO 


“DELLA BORSA N. 4 


RETTE 


‘ Artritici e reumatici 


curatevi allo 


Stab. HOTEL TERME MENEGOLLI 


ABANO (Padova) 


SSISISISSSLISISGIISISIISSISSSSI 


CORRISPONDENTE perfetto, italiano, Trancos 
RM Rei offresi POMEriazio, na 
do 07580: = 607560 
BICIASSETTENNE intelligente offresi mezzo 
vorante commestibili. Indirizzo al’ Piccolo, 
Ù 58759 


‘colo. 


FATTORINO, perso; pata 
$tino, conostenza. ital suen x 


Apertura di credito per acquisto merci - Incasso affetti è fatture. 
Compra-vendita Dinari e altre valuto - Emissione di assegni in Dinari su tutte 
le piazze della Jugoslavia. Ù nn 


III 


toy te 
ia»y «Remo», ti 
i ierg e gioni «agpi, RON, iazoa 
È ‘90: «Bada», Ri N. «Fian 
a ont, cagesteiato sE 
prom. Qliir «Hawestehuden. 
in, «Radrei 
en 
quileia», «Dan», 


Motor ca nafta Accetta versamenti di dinari in conto corrente al ‘miglior 
|usato 4-5 HP cercasi. Offerte i tasso da convenirsi | SA 
> lsub “13960 4, al “Piccolo, IPSISIISSSISSSISISSISISISISISSSISISISISISISSISS 


GIOVANE lunga pratica commestibili, «i 
zione, (cerca qualunque occupazione 
Xiecolo.: Lei po 


SSISISSISISISSISISSSS: 


ì ATO statale, con ottime. 
sponendo èrentua ‘ftresi. 


n renze, 
Ù i SARA most, 
ducia. Scrivere «59599 O» Piccolo, 


5859 G 


SLOT REMI NE 


Ii RMIUUULU GI Tricate Pag. Vi, 4ò giug 


‘PENSIONATO cinquantenne ,perfetto italiano, 
buona conoscenza tedesco, serbo.croato, conta 
bilità, offresi per ufficio anche qualche ora gior- 
n06 o posto fiducia. Miti pretese; ottime refe- 
ie. Scrivere! «58761 C» Piccolo. 59761 C_ 
ASONA di fiducia che sa cucinare è lavori 
“domestici offresi presso persona sola, al mas- 
simo. due; ‘pretese minime. Scrivere «59615 ©» 
Piccolo. 56615 Ci 


no iii 


MATRIMONIALE ammobiliata, 
uso cucina, affittasi persone distinte. Indirizzi 
Piccolo, 61628 F 
MATRIMONIALE con salotto affittasi subito 4 
due, tre persone dabbene, senza prole. Lazza- 
retto vecchio 35, JI, scala seconda, Venice | 


STANZA idue Iciti affittasi. DPAzeglio pos rn 


QUARANTENNE, lavoratore indipendente, corri- 
Sii perfetto italiano tedesco, dattilogra- | 
fo, contabile, offresi. anche 2-35 ore al giorno. 

Setivere «58539. C» Piccolo. 595890 

SIGNORINA tedesca, 23.enne, desiderosa im 
Ja lingua, italiana, offresi a distinta fa 
per arobigi, ‘nintando tutti lavori legge: 
casalinghi. Offonte pregasi inviare al Piccolo 
168319 >; 58319 C 

SIGNORINA pratica lavori ufficio, sian 
dattilografa, offresi. Scrivere «50485 C» priosslo 


SIGNORINA | 


ona famig) 


fermie | 
con attestato e ottime referenze. Scrivere | 
57835 _Q» Piccolo. 67855 0. 
SIGNORINA tedesca cerca posto a giornata 6 
stabile presso bambini. Scrivere «5960î. O» wa 
colo. 58601 CI 
SIGNORINA diciannovenne offresi per istruire 
hambhini.. italiano-teddsco: eventualmente lavori 
casalinghi ‘i. Indirizzo Piccolo. 86380 
STE fa italiana, celere, prati dinif- 
«68071 O Piedolo. 883710 


ner assistenza ‘ammalati: già pratica 
ra 


VE Hm svENNE intetlicente, parla, perfetta- 
mente inigherese. abbastanza italiano, offresi 


alsiasi occovazione, TIARONO piccola canzio. 
ti ferirere » Plecolo. 50577 € 
VENTICINQUENNE corrispondente italiano, dat- 

tilografo. conosce sedesco, greco, turco, Refe- | 
fe, cauzione, offresi qualunque SRORAAISRE: 
‘vera «61490 GC» Piecol a (i 

: Lavoro a domicilio i 

conti 90 20 da narola, Minimo L. 9.— coi 


AL our, punto inglese, macchina. pro! 


asso o Ù 


ina si eseguisce prontamente. | 
5, mezz., angolo dei: 


Ad 
Via, Margherita 


eseonzione. 
GIOVANE iedenca, intelligente, colta ceri 
sto in qualità di direttrico di casa, cassiera od 


I Roma o Venezia... Offerte 
<w Di Motel in a Roo 


Piccolo. 
MATERASSAIA abilissima offresi doo) gira 
3, Piazza Goldoni 8, po: SCO 
di MAT ERA: ia d o i a 


ANICO perfezionatosi in Germania ripara 
MEGCANI Rios) oiclogi, domicilio. VOI 
tembro 0. E sr H 

FAMATRICE perfetta offresi per coi Fi 
ha modici S. Francesco d'Assisi et, II 


RIGA MATRICE assume qualsiasi lavoro a 10 
no, prezzi bassi, Via Procureria f, RCA, E 


gia. Via Piccolomini 8, INI, p. if. 


lo_£ 


CO e II 
Offerte di appartamenti, botteghe 


STANZA soleggiata, famiglia non mosti rà 
affittasi, possibilmento signorina. Dalle 13-16, | 

61414 1° 
primo piano, arrei 
ufficio, uso telefono, II: affittasi proztamen 
te. Offerto 061496 VM lo. __5142 3 P. 


Gatteri 46, II. Petelin. 


su eleganti 
8 


persona. Via Vi A 
bene ammobiliat 
i. Venti Settembre 13, 
A vuota, luce ele 
ggi Foscolo, presso persona distint: 
Indirizzo Piccolo. 
STANZA letto è salotto ammobiliati, I piano, 
centro, soleggiato, luce elettrica, affittansi sol. 
tanto a distinto signore. Indirizzo al n n 


STANZA ammoh 
tissimo. Indirizzo 
STANZE belle, una 
Machiavelli 10, terzo 
STANZETTA ammobiì 
Via Gelsi 6, porta, 
STANZETTA ammobiliati 
nesta. Indirizzo Pic 
INO. affittasi Do 
Stazione. Gozzi 3. primo. 


Istruzione 
‘cent. 30 la ‘narola Minimo L. 3. 
A. ALLA Berlita School, vi Gre bianco, 2i, 


e 
tariffa estiva ridotta. Nuovi corsi lingue. Le- 
zi ta. G 


DATTILOGRAFIA «E «Rapidai, 


ta affittasi. 


80 mensili. 
58651 P 


ima lira la lezione. 


vu ana KETTO bianco, galleria ottone per bambini, 
attenti: 1. mola ADtOTIRAGIBT A ottimio stato, vendesi, Via M. R. Imbriani 16, 
z p. I; visitare 10-11-1546. — 1849 NN 
Oggetti rinvenuti e GUI VIeAGizziO Sti ncquisterei voca 
758 


luce elettrica, | 


| sedie, pagamento anche rateale, Punzi 


| LETTO quasi 


Acquisti e vendite di mobili e pianoforti 

cent. L0 la varola, Minimo L h- NN 
i. A. Al magazzino via Geppa, îl: vendonsi 
stanze. lucidatissime in faggio’ extraforti, fras. 
sino, mogano, pero, acero, stanze da pranzo; 
studi, cucine, completi arredamenti per uffici, 


letti pieghevoli, zuarnituro a sedie, attacca. 
panni, ancho singoli mobili, Soltanto in via 
Geppa 17. 268 NN, 


Compro mob 
singoli, salotto, 
b) 


CAMERA pranzo, camera lecito lussuosa, cucina; 
Dio: 


ivamia grande, stu 
Madonnina N, 17, 
61524 NN — 


rimoniale, 
dio, vendonsi d'occasione. 
porta 5. 
GAMERA_ 


Hi IRE Sea vendesi 


CAMERA matr imoniale, suste, matera: 
muovo, 1200, vendesi. Scalinata 10. 
ali comuni, lussi 


noce, vendonsi. Falegnameri 
D 


tintto. 
8642:NN 


CASSA vetro e noce ty 
dalle 10 a 


0, solida, vende falegname, Enrico 


CUCINA lu 

Moti 17. Fchs Olmo. CES: 
NAT ‘ra bellezza, vendesi 

sione, Solitario. 2, porta 9. 8641 Kia 


LETTO ferro con rete, Solidissimo, lire 10. Pùn- 
zo, Vilzj ii 


nuovo, completo, 
occasione lire 200. Pieeol 
LETTO, euste, ;, etage; 
tavolo eucina, quasi nuovo, vendonsi per poco. 
Ind. Piccolo. 59763 NN 


veridesi buona 
6144 


(o) Î 
(apislazuli) smarrito Taziedì. Mancia adeguata 


portandolo indirizzo val {Piccol E. 
orologio d' oro con on brillantini 
smart) itoz essendo cara memoria, generosa man: 
58767 H_ 
BRILLANTE smarrito lunedì sera pressi S. An 
tonio, Piazza Borsa. Generosa mancia portando-| 
oneò Ss. IT. 61509 H 


6148 HR : OT 


1600. Î 

O SU I, 61562 NN_ 
NA nuovissima, rara, occasione, ven: 
Madonnina 8, IM, int. 58647 NN 


PIANINI pianoforti germanici, mondiali Beck 
ptsin, Hoffmann, vendonsi. Scambi 
Rappresentante: Corso 
PIANINO oppurd pianoforte dedi 
‘on. via "firenta Ottobre 8. 


093 NN 


‘smarrita Corso Garibaldi. Madonnina, pregasi 
rinvenitore portare dietro mancia le dope 


denaro settimanale, 
povera «donna dal 
Visto distinto sì 


IO contenente 
ciondoli, smarrì 


catenella. 
portone Cesare Battisti 12. 
gnore raccogliere e intuita. intenzione restituire, 


wivissima preghiera 


portare: 
God. 


Margherita 5 
68705 H 


e magazzini 
A eatiti, ultima credzione; 
SRI orient "Piazza Ponterosso 5,1. cont. 20 la Seolo Da Lia 
si \& vi Li AA. CO IATA, RE FASI Cene 
Fi X nazioni ‘prontamente ftansi, DI riatico, ‘filler. 
i {olett Gobi 12, porta 6. 5862300 |A, A. A. QUARTIERE è stanze, luce, confort, 


“Bravissima, “confeziona sui ito elegan: 
ii) Frignona ultima moda; rimoderna 
mantelli. facendoli come, nuovi; prezzi 
mitiss ale ‘ovenzoni 5. T. 01531 CO 
SARTO 20 accuratiesimo, a aratungne Sondizione e 
garanzia confeziona ti, compreso stoffa, da 
‘lire 150 in poi. Ginnastica 45. BA7A5 CC 


Posti disponibili - Offerte di lavoro: 
+ rent. #04 la parola. Minimo L. 2. L. $. 


APPRENDISTA | falegname e Îavorante 


A 


rndizizro 230, don toio, piAbiasi qualsiasi compero pagand. i 
timessare e rasiare cercanei. In Gi Sere D sorontamente: Via Lazzaretto 57032. 1_| Oreficeria Steno, LO en gini 
ENDì Thamdaio cercansi.! MAGAZZINO grande, posizione centrica, im! A A. A. A, ARGENTERIA, brillanti, oro, 

SE ALEIETA RR 66605 D ‘mediata prossimità Riva 3 Novembre, affittasi | mì qualsiasi, dentiore, palati vecchi, Agna 

AGSICURAZIONI Siato cerca personale idoneo “i. ig EC TOP Pancosgena rione: | ppizaeto pagando più di tutti. Oreficeria All 

D) iodo prova, soddi BALLA | berto_Pov zzini 46. 792 0 

Food RELA oO hoslsione: Saura; stipendio, MAGAZZINO adatto carboni, annesso piccolo A. A, A TLLANTI, gioiellerie, oro, argento 

provvigione. Scrivere personalmente Agento Go- fondo, con fossa calce o senza affittasi. Piccar- | rie, platino. pago bene. Controllare prima di 
Davide Finzi, Trieste. 6143 D Rn 61504 1_ | vendere. Oreficeria Chiarelli 


nera 

ONTABILI perfatti cerca importanto 
ndtagra età, studi, pratica. Parità condizi ne | 
invalidi, Assicurasi massima di-| 
161290 Ds Piccolo. 61260 DI 


pace Jicereo 
or: Li RI i 


3ARZONA & ella presenza; ubi 
Bustaia Malatesta, Mazzini 2 01693 De 


GARZONE calzolaio, cerco. Via Gi Rggoncrio | 


sarto, donna cercansi 


GARZONE principianti 
Siagta” Caynna 6, primo. «88777 DI 
GIOVANE stenodattilografo, 17:20 anni, buone 
conoscenze tedesco, italiano, altre tingué, 061 | 
casi. Presentarai Reichhardt, via Romi D IL 


IMPIEGATO bniestino, dirigente per piccola TE 
dustria, ‘con’ canzione, preferenza Tamo tecnico 
a pr Indirizzo al Pon, H 


Sette fontane pa "ino 
MEZZO li lavorante 
pia elavo, cere. 


ifatture, che 92». 
Corso Garibaldi ci Î 


ufficio, cercasi. 4 


68545 1). 


N 5a 
3 Intieria corsasi, Via Meno ib 


RAGAZZA 
RETTO per pi 


sercasi. Via Molino 
61500 D_ 


‘acelleria, Taverna, 
i Maceller Fo 


casi, per negozio A 


enza, italiana-inglese s 


SIGNO! INA G 
«desto dngiese cercasi Pigiama o 
8633 Ds Piccolo. _ 
BIGRORIN® perfetta corrispondente, TR 
tilosrafia ‘italiana, cercasi prontamente. Seri-; 
Vere con. referenze. pretasa: «61494 D+ Quan! 


| solo. 


l'aiti 
paflittasi iuglio ottobre, soltanto piccola GUT 


1 tuce, 


Cie UA 


ammobiliato, Roiano, affittasi,  Caffà Adriatico, | 
Mulln 61550 I 


versi di ‘più. Frandesta offre 
rovveditorio» 8. Lazzaro 23. 
hs 1615381 Li 
vonfori moderno, 


ENTO 4 stanze, 


AFPARTAM Gonî 0 
iwicino Viale Regina Elena, cedesi. Indirizzo al 
i Piccolo. 61556 I 


MAGAZZINI, fondi, tettoie aflittansi, Gaspero 


Via Mazzini 9, I, telefono 1728 RETE 


| 
TTA contenente poche lire e due chiavi | P 
| 


| PIANINO 


ila 12, via Times i, I, destra. 


|Mia Molino a vento 5, buffet. 


INO ‘a nolo 40 lire mensili cerca pianista, 


I 
Scrivere Ruzgliarello, Salita ‘Trenovia 33. 
58347 N_N 
germanico, incrociato lire 3400. Pia 
noforte mezzacoda ira 1900: «0. II) 
concerto lire 13.000. V 61254 N 
PIANINO nuovo noleggiasi a distinta famig) 
D Corso BT radi E 61532 NN 
cor meso vendesi lira 260, 
Piazza Borsa 8, Tir. 13980 NN 
ALOTTO nuovo, vendesi; visitare dalle 10 al: 
61454 NN 
SEDIE ferro pieghevoli, giardino occasione, far 
gilitazioni pagamento. Punzo, Pilzî 15. 1225 N° 
SEDIE per uso Trattoria, 50° pezzi, ricercansi. 
mite 61426 NN 
| STANZA. pranzo, armadio.biblioteca, vendonzi; 
esclusi rivenditori; dalle 9-17. Brunner Di di iL 


STANZE matrimoniali, stimo stato, aca ce î 
Offerto: «61438 NN» Piccolo: GSENN, 


360 vendesi grande credenza marmo, 


lungare, seggiole; 450. cucina, Oo 
ditori esclusi. Gatteri 44. porta 15. 


Commercio ed URCERCA 
rent. 10 ln marola Minimo IL. 
‘A A. A. A. A ORO, argento, ee Trotta 


di 12. sa 
NEGOZIO vuoto affittasi, eventualmente con mo: 
miti pretese. 


| stra, esterna, 

587271 | 
QUARTIERE 4 stanze, camerino, camerino ba» 
s mbiasi con altro 3 nad 
vere a al_Picvolo. 59665 I 


Indirizzo Piccolo. i 


Tarabi ESSO 2 
12190 


RAR CORONE, fiorini, oro, brillanti, den: 
tiere, pago. superando qualunque ‘offerta. di 
giornata. Assortimento regali per Cresima, a 
prezzi d'occasione vende Oreficeria MERLO por 
tici Ponte Fabbra. AG) 


QUARTIERE e etti, trattoria Nichet- 
to scambiasi con altro città, minimo due stan- 
e, etanzino, Concederebbesi un anno affitto gra- 
tuito-a.trasporto mobilio. Scrivere «52593 In Pic- 
58593 I 
; tutto confort affitto mi 
nimo, tre stanze, pressi Piccardi scambiasi con 
o quattro stanze. stanzino, confort, in città. 
Seriv «61489 In Piccolo 61488 


| QUARTIERE bene ne ammobiliato, casa signorile 


| famiglia. Indirizzo -Piecolo. 
QUARTIERE 2 camere, camerino, cucina, acqua, 
senmbierebbesi con altro tre camere. car 
i merino, eventualmente verso compeuso, Visita! 
re dalle 2-5. Indirizzo Piccolo. 58787 1 
QUARTIERE co 4 stanze accesso. ‘altro 
paraggi via della Valle, senz spese pagamen- 
to.un anno anticipato. Ind. Toro 8, II GT 


ai i ne 


QUARTIERI 
Luzzatto, CRE 


gozi etti arreda 


QUARTIERINI ittaei ao o 
Sia) e canace. Via Roe Veltro 130. Inform 
mazioni via M. R. Imbriani 4, neg. Pellami, 
ore 13. 61534 I 
STANZA con focolaio offro a donna sola. cam- 
hio_vottinaio. In n_Piseolo. SR741 I 


(Richieste di appartamenti, botteghe 
e magazzini 


piccoli. grandi, 
, dGisponibili. 


ENTO robiliato, 
ssori cercasi. in ‘affitto, escinsi mediator: 
re «61452 Im Piccolo. 61462 Do 
OFFRO discreto compenso Der quartiere mode 
«to da due o tre stanze. Esclusi mediatori. 0 
vere «58661 Ln Piccolo. Ge66i 1 


STENODATTILOGRAFA italiana, serissì 
ottime referenze, conoscenza tedesco, ‘ 
immediatamente da TMBORRARTO, tacca 
stipendio qauiastinne secol ti (o) 

li De Ai Piogolo, 19 D 


ufficio, huoni attestati 
locamento, SOR 
mirsi.. Scrivere «58108 D. 


Camere ammobiliate e pensioni private 

Richieste i 
mt, 0 ta parola. Minimo Ti. ® Pi 
uirnticctmr eee n ’ 
A. STANZE SAI cio onere, i 
gresso: libe uso nificio, cercansi «d'urgenze | 
«Provveditorio». San Nicolò 2. n 61593 I | 
AMMOBILIATA presso distinta famiglia cerca | 
Bu mese impiegato etatale. Offerto 161428 Toi 
Piccolo. 61428 D | 
CAMERA matrimoniale, stamza con letto, como. Ì 
do cucina, dercasi per 1.0 Îo, presso HIDE: 
na sola. Sarivere_«586) scolo. [08087 


PL Pi 


CAMERE (una, due) ‘immobiliare, con comodo | 
cueina, cerca dist a famiglia tre persone. stre. 
bile. Indirizz 61418 


DÒ RESSO lifero. } 
grissino impiegato bancario, 
“% cina: Imali te Ps Pie 
AT 


RIMONIALE ‘ammiobilia 


n TRE 
RIO sposi solî presso persone ine. de 
molo. 


mei Ng Stazione. Scrivere «61826 En Pi 


vare «58/31 Kb 
Gamere ammohiliate è pensioni p 


Offerte 


arola. Mi O I! 


n 


ima pnlizia. Indirizzo al Pilecolo. 61492 P_: 
AMMORILIATA  clegantemente, puee Glettriva, | 
ntitiani per aleumi giorni; escluse, donne. 

v orta N. 4 

AMAOBILIATA due persone affittasi. 
dei B. quarto. 


pori IOBILIATA, seravolgsa pulizia, affitiisi 
atinto signore. Via ioggia_9. II ME 
sog elettrica BI 


DENOBILIATA, Singniiisslinà, 
ta TOO Nes tftts 
AMMORILIATE pom) Di 


lo) 

î uit Manici, 

BILIATA affittasi x 
Cologna 2, ‘porta 2 (presso Giardino, pi 


MUNBSIRIZIAI “n 


tags Ì 
OA liellissima, vitto, affittasi di | 
etinto signore. Tivamella 2, porta 9 Mi 


AI ‘vuota  beliseima, affittasi a elovani 
sposi. senza. figli. Visitare via Galileo 3. nor 
stati bi GiMeà 
CAMERA aromoniliata affittasi a sibnore 

tinto ‘Rossini 30, terzo. porta 9. SPAGO 


È per 
Aerivere «h468 T» Pi 


UG. PECE pieghevole 


Dal | vendesi rate, Ventisettembre 60. 


Tndirizzo al Pit; | QUARTIERE due camere, camerino, cercasi an! 


Ind anticipato, Scrivere «61436 I» Piccolo, 


n 


; ne camere, camer 
cercasi 
Do) 


| QUARTIERE vuot 
gno. eventnalmente 3 camer 
mente, Scrivere: 452617_Tm Piec 5a 
QUARTIERE piccolo. camera, cucina cercasi 
ubito da coniugi, Offresi buon compenso e sn 
Offerta <5000 L> (Piccoli __3000 


pronta» 
L 


i9U ATI (RE due camere, encima, coi o senza 
camerino, cercano coniugi soli. A 
27 1 


ba) 


A, A. ARGENTERIA, brillanti, orologi, oro. ser 


| cottimisti dai 


RINGRAZIAMENTO 


Fr'ofondamente commossa, la sotto. 
scritta ringrazia sentitamente quanti vol. 
lero onorare il suo adorato marito 


VITTORIO 


Un grazie speciale vada ai chiarissimi 
dott lori : : primario cav. uff. dott. Vittorio 
minotti, dott. Giovanni Parovel, doti. 
no Stonor, doit. Marcovich e dott. 
Morteani, che nulla ‘tralasciarono per 
strapparlo alla morte, ed alle gentilissi- 
ine suore signorine Amelia ed Alice, così 
pure a tutte le infermiere della prima 
divisione per le affettuose cure, ed a 
tutte quelle care persone che, sia col 
gentile invio di fiori, che con l’accom- 
pagnare il caro Estinto all'estrema di 
ora, diedero prova del loro affetto, 

Vadano pure speciali ringraziamenti 
alle famiglie Stermicevich, Gismiondi - 
Pregel, al Sindacato fas scista fra pesci. 
vendoli, al *Club Baracca, ai pesciven- 
doli di S. Giacomo, a quelli della. Pe- 
scheria centrale, unitamente ai braccian- 
ti, alle rivendugliole di S. Giacomo è 
alla Compagnia Naccari, 

Trieste, 25 giugno 1924. 

GINA VITALI ved. FABRIS 


RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commosse per le gentili atte 
stazioni di affetto dimostrare nella dolorosa e 
prematura perdita della nostra indimenticabile 


MARIA 


porgiamo dd più sentiti ringraziamenti a tutte 
quelle gentili persone, che con l'invio di fiori 
oppure accompagnando all'estrema dimora la 
nostra adorata estinta, vollero unirsi al nostro 


mo dal più profondo del cuore ringra- 
ziamenti speciali al chiarissimo medico curante 
dott. AGOSTINO BAIGICH, che con affettuose 
è disinteressate cure seppe allegerite le atroci 
sofferenze. portandole conforto nelle sue ul 
time ore. 

Porgiamo infino sentite grazie al III Gruppo 
RR. Mas, Generali, come pure 
al Gruppo sbarchi Istria-Trisste, per la eincera 
partecipazione al’nostro dolore. 

Famiglia 
MIHOVILCEVICH, FAIMAN, MESNER, NOVACH 


Ringraziarmento 
A tutte quelle gentili. persone: che vollero 
rendere l'estremo omaggio d'affetto a1 nostro 


indimenticabile 
OLIVO 


sia inviando fiori, che sccompagnando la salma 
all'ultima dimora od in altra guisa, porgiamo 
commossi i nostri Ha ani ringraziamenti. 


GIOVANNINA] si ‘ANTONIO VECOMIEI 


sno er 


L'addolorata famiglia TRETTENE, 
con cuore lo gentili Maestre ed- Alunne delle 
Cittadine di via Mazzini, i santoli e tutti î 
conoscenti che hanno partecipato al funerale 
della dodicenne LOCRETE, uccisa in seguito ad 
investimento automobilistico, venerdì 2% corr. 
pile oo 18.30 ll’anzolo di piazza dell'Unità. 


ringrazia 


PIAZZISTA cercasi per smercio di facile arti. 
58619 P. 


colo, Scrivere «58619 Pr Piccolo. 


Automobili, DioiaieHe e sports 


telefono 1154. 1735 

i bagno, braghette, vestiti si 

lastre, vendonsi, Gelsi 6, 
59637 0 


Coen, via Pane, 
ELLI, vesti 
guora, ghiacciaio, 
magazzino. _536 
| COMPERO oro, brillanti, scambio gioie, pigan 


do prezzi massimi. Oreficeria Spino, via M. R. 
| robi Imbriani 2 61494 O 


| CORONE, fiorini, oro, pratno, 
mi veni Banco metalli 


nequista Diagsi- 
preziosi, via Sa 


DECAUVILLE completa per binario circa, 200 
metri cercasi. Offerte con prezzo. —— 614340 

| OCCASIONE: cipolla nuova, cent. 40, p 
chi 30, partita combinarsi, vendesi, Via Rio, 1. 
de gica. e o 
‘PRESSO, l'Ufficio forestale centraio. delle to. 
nute del conte Draskovich  (Grasflich. Drasko- 
Vioh'sche Zentralforstami) in Baranya-Seilye, 
Ungheria, sono in vendita. circa 9300 secchie 
| 5208 ettolitri) di doghe tedesche di rovere di 
prima. qualità (prima deutscha Eichentassdau- 
ben) franco vagone stazione Selive. Anche nel 
prossimo anno sara disponibile approssimativa. 
mente i! medesimo quantitativo, Elenchi detta-; <p 
gliati a disposizione. Ispezione permessa in qua- 
lunque momento, n 61420 € 

SAPONE, lire 180 quintale.  Uhiedere listino, 
Actettansi rappresentanti. ‘Saponificio Villar 
{franca d'Asti. 5543 O 


SPEGIALITAÀ' olii Carlo Gortan, Trieste, via 
è ce 1444 O 


tiere, acquista Licher. Lazzaro 11, L__12 0. c A or) i Via 
A. CORONE 159, cinque corone | Benvenuto Cellini 1, trattori 58793 Q 
Pondares_ 6, ] 138600 _| BICICLETTE da uomo 6 donna vendo, Magaz: 
NISTI! Vestiti di loden originale) confe-| zino, Enrico Moti 17. 56457 Q 
regolamentare appar esigenze dell'uso. | MOTOCIGLETTA 4 HP, leggera, 2 cilindri, ven 
Jinus, via Coroneo n. 1 837900 _| desi. Via Commerciale 1311. 58799 Q 
BOTTIGLIE vuote, damigiane, fiaschi,, compe-| PNEUMATICI auto, camere d'aria 815x105. ruo- 


io automohile, vendonsi 
Via 8. Francesco 33. 


61310 Q 
RIMORGHIO rimesso a nuovo, portata 5 qll 
Vendesi. via Fonderia 7. 58597 O 


È "Capitali “Società » Cessioni 


di aziende commerciali ‘e industrie 
cont. 50.!a parola Minimo-L &— cR 


prezzo . d'occasione. 


BOTTEGHINO con generi Se "vendo 
causa partenza. Via, Pozzi 56533 R 
CASSIERE, uomo 0 donn pazione de 


20,000, disposto occorrendo ‘v aggiare, cerca 


ria ditta. ‘ere non anonime «58403 Ry Pic 
tolo. 000. 3 
CINQUEMILA cercansi verso solide garanzie, 
forte ‘interesse, Scrivere «61476 R» Piccolo. 


61476 R 


phi 


ima, associerei persona disposta apportare 


sonale, situttamento albergo, pensione: 
Santo; utili straordinarissimi, Scrivere: Unio- 
ne. l'acito 50, Roma. 8650 R. 
DI 
o signorina per lavo luoroso, Scrivere 58: 
Piccolo, 


ma, forte lavoro, 
sorio, 
bili. Dreos, Caffè Tommaso, oro &1l, giornal- 
mente. Rosi 


tutto. comfort, 


TINTORIA Boeguti, 9, pulisce a se 
co, lava, tinge qualsiasi vestito; 1naesima: 80l- 
lecitudine, prezzi convenienti, perfetta lavora» 
IRE IZ 56086 0 
TUTTE le stagioni sono adatte per una cura ile 
| purativa -lel samgue, consigliabile a coloro che 
i vogliono mantenersi sani. Certi piccoli distur- 
| bî che vi rendono penosa l'esistenza, come ce- 
falee, spossamenti, affanni, palpitazioni, posso- 
| no scomparire iniziando una eura di «J 
parillina», ottimo preparato della Parm 
| «Alla Madonna della, Saluten, Trieste, S. Gia- 
324 


Vendite d'occasione 
90 la parola, Mip Minimo L, 8. IS 
ACCUMULATORI alcuni usati, i, buonissimo star. 
io_yendonsir Manzoni 2, porta 9. 61496 M 
BILANCIA con pesi. scaffali, tabelle, adatfo ne- 
gozia vendonsi, ino Piccolo. 61410 MO 
BIL SE) quinta] ion e4'kg. pesi SR 
vendensi occasione. Skok, via (hega, 2, magaz 


Li 
vendesi 


mo, ottima, nani 


oecasione. 
88639, M__ 


Tue! 


CARROZZELLA” 
Piecoîo. 


? cavalli. po A della ditta 
| «Wertheim» LA Vienna. e una tabella di canto | 
nata in ferro battuto, vendonsi. Offoite: Tipo. 
Moderna. via Rossetti 9. 60976 M_ 
settimanalmente al martedì jliustra- 
I zione. francese metà prezzo. Indirizzo Sosio 


fc icLoPeD antichi, orologio. da 88° 
ilo sno filigrana, busta ATESSNET ven: 

_Jndirizzo Piccolo. OTO... pila! 61478 _M__ 
ATO. STENIERA ns, pemmanico, val 


Gira 1 


1200.__vei idoai ‘500. 6) + Corso 39, I 
FORNIMENT GE 6 persone, Dico fina 
vendesi. Udine Ho. porta 12. 5677 _M_ 


RANGOROLL I, 4500 palo FERIRUA vendonsi. Seri 
vere suh_ «651416 M» Piecolo. 61416 M 

IMBOTTIGLIATRICE quasi unova, cassaforte. 
1 botte ett. 25, 5 pesi 20 kg. vendo. Gattéri 16, 
deposita. 59649 M_ 

MACCHINA cucire Singer originale, 


garantità i 
Se707 


MACCHINA cucire Singer originale, usata, ven: 
ria Ventisettembre, 60. 59707 IM 


U nta Forno 4. R640, M 
ERAGSI duel Ret) lonsi. Sertefontane 14, 
Te II. dalle 6-7. 61506 _M 


*EGALASI lupino d'un anno. Boreaoola Fo 


REUMATIZZATI occasione vendesi 
calda. completo. Cologna 2. porta 8. 
iZi avventure. opuscoli mati 
isionale. Viala XX Settembre 9, 


bagno aria 
61449, 


GADUOrA» 


SERVIZIO da tavola per 6 persone e Sr ME at 4 


rassi vendo. Via, XXX Ottobre 13, p. 18, 61 
SPECCHI moderni 3, di 140 x 70 CSI Gro- 
anda sf. barbiere. ‘61559 Mi 
RTOFFA paltò tre Desteo vendo ri 


Fornboschi. Via Solozna 2. 58781 M 
VOVPI re) giovani, vive, rendoni dn i 
Anna;N, 401 0.00 101690 M_ 
ESTITI due ‘Îeegori por signorina vendonsi. 
Riva Grimoln 20. norta fi RM 


Acquisti d'occasione 
sent. 90 la parola. Minimo L. 8 


CAMERA ammobiliata affittasi. 
Marais, Jl sinistra. 

AMERA ammobiliata, Mico elettrica alain 
Via Piccardi 23 A. porta 10. 

CAMERA Nene ammobiliata, chiara, siii 


Madonna del 
52643 P 


A. A. A, ACQUISTO macchina cucire, tappeti; 
| porcellane, coltrinaggi, vestiti uomo, pasardo 
béne. Beccherio 5. 113745 N__ 
ARREDAMENTO completo miodérno per negozio 
commestibili, comperasi. Offerte indicando di- 


distinta parmona. Indirizzo  Piecolo. mensioni, prezzo: Carlo Ming — FE 
CAMERETTA ‘ammobiliata, paaitzaninas puisra. 1946 N 
affittati. ine 35, II, destra. 5 F.| BARILI usati, contenuto 25 chili acini, Via 
SANE NO con Tetto affittasi. Ginmi ato Pi 8. Francesco 33, 1301 N 
“ i ing È ital nane SRD DI ati, | 
GA IERIN de "stanzetta soleggiati, CI 08%, ‘ei prom 

Samon 'ancitire Tonno, Venti Settembre 9 qui L| Remotseitefontane {i porta 19; dallo ia TEST. 


porta (ti 


JA cucire, spolelta; rotonda, altra” fari 


vendita | 


talloni i conero dC vi 
| VESTITI uomo. signora, ragazzi, pure ua 


altri oggetti, compero. Gelsi 6, magazzino. 
Leoni 


fo Ro P E att 

Va, è provincia RAT casa o tedesca me 
trodotta, in tutto il.mondo, per ottimo Javoro 
| rimunerativo, con suoi apparecchi elettrogal- 
| vanici di cura, Richiedensi referenze. Vohlmut- 
ter, via P. Umberto 17, Milano. 5560 P 


LATTERIA 2000, botteshino 2200, cartoleria, 300, 
vendonsi, Luzzatto, Raffineria 3, trattoria. 
86414 R 


MACCHINARTO 


lavanderia  stinatoria, 
nuovo, funzionamento perfetto, vendesi. Min. 
ciotti Umberto, Città di Castello, Umbria. 


459561 R_ 
NEGOZIETTI centro, 
si Visil 
Valdirivo, 
NEGOZIO posizione centrale. da sfruttare, Ta) 
siasi ‘articolo, cedesi cansa ritiro commercio, 
Ivere «61519 R» . Piccolo. 61512 


NEGOZIO, clewanto arredamento, con galleri 
to I sartoria, centro, 

Samità 

NEDOETO= ‘ommestibili, | 

ma, esistente da 50 ‘anni, 

uS2773 Ro 


posizione 
vendesi. 


buona esci 


Piccolo. 
primaria industria’ di mode, 


SIGNORA, con 


DI grande clientela, cerca socio commerciante, co- 


nosceuza lingue, 


eventualmente con a 
a 8725 


| ARTICOLI tecnici: grande casa” produttrice 
| cerca rappresentanti con profonda conoscen- 


TRATTORIA piccola, al, man 


| za piazza, Trieste. Offerte non anonime indican-| 


nentate. Offerte «5593 P», Unione Pubblicità, 
Triesto. _L È 5593 P 
DITTÀ manifatture cerca giovane signorina, 


gi 
| conoscenza. ramo, disposta viaggiare Serivero | muta, 


«60689 Pa Piteolo. 53689 P 


buon guadagno, vendesi occasione causa ma- 
lattia, Dreos. Catfè Tommaso. 58699 R 


DISPONENDO quattro piani. posizione centra- 
capitale 190,300 mila, eventualmente opera per- 
“Anno 
0 possidente associerebbesi a signora 
Li Ro 
LATTERIA piccola, generi diversi, ETRO 


aflitto, irti- 
vendo causa partenza, lire 6000 tratta. 


ditta 
Edoard Moyer, di Bamberg, Germania, semi 


osizione 
le dalle ooo usi 8. Lazzaro, isa 
969 


bella posizione, | 


Gli abbonamenti al «Piccolon par I'rieste. si. ricevono Liu, Piazza Goldoni AL 


" 


Tersera venne rapito all'affetto dei suoi cari 


Giuseppe Malersich 


pistore 


La desolata consorte, unitamente alla cognata e alle congiunte 
famiglie SOTTOLICCHIO, SCARPA e SOARLI partecipa la, dolorosa 
perdita agli amici e conoscenti. 

I funerali seguiranno giovedì 26 corrente, ad ore:16, partendo 
dalla casa di via Navali N. 15 direttamente al Cimitero evangelico, 

Trieste, 25 giugno 1921, 

H presente serve quale partecipazione diretta 


Le famiglie sottoscritte, affrante dal dolore, partecipano. l’imma- 
tura perdita della loro. adorata 


EMMA ROTTENBERG 


decessa a Zurigo il 20 giugno, dopo lunghe sofferenze. 
Trieste, 24 giugno 1924. 


Famiglie: 
ROTTENBERG, HAFTEL, JAGCOBI, 
GUTTMANN, LEVI 


RINGRAZIAMENTO 


Le sottoscritte, pronfondamente commosse per le molteplici attestazioni di 
affetto tributate 21 loro amato 


. IGO BILISCO 


ringraziano con espressione di infinita gratitudine tutti quei buoni, che con 
gentile invio di fiori o.con la loro presenza, vollero associarsi allo sconfinato 
loro dolore. Un ‘grazie particolare ail'ing. capo(.cav. PIETRO PERIANI, agli in- 
gegneri di Sezione e geometri dell'Ufficio per ls opera marittime del. Genio 
Civile di Trieste. * 

Trieste-Catania, 25 giugno 1924. 


x 


Famiglie: BILISGO-TAMANINI 


Giovanni Kers. 


archivista presso l'Intendenza di Firianeî 


Spirava improvvisamente questa Mane. 
latissima, consorte MARIA 
ved. BARTL, i figlì ALMA, JOLE, BE 
GIOVANNI, MARIA, ENRICA e PI 
nipote dott. cav. ETTORE KERS, un 
mente al fratello GIUSEPPE è parenti tu 
partecipano tale irreparabile perdita 2/gi 


Cristoforo Porenzan 


d'anni 58 
dopo brevi e atroci sofferenze, spirò ieri 
mattina. 

La, desolata moglie MARIA, unitamente 
al fratello LORENZO, alla sorella CHIA. 
RA, alle cognatée, ai nipoti e ai parenti, 
pariecipa la grave sciagura agli amici e 
‘conoscenti. ti lo conobbero e l’ebbero caro. i 
I funerali del caro estinto seguiranno I funerali seguiranno mercoledì 25 core 
oggi, mercoledì 25 corrente, ad ore 16,30 |rente, ad ore 16.30, partendo dalla capi 
dall’Ospedale Regina Elena, dal dia Regina, DELE. 

Trieste, 25 giugno 194. : giugno 192 
Mame Corso. v . IL si 


| Grande Tmpresa 


RINGRAZIAMENTO 


La sottoscritta, pr riotoniamento COMMOSSa:, 
ringrazia sentitamente tutte quelle buone 
e gentili. persone che presero parte al suo 
detore, sia col gentile invio di fiori, che ae. 
compagnando la salma del suo. amato 
fratello 


Andrea Bruna 


[all ultima dimora od in qualsia altra guisa, 
| vollero onorarne la cara memoria. 

i .In particolare esprime i più vivi ringra- 
ziamenti alla spett. Associazione Rivendi- 


tori di Generi di Mamopolio. 
CAROLINA BRUNA in SATTI NEO Ae tributo d'affetto alla carmi 


500 cercansi, buon ‘interessse, garanzia, sffter | cappELLI per signora; 
te «61398 R» Piccolo. 61398 sima scelta trovane. 


5000 cerco restituendo 6000. Negoziante conostiu | GHIROMA NTE espertissimo, 
Indirizzo 50665 i 


| Piccardi d5ì quinto. 
500,000 disponibi 
‘61396 R» Piccok 


O Ii 
Acquisti e vendite di case e ILE 
___cent_ 50 la parola. prsnine L. 
GAMPA Tsinia, Fr i 
biando cara rendita Trieste. Airone 
Piccolo. 
CASETTA vuota, fara Caes 
desi. lire 25.000, 
Corso 391, — 3 16 
VILLA signorile, splendido giardino, comfi 
centro, libera, vendesi, esclusi. mediatori. Indi-: 
rizzo. Piccolo. 58317 S_| 
SHEGIEDÌ e stazioni climatiche 
60 la parola Minimo L. 


FFIAGGIA Strugnano, stanze ammobiliato, ni- 
Ro i. Miloch, Nicolò Deriti ii (casa delle | 


La famiglia GLAUT, profondamente con 
mossa per le molteplici attestazioni d'affetti 
tributate al suo amato ag 


Ferdinando 


esprime Te più sentite grazie. 

Ringraziamenti spe 

‘0 e Cartgohoti 

x ag Combattenti, agli Ex Comba 
tenti di San Lenardo di Campagna, ai 

leghi ed a tutte Qu gentili persone che, 

gentile invio fiori od in altra guis 


prima “centro, G.S. Offerto 
61396 R. 


organici 
{id ideal 
| Esposizione. cappelli e vestiti, “si ti 
nes 
| mi. Piazza Borsa, 3. IV 


|, corte, 
vicino piazza. Giuliani. 
61464 


IL sia rating «Artiba» è d a 
squisito, non contiene sotanze vermifughe 
serre soltanto da purgante, E' questo Tid 

i parsa tanto per bambini quanto 
adulti poichè non *; ino È 


* {i iprivate., incarichi fiducia 
"| certamenti. Opera, ovundue con rionale 

i cializzato. Maggima, segretezza, Er 
Torra bianca, 

LEVATRICE Rutorizzata avcoglie. 1 @ 
Sultazioni ininterrotte. Adele ni Sha 


DI 
illa privata, 
boschi. 


‘comfort moderno. 
PioriHo, Villa Santina. 


iversi . |. 
cent. 60 la paroia. Minimo* I sol 


A_RATE di lire $ a lire 100 mensili, i vestiar O, 
j calzature, telerie. ombrellini cortinaggi, oro. ‘Telefono 2061, 


lor A dri, A, Zitelmann, lizza 
18 /Gi re a 20 7 | QUARANTENNE. distinto, unirehbesi. matri 
(A STANI in un negozio ben AE e che | No, distinta, serissima,. anche straniera. 
Eau bene la propria clientela, avrete sem.; contanti, disposta, seguirlo. Roma, Par! 
pro un notevole vantaggio. FIA della |A ino, Vienna,? atmpliamenta lucrosa azi 
orologeria oreficeria F. Cavallar, via 8. Tagan: | nieraazionale a Serietà ineccepibile. 

ro, angolo via delle Tor Torri. 59238 U ina nonime 61098 iorolo. — 

| ARRESTATE la calvizie so 1 ie (ROMA Sfiocce, 
capelluto la forfora con la Filotr Da CORSOE vol... Ditemi dove, quando possiamo Vede 
dalla Farmacia «Alla Madonna della SS Solamente dopo. potrò rassegnarmi attesa al 
Trieste, S. Giacomo. mo che ci renderà felici. 


Sorgent; 
13965 T° 


iti 


| do. referenzè e case procederitemnente sappre TRATTORIA hellissima, 


posizione, rieco inventario, lavoro garantito, 
luogo di grande avvenire, vendesi metà pres 
zo valore eventualmente intavolazioni o per- 
causa partenza. Dreos, Caffè orso: 


oro 840; Conti 4, trattoria, 26. 61456 E 


ARTENNIA, Impozsibilitato l'orario COSE °i ‘gg: | Dilmente. perdutamente. 
menica, Giudichi l'impossibilità, Ardenti salu ‘8100, «dopo il tuo a 

68605 Troppo .ti amavo: felicità per me non sar 
| CALZE donna, uo; Li si saluti.» 61560 
[nell Emporio. y lontananza ti ripeto 
te. 612041 


ragazzo, vanno, acqui 
@zinì, angolo Si Lazzaro. Nel d della: 
59625 U ' sono tutto % ‘solo per 


René Vino 


Proprietà letteraria 


Riassunto delle prime appondici 

| Anna Majorel, che ama, riamata, Bernardo 
| Lauriau, mentre si appresta ad uscire dalla 
| casa —- vero nido d'amore — che Laurian aveva 
‘scelto per lei, riceve una lettera che sembra 
sconvolgerla tutta. 

| Bernardo Laurian. nél frattempo ‘tenta di 
avere una spiegazione, definitiva con la baro- 
essa Maria-Rosa Navre-Orea] che — trascurata 
| da suo marito — non aveva tardato a divenire 
sua appassionata amante. 


Il peccato però non le procurò nè gioia, 
nò oblìo fino al giorno in cui conobbe Ber- 
nardo. Da que! giorno qual mutazione pro- 
(fonda, qual cambiamento nella sua vita. 

Egli le aveva rivelato Pamore vero, ed ella 
lo amava fino al delirio, di un amore indo- 
mabile che le ardeva il sanguo. 

N suo sogno era durato cinque anni. 
| Un’eternità? Un istante, 

Se Rernardo era stanco, ella sentiva di 
samario appassionaramente come il ‘primo 
giorno. E poi forse ella s'ingannava. Per- 
chè Bernardo avrebbo dovuto non amarla 
più? Una donna ha l'età del suo cuore, e 
Maria-Rosa aveva un cuore di vent'anni. 
Non era ella forse festeggiata ed ammira- 
ta come una delle donne più belle ed ele- 
| ganti dell’alta società. ESSER Non era 
| forse sempre hella e desiderabile? 

Tuttavia Bernardo che l'aveva a; 
dra Li non. l'amava niù, 


passio» 
CA da 


— La lettera anonima 


Riproduzione vietata 


mesì e mesi’ cercava 
per troncare la loro relazione. 

La catena un tempo si dolce, gli era di- 
IS3DIS pesante come quella di un condan- 
nato. 


giuramento; 
tura fragile e delicata. 

Bppure non tutta la colpa era sua. 
del suo protettore, ma enpendola sola, 
bandonata ed infelice ‘si era 
gli si era gettata fra le braccia... 
ciullo che frequentava il liceo e che 
nardo vedeva assai 
durante le vacanze, Gilberto 
lui un'intelligenza superiore. 
i loro 


nulla 
l’altro un ozioso; 


a tutto con eguale curiosità; 


l'occasione propizia 


Egli ne amava, un'altra... amava ‘Anna 
alla quale era legato da un indissolubile 
la rivelazione della sua viltà 
Sarebbe stato un colpo mortale per lei erea- 


Sì, egli si era condotto come un vile! 


Aveva ardentemente amato Maria-Rosa, 
lottando contro questo amore per la moglie 
ab-* dezza, era tal 
lasciato at- i 
trarre verso di lei.., e Maria-Rosa stessa 


In quell'epoca Gilberto era quasi un fanì 

sr 
di rado, ma in seguito 
divenne il 
compagno assiduo di Bernardo Laurian, 
col quale amava conversare riconoscendo in 


Bernardo si affezionò a Gilberto benchè 
‘usti fossero opposti e non avessero | 
i comune, L'uno era un ambizioso, 
Bernardo aveva nella 
vita un unico scopo, Gilberto Hi interessava 
il primo era 


ensatore, il secondo un artista: Ber- 
nardo studiava gli uominì per servirsene, 
.[e-la vita per dominarla; Gilberto guardava 
gli uomini per divertirsi dei loro lati ridi- 


— Amo la sigriorina no 
amerò che lei, 
— Voi amate l'istitutrice. di vostra 60 


relin? — aveva esclamato Bernardo esteri 


un Majorel, e 


coli, e prendeva la vita come una masche- refatto. 

rata talvolta comica. Essi divennero ami} — Sì, perdutamente. 

Gi.intimi; amici di spirito, di cuore e dij — Ed ella lo sa?... Le avete ‘parlit È 
anima, profondamente. Bernardo  consi-| — Non. ancora, ed DO ignora, il. mì) 
gliava, consolava, proteggeva Gilberto che lisentimenio.... sd 
glio ne era profondamente grato. Un an- ‘Bernardo respirò. 


— Che avete in animo di mr amico mio 
— chiese ansioso. 
— Voi mi conoscete Bernardo. "6 
— So che siete l’uomo più lesto, più 
delicato che io abbia, mai ‘conosciuto: 


no, durante una gita estiva per mare, il 
vento leratosi d’ improvviso impetuoso, ca- 
povolse la fragile imbarcazione ed i duo 
giovani eorsero serio pericolo di annegare, 
Gilberto portò alla ;riva. Bernardo che 
non sapeva nuotare, e che sentendosi man-! 
care aveva supplicato Gilberto di abbando-{ intenzioni. 
narlo.. Ma Gilberto aveva: risposto  eroica-| . Bernardo trasalì. 
mente: — Volete sposare 
— Vivremo o morremo insieme, — Si, se ella lo : 
Quel giorno Bernardo sentì tutta l’onta|]  — Ma riflettete.a eo Di 
di ‘essere l'amante di Maria-Rosa che Gil-|vostri genitori 
berto venerava. 
Ma come troncare la loro relazione? 
Maria-Rosa esacerbata dalla sua fred- 
donna da non arretrare 
nemmeno dinnanzi ad uno scandalo! 
‘Fu in quell'epoca che Afna yenno as 
sunta come istitutrice della  piecola Car 
lotta, in casa della baronessa ‘avre-Oreal. 
Bernardo, che aveva giurato ‘a sè stesso 
di mai più contrarre legami, vide Anna ej :Fu necessario trovare um ‘pretesto 
se ne innamorò. Ogni fiamma d'amore per finchè Anna potesse lasciare, senza 
Maria-Rosa era spenta ‘in lui; l’aveva|adito a sospetti, la casa. della barone 
amata è vero, ma preso unicamente dalla lella doveva esser madre fra qualche m‘ 
follia dei sensi; tutto era finito;ormai, egli | ma: Bernardo le aveva giurato di sposi! 
nor l’amava più. ed il fanciullo avrebbe avuto un pad 
L'affetto che nutriva per Anna, era fat-|__Gilberto aveva cercato get 3,59 
to invece d’infinita tenerezza, ed il loro| Mandò presso î suoi geni Ma 
amore durava giò da parecchi mesi quan-| mente; i.suoi genitori la caseraan 
do un giorno Gilberto fece a Bernardo una Presso la baronessa, * 
terribile confessione: SA Genti) 


edi 


—- Mia madre mi adora © farà tu 
quello che vorrò. Im quanto a mio padre 
gli sono indifferente... 

— Fate come volete allora amico mio © 
rispose Bernardo, imulando il suo p' 
fondo turbamento. 

Quale terribile fatalità. lo 
tradire tutti coloro che amava? 


ciali vadano alla Di tai 
al Sindacato Narioig 


volpe bianca, occasione, prora spo È 


zero, Farneto 10 (Ginnastica prolungata). 308) 
61326 Va 


fato che gonosca, mol oi 
ci 


— Allora non potete» dubitare “delle 1 nie; 


